
Staino

Cordone ombelicale, imbuto,
inferno, budello miasmatico,

percorso a ostacoli: chiamatela co-
me volete, ma tutto è, l’autostrada
Salerno-Reggio Calabria, fuorché
unastradanormale. Simbolodiun
Sud in movimento, ma sempre
polveroso, incolonnato e straccio-
ne; metafora di una terra che, più
che all’export e al movimento in-
terconnesso della modernità, è vo-
tato all’espatrio, al viaggio della
speranza, all’emigrazione forzata.
Se ne sono accorti anche i cardina-
li, con qualche anno di ritardo; sul
Corriere della sera del 25 luglio
2007, infatti, il cardinale Renato
Martino tuonava contro l’insop-
portabiledisumanitàdeidisagidel-
la Salerno-Reggio Calabria.
 segue a pagina 23

Partiamoanzitutto dacom’è
nato il sistema lotteria con

cui voteremo al Senato, Regio-
neperRegione.C’eraunavolta,
a differenza delle favole nean-
che tanto tempo fa, una mag-
gioranza in crisi di consenso
cheprevedeva di perdere le suc-
cessive elezioni politiche. Pen-
sò di fare una legge che impan-
tanasse la nuova maggioranza
che lesarebbeprestosubentrata

nelle sabbie mobili di numeri
molto ristretti. Nasce così il Por-
cellumSenato:unsistemacom-
plicato per uno scoposemplice.
Aparte i6seggidestinatiagli ita-
liani all’estero, la Valle d’Aosta,
il Molise e il Trentino Alto Adi-
ge, il sistema del Senato è fatto
appostaperevitarechesi formi-
no maggioranze consistenti in
seggi.
 segue a pagina 27

■ Se ilPdvince leelezioni,dalprossimoprimoluglio ipensionatiul-
trasessantacinquenni con un reddito fino a 25mila euro avranno un
aumento medio annuo di 400 euro. È l’impegno preso ieri da Walter
Veltroni: il piano sarà realizzato attraverso l’utilizzo della leva fiscale.
Aumenti tra i100e i250europer i redditi tra i25milae i 55milaeuro.
«Milioni di persone - ha spiegato Veltroni - vedono fortemente erosa
dal carovita la capacità di sostegno delle loro pensioni». E ora Berlu-
sconi è costretto a inseguire anche su questo terreno e parla anche lui
di adeguare pensioni. Il leader Pd ieri in Sicilia ha accusato il Cavalie-
re: «Sfugge al confronto, ma con le sue tv vìola le regole del gioco».
 R. Rossi, Di Giovanni e Miserendino alle pagine 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPO

L’amico americano. «La vicenda Alitalia
dimostra che Berlusconi è più un
corporativo contrario alla concorrenza del
libero mercato che un liberale in

economia. Nella sua permanenza a
Palazzo Chigi non ha trovato salvatori per
Alitalia e ha traccheggiato mentre il debito
della compagnia schizzava in alto. È un

politico disposto a fare qualsiasi cosa per
ritornare al potere. E questa non è una
gran notizia per l’Alitalia o per l’Italia»

Wall Street Journal, 25 marzo

In primo piano

La legge all’improvviso

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 6,90 libro “La mia Costituzione” tot. € 7,90; l’Unità + € 7,00 Cd “Carmela (con affetto)” tot. € 8,00; l’Unità + € 7,50 libro “Il golpe di via Fani” tot. € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

La proposta del Pd

MENTRE UN GRUPPO DI GIOVANI ATTRICI greche accende-
va il fuoco sacro di Olimpia in diretta su tutte le tv del mondo, il rap-
presentante cinese dei Giochi è stato contestato. Ma non ha fatto
una piega, cosicché ai solerti censori è bastato tagliare le immagi-
ni di pochi secondi per non far sapere niente dell’accaduto all’im-
menso popolo della Cina. La tv è potere allo stato puro; basta po-
terne usare (e abusare) la tecnologia come una sorta di macchina
del tempo. Cosa che successe anche, non a caso, durante il pessi-
mo governo Berlusconi, quando alcuni pessimi dirigenti Rai deci-
sero di mandare in onda il concerto del 1˚ Maggio con appena un
minuto di differita. Ora, siccome quasi tutti i dirigenti televisivi inse-
diati da Berlusconi sono rimasti al loro posto, è facile che fornisca-
no l’alibi perfetto al loro editore di riferimento. Il quale, dopo aver
abusato in ogni modo dei suoi mezzi (e dei nostri) ora sostiene,
mentendo, che non può affrontare Veltroni in diretta tv, perché la
legge non lo consente. E quando mai si è curato della legge?

SALERNO-REGGIO CALABRIA, RACCONTO SENZA FINE

LE REPRESSIONI
PRE-OLIMPICHE

I FATTI
E I COSTI

QUEGLI STRANI VOLI IN BORSA

I precedenti

Nonostantei tentatividipar-
lare d’altro alimentati dal-

la destra e dalle numerose gaz-
zette e televisioni di proprietà
del suoleaderoal suo leaderco-
munque allineate, il program-
ma del Pd entra ogni giorno di
più nel dibattito elettorale. Di-
venta così sempre più evidente
la profonda differenza delle
strategie e delle proposte di Pd
e PdL per rispondere ai proble-
mi del Paese: da un lato, la
scommessa sulle energie mi-
gliorie sul rinnovamentoetico,
prima che economico, dell’Ita-
lia, l’attenzionealla riformadel-
la politica e dei criteri di forma-
zione e selezione delle classi di-
rigenti, l’investimento sull’in-
novazione economica e sui di-
ritti di cittadinanza; dall’altro,
la sollecitazione dell’egoismo
sociale e del corporativismo di
categoria e di territorio, la legit-
timazione dell’indifferenza ad
ogni regola, la strumentalizza-
zione delle paure del cambia-
mento e dell’altro.
 segue a pagina 27

ANDREA DI CONSOLI

IRAQ

TIBET

La brutale repressione da parte
delleautorità cinesi dellema-

nifestazioni di protesta per l’indi-
pendenza del Tibet qualche mese
prima della cerimonia di apertu-
ra dei Giochi Olimpici di Pechi-
no, che si terrà l’8 agosto, ha una
ecosinistra checi riportaal passa-
to. Stando alle voci che si rincor-
rono, numerosi manifestanti so-
no stati uccisi nelle strade di Lha-
sa e il governo cinese minaccia di
usare ancora il pugno di ferro.
Pur dopo decenni di occupazio-
ne, la brutalità della repressione
ha colpito gran parte del mondo.
E questo è successo una settima-
na dopo che il Dipartimento di
Stato degli Stati Uniti aveva can-
cellato il nome della Cina dal-
l’elencodeiPaesineiquali piùpe-
santi sono le violazioni dei diritti
umani. segue a pagina 10

Leesternazionipossonodiventarepietrequan-
do riguardano la borsa e il risparmio. La tor-

mentatissima vicenda Alitalia non avrebbe potu-
to incrociare un periodo peggiore per le decisioni
sulla sorte della compagnia di bandiera di quello
elettorale,nelquale ladistortavisionedelleprero-
gativedell’azionistapubblico èvieppiùenfatizza-
ta. Dallo Stato-imprenditore si rischia così, in as-
senzadialmenouncodiceeticosucomeaffronta-

re questa materia, di passare al politico che orga-
nizza iniziative economiche per competere con
altre iniziative concorrenti.
IlSole24Oredi ieri riportaunaconversazionecon
il presidente della Consob, Lamberto Cardia, a
proposito diAlitalia. Sarebbe stato preferibile, an-
che per una maggiore formalità istituzionale, un
comunicato erga omnes più che una intervista. E
tuttavia l’intervento è stato quantomai opportu-
no.
 segue a pagina 26

DAVE ZIRIN

STEFANO FASSINA

ANGELO DE MATTIA

Al Senato si può vincere
ma solo con il voto utile

STEFANO CECCANTI

Sadr in guerra
A Bassora
trenta morti

Sarkozy evoca
il boicottaggio
dei Giochi

ALITALIA

Spinetta promette ai sindacati:
«Alla fine nessuno resterà per strada»

Pd: da luglio 400 euro in più ai pensionati
L’impegno di Veltroni: gli aumenti maggiori per i redditi fino a 25mila euro l’anno
Berlusconi costretto a inseguire. Il leader Pd: con le sue tv il Cavaliere altera il gioco

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

RIDURREMO LA
BUROCRAZIA
E PREMIEREMO
LA SICUREZZA
SUL LAVORO.
CON NOI 
VINCONO
LE IMPRESE.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Almeno 30 morti a Bassora e
nei quartieri sciiti di Baghdad, in
scontri tra le forze regolari irache-
ne, sostenute dagli Usa, e milizie
di Moqtada Sadr. a pagina 11

■ Il presidente francese Nicolas
Sarkozyevoca ilboicottaggiodei
GiochiOlimpici:«Tutte leopzio-
ni sono possibili - ha detto ieri -
vogliamo il dialogo con Pechi-
no, ma decideremo dopo aver
ascoltato le loro risposte». Il Da-
lai Lama sarà in visita in Francia
in agosto durante lo svolgimen-
to deiGiochi. I socialisti: sia rice-
vuto all’Eliseo. Barroso invita i
27 paesi europei a «trovare una
posizione comune». La Cina in-
tanto intensifica la repressione e
invita 10 giornalisti «embed-
ded».  Fontana a pagina 10

Masocco, Matteucci e Venturelli alle pagine 2 e 3
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Laura Matteucci / Milano

GIOSTRA Alitalia sull’otto volante in Borsa.

Nel giorno dell’incontro tra i sindacati e il nu-

mero uno di Air France-Klm, Jean Ciryl Spi-

netta, e dell’annuncio di una nuova proposta

con alcune aperture,

il titolo prima naufra-

ga e poi prende il vo-

lo. A piazza Affari le

azioni della compagnia hanno
chiuso in rialzo del 32,35% a
quota 0,45 euro, dopo numero-
se sospensioni al rialzo e al ribas-
so,edopoavertoccatounmassi-
moteorico dell’87,9% eun mas-
simo di seduta a 0,5 euro
(+44%).Alterminedellecontrat-
tazioni sono passate di mano
71,5milionidiazioni,valeadire
il 5,1% del capitale, quasi sette
volte in più rispetto la media
giornalieradelleultimetrentase-
dute pari a 11,1 milioni di pezzi
scambiati.
Fuochi d’artificio, insomma.
Tanto da indurre il presidente
dellaConsob LambertoCardia a
lanciare un appello ai politici:
troppe esternazioni, bisogna at-
tenersi alla regola aurea «notizie
certe, chiare e a Borsa chiusa».
MentresulcasoAlitalia sonosta-
ti convocati per oggi i capigrup-
po della Camera. Nella riunione
dovrebbero essere all’ordine del
giorno la convocazione delle
Commissioni parlamentari per
affrontare la questione.
Dellamiticacordataitalianamil-
lantata da Berlusconi giusto a ri-
dosso delle elezioni, nulla è dato
sapere. A parte il fatto che Intesa
Sanpaolo, la banca che avrebbe
affiancato l’AirOne di Toto, non
si sta occupando del dossier Ali-
talia, come ha dichiarato recisa-
mente ilpresidentedelconsiglio
di gestione Enrico Salza.
«Dov’è la cordata? - chiede il se-
gretario del Pd Walter Veltroni -
L’annuncio di una cordata fatta
nonsi sa dove alla fine di una fe-
sta di compleanno è una cosa
che non si può immaginare. Si
manifesti per evitare che Alitalia
vada a gambe all’aria. È insop-

portabilesentirdire ilgiovedìche
la cordata è pronta e poi il sabato
che sarà pronta tra un mese, cioè
dopo le elezioni». Veltroni auspi-
ca «disponibilità a trattare» da
parte dei sindacati, «duttilità» da
partediAirFrance.E,dopolecon-
traddizioni interministeriali sui
conti della compagnia e sulla sua
autonomia finanziaria, Veltroni

chiede una «posizione unitaria»
da parte del governo.
Sempre a proposito dell’italica
cordata: «Il problema Alitalia
noi l’abbiamo affrontato - dice
Massimo D’Alema - Dov’erano i
figlioli di Berlusconi? Perchè
nonsisonopresentatiquandosi
è fatta lagara?». MentrePierluigi
Bersani, ministro dello Svilup-

po, torna sul nodo Malpensa,
cheavrebbebisognodi«untavo-
lo di transizione», e punta dun-
que ad un piano di «redistribu-
zione dei voli nel nord Italia»
per dare una prospettiva «credi-
bileaMalpensa,conpoint inter-
continentali, rilanciando lo sca-
lo con lo sviluppo delle infra-
strutture».

Esullasullavenditadellacompa-
gnia secondo Fausto Bertinotti
della Sinistra arcobaleno «si può
prendere del tempo, non è una
questione di giorni, togliamoci
dalricatto».Ancheperchèlapro-
posta di Air France «così com’è è
irricevibile». Tanto che «l’inter-
vento dello Stato per affrontare
lacrisi sarebbeauspicabile»,eco-
munque l’assetto proprietario
«vienedopo purchèci sia ladife-
sa dell’occupazione e si salva-
guardi il ruolo strategico della
compagnia».PoiBertinottiattac-
caimanager italiani:«Nonèpos-
sibile che nessuno paghi mai, le
responsabilità sono di qualcu-
no. Parliamodei manager di Ali-
talia che prendono liquidazioni

gigantesche. Parliamo della ca-
stadeimanagerchenonpagano
mai».
Un epitaffio da Bruno Tabacci,
laRosaper l’Italia: «Spero si trovi
un accordo nell’interesse dei la-
voratori ma bisogna essere chia-
ri: Alitalia è stato uno scandalo
nazionale gestito male dai vari
governi, di destra e di sinistra, e
daivari sindacati».Quindi?«Pri-
ma si volta questa pagina me-
glio è: Alitalia per i nostri conti è
statacomeunasanguisuga».Del
resto, «fa ridere questo richiamo
alla bandiera: l’ultima volta che
ci si è appellati all’italianitàè sta-
to due anni fa con i furbetti del
quartierino e le loro scalate ban-
carie...».

●  ●

Veltroni
Spero si facciano
passi avanti, Alitalia
ha bisogno di una
soluzione ai suoi
problemi strutturali

Il titolo sull’otto volante a Piazza Affari
Chiusura in rialzo del 32,35 per cento

passate di mano 72 milioni di azioni

Esiste una cordata
d’imprenditori italia-
niricchi,bravievolen-
terosi? Perfetto! Allora
oltreadAlitaliadiamo-
glianchei rifiutidiNa-
poli checi leviamo un
altro problema». Par-
lando della compagnia aerea di ban-
diera, il tono ironico è di ordinanza:
l’economista Giacomo Vaciago non
loabbandonamaie,così facendo,si ri-
sparmia la continua premessa del «se
fossimo un paese normale».
Evidentemente l’Italia non lo è, altri-
menti non si spiegherebbe il parados-
so di «una società andata in rosso per
diciotto anni e per diciotto volte rica-
pitalizzata a spese del contribuente».
Professor Vaciago, come finirà la
vicenda? Qualcuno salverà

Alitalia?
«Alitalianon è una bella addormenta-
tanelboscoinattesadiunprincipeaz-
zurrochelasalvi,maunavecchiazitel-
lapienadiproblemi:èunasocietàmo-
nopolistachetrattamaleipropriclien-
ti e che continua a perdere soldi. Peg-
gio di così non si può fare».
Si spieghi.
«Si trattadiunasocietàquotata inBor-
sa, il cuipacchettodi controlloera sta-
to affidato al Tesoro affinchè la com-
pagnia perseguisse meglio l’interesse
pubblico. Ma da tempo Alitalia si po-
ne in contrasto con gli interessi sia de-
gli azionisti sia dei cittadini: sulla trat-
taMilano-Romalacompagniadiban-
diera gode da sempre di un monopo-
lio virtuale, ma agli italiani fornisce
un servizio caro ed inefficiente, 400
euro per raggiungere la capitale quan-

do altre compagnie ne vogliono 40
per andare e tornare da Londra».
L’italianità non è un valore da
tutelare?
«Interesse degli italiani è poter volare
in tutto il mondo nel miglior modo
possibile al minor costo possibile.
Nonènecessariochelo faccianosuae-
rei tricolori, così come guidano in
gran parte automobili straniere senza
peccare nei confronti degli interessi
nazionali.SilvioBerlusconimipareva-
da in giro su una vettura Audi».
Pare che sugli aerei la pensi in
modo diverso.
«In un paese normale, la destra libera-
le avrebbe chiesto da tempo il falli-
mentodi Alitalia, con un bel commis-
sario per smembrare la compagnia in
tanti pezzi e vendere all’asta gli slot la-
sciati liberi e gli altri beni al miglior of-
ferente. In un paese civile sarebbero
nate dieci compagnie diverse - magari

con bei nomi di donna come le bar-
che, Elisabetta o Elena - per volare da
Milano a Roma a 20 euro. Peraltro,
questa è un’ipotesi ancora in gioco
nel caso dovesse fallire l’acquisizione
da parte di Air France».
Ben venga, dunque, Air France?
«È successo per le banche, l’energia, le
telecomunicazioni. Perchè una fusio-
ne tra compagnie europee non do-
vrebbe avvenire anche per gli aerei?
LufthansaeBritishAirwayshannode-
clinato,oggiunafusioneconAirFran-
ce sarebbe il massimo: i francesi non
sono stranieri, hanno in tasca la no-
stra stessa moneta».
Ma diverse abitudini di comando.
«Cambierebbe la sede legale della
compagnia, ma alla fine comanda chi
ha le azioni e nessuno ci vieta di com-
prarne in gran quantità. Berlusconi
poteva essere originale, proporre ai
suoi figli di comprare ampie quote di

Air France fino ad assumerne il con-
trollo, magari di fare un’opa sull’Eli-
seo e riprenderci pure Carla Bruni. Ma
proporre la solita colletta per buttare
soldi in Alitalia...I cittadini italiani, al-
meno quelli che pagano regolarmen-
te le tasse, hanno già buttato per anni
i loro risparmi».
Non crede alla cordata
d’imprenditori tricolori?
«Chi l’ha detto che gli imprenditori
italiani sono bravi a fare tutto? Spinet-
tahalespalle larghe,maaltriacquiren-
tidovrebbero tagliare ildoppiodei co-
sti e del personale, avendo a che fare
condiecisigle sindacalichesicompor-
tano come corporazioni a difesa degli
sprechi. Siamo seri: fare volare aerei è
faticoso e non si guadagna neppure
molto, meglio fare scarpe o Ferrari, è
menocomplicato e garantisce più uti-
li. Anche un bambino capirebbe che è
un bluff».

Un lavoratore dell’Alitalia

Altalena in Borsa: la Consob frena i politici
Cardia ammonisce: meno esternazioni, solo notizie certe e chiare, a contrattazioni chiuse

Tabacci
Spero in un’intesa
Siamo di fronte
a uno scandalo
mal gestito
dai vari governi

Berlusconi
corporativo
per il potere

Wall Street Journal

Più corporativo che liberale. È l’accusa che il Wall Street
Journal, edizione europea, rivolge a Berlusconi, in un editoriale dal
titolo: “Silvio e Alitalia”. Secondo il Wsj la vicenda Alitalia dimostra
infatti che l’ex premier «si è rivelato essere più un corporativo,
contrario alla concorrenza del libero mercato, piuttosto che un
liberale in economia disposto a fare quello di cui l’Italia ha bisogno
per riavviare la sua zoppicante economia». Aggiunge il quotidiano
che il candidato del Pdl è «un politico disposto a qualsiasi cosa per
ritornare al potere». «E questa non è un gran notizia per l’Alitalia o
per l’Italia», osserva il Wsj, segnalando che nella sua permanenza a
palazzo Chigi Berlusconi «non ha trovato salvatori per Alitalia».

D’Alema: «Dov’erano i figlioli di Berlusconi
quando è stata aperta la gara?»

Bersani: «Per Malpensa tavolo di transizione»

IN ITALIA

HANNO DETTO

REBUS ALITALIA

GIACOMO VACIAGO «In un paese normale la destra liberale avrebbe chiesto da tempo il fallimento. Invece in Italia si pensa alla colletta»

«Un bambino capirebbe il bluff del Cavaliere»

Salza, presidente del
consiglio di gestione
di Intesa SanPaolo:
«Non ce ne stiamo
occupando»

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it
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Ore 10.00 Nuoro
manifestazione Anci Sardegna
Teatro Eliseo, Via Roma
Ore 12.20 Ottana (Nuoro)
pranzo con lavoratori
Area industriale
Ore 15.20 Bolotana (Nuoro)
Piazza del Municipio

Ore 17.00 Oristano
Piazza Corrias
Ore 19.30 Sassari
Teatro Verdi, Via Politeama
Ore 21.00 Alghero
Cena elettorale
Ristorante “La Pergola”
Via 1° maggio, 3

■ di Luigina Venturelli / Milano
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■ / Roma

SI TRATTA Jean-Cyril Spinetta tende la ma-

no ai sindacati, si impegna a non lasciare la-

voratori per strada e a presentare, domani se-

ra, un nuovo piano sul quale aprire il negozia-

to già nel pomeriggio

di venerdì. Nessun

problema, inoltre, a

trattare anche oltre il

31 marzo, data finora fissata co-
me ultimativa. «Ma questo di-
pende da Prato», ha detto il pre-
sidente di AirFrance-Klm ai sin-
dacati nel corso dell’incontro
che si è svolto ieri pomeriggio
duratobenseiore.«Ladataèsta-
ta fissata dall’azionista» è stata
la replica di Maurizio Prato:
l’azionista, cioè il Tesoro, quin-
di il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa«mihaconferma-
to - ha detto il presidente di Ali-
talia - che rimane la scadenza
del 31 marzo per il raggiungi-
mento di un accordo», «sta ai
sindacati decidere se ci sono le
condizioni per proseguire». Era
stato tuttavia lo stesso Prato,
aprendo il tavolo a prospettare
una sia pur scarsa dilatazione
dei tempi ma solo nel caso di
«un percorso condiviso sui temi
fondamentali sul tavolo e cioè
esuberi, Az Servizi e il cargo». E
inserata, fontidelTesorofaceva-
no sapere che la decisione sui
tempi spetta all’azienda e che in
viaXXSettembresi limiterebbe-
ro a prenderne atto.
La riposta a caldo delle organiz-
zazioni dei lavoratori non è sta-
tacertocalorosa, nésulla tempi-
stica, né sulle aperture di Air-
France giudicate troppo timide.
In ogni caso «ci sono stati passi
in avanti», riconosce per la
Filt-Cgil il segretariogeneraleFa-
brizio Solari, «siamo usciti dalla

logica del prendere o lasciare».
La Filt-Cgil è quindi disponibile
ad andare avanti nella trattativa
per tentare l’intesa, ovviamente
il giudizio finale «dipenderà dal
merito». «Accettiamo -ha ag-
giunto Solari- la sfida del futuro
profittevolemadobbiamogesti-
re l’oggi».E oggi, (anzi, ieri) ino-
diancoraaperti restavanoilperi-
metro aziendale, cioè che cosa
va resta dentro e cosa fuori da
Alitalia, il settore Cargo di cui
Spinetta ha confermato la chiu-
sura al 2010, e le riconversioni
di Alitalia Servizi. Quanto ai
tempi, Solari suggerisce «relax»,
sidice infatti convinto che le di-
chiarazioni di questi giorni sia-
no «inquinate dalla politica».
Masuquestononèd’accordo la
Fit-Cisl, «Non siamo disponibili

asubire idiktatdiPadoa-Schiop-
pa, ancheperché su di lui grava-
no le maggiori responsabilità»,
hatuonato il segretarionaziona-
le Claudio Genovesi. Ma anche
la Fit-Cisl alla fine ha parlato di
«un incontro sicuramente utile
per ricostruire le basi del nego-
ziato». Ma non c’è solo il fatto-
re-tempo, che da solo è comun-

que in grado di vanificare ogni
attesa.La linea di AirFrance non
convince su alcuni punti. Sugli
esuberi, una nota afferma che
«nessunlavoratorediAlitalia sa-
rà lasciato per strada» e che sarà
studiata una soluzione per cia-
scuno delle 2100 “eccedenze“
contatedalpiano,di cui1600in
Alitalia e 500 in Alitalia Servizi.

Inoltre, in tre anni, 180 piloti
giovani possono passare ad Air
France-Klm su base volontaria e
con la possibilità di fare carriera
velocemente. Sarebbe poi emer-
sa la disponibilità a reinternaliz-
zare tutto l’handling di Fiumici-
noinaggiuntaallamanutenzio-
ne leggera già prevista nel peri-
metroaziendale.Segnalidiaper-

tura che scontano però la fred-
dezzadelleassociazionideipilo-
ti. «Siamo molto lontani - ha
commentato il presidente del-
l’Up, Massimo Notaro - perché
se 60 piloti (all’anno) giovani,
cheparlanofrancese,devonofa-
re la selezione per entrare nel
nuovogruppo,ripartendodaze-
ro, allora possono farlo anche

dasoli». «Il cargosi ferma,gli ae-
rei vengono messi a terra e si ri-
duce il lungo raggio», per Nota-
ro restano le valutazioni negati-
ve dei giorni scorsi. Ma anche
l’Up, è pronta a trattare. Grande
cautela, insomma, ma anche la
volontà di non lasciare nulla di
intentato. Da parte sua,
Jean-CyrilSpinettahainvecefat-

to professione di ottimismo:
«Credonellacrescita diAlitalia -
ha detto ai sindacati - se così
nonfossenonrischiereiuncen-
tesimo. Se nel 2010 la mia ricet-
ta non funzionasse e non si rag-
giungesselaredditivitàutilea in-
vestiresarebbeunmiofallimen-
to e a me non piace fallire».
 fe.m.

■ / Milano

L’ATTESA Si sono riuniti davan-

ti il Centro Direzionale di Alitalia

in via della Magliana a Roma. So-

no centinaia i lavoratori dipen-

denti della compagnia di bandie-

ra che ieri, mentre ai piani alti si

decidevadel futurodell’azienda,hanno
fatto sentire la loro voce.
L’incontrotrailnumerounodiAirFran-
ce-klm, Jean Cyril Spinetta, il presiden-
te dell’Alitalia, Maurizio Prato e i sinda-
cati è iniziato nel pomeriggio. Ma già
dallamattinaa Fiumicinosi susseguiva-
no le assemblee, scaglionate per turni,
per informare i lavoratori sulla trattati-
va. Poi tutti verso via della Magliana.
Cosìsotto ilquartiergeneraledellacom-
pagnia si sono ritrovati lavoratori di ter-
ra, dipendenti del call center e del cen-
tro elaborazione dati, coinvolti nel pia-

no di dismissione così come gli operai
dell’Atitech di Napoli - quelli della ma-
nutenzione pesante - arrivati dinanzi il
palazzone Alitalia sotto un’enorme tri-
colore e dietro lo slogan «l’Atitech non
si tocca, la difenderemo con la lotta».
Poi le bandiere delle varie sigle, tra cui
spiccavano per numero quelle del Sdl,
diFilt-CgileCub.El’innodiMameli,ur-
lalto come simbolo dell’obiettivo della
protesta: difendere l’italianità dell’avio-
lineadi fronteadunaoffertadelgruppo
franco-olandese giudicata troppo pena-
lizzante.
Ma se Napoli e Roma gridano il dissen-
so,a Varese i lavoratori hanno guardato
condistaccoeunpizzicodirassegnazio-
ne alla giornata di ieri. È una calma ap-
parente, «siamo chiaramente preoccu-
pati», dice Franco Brioschi, responsabi-
le regionale del trasporto aereo di Cgil,
«ma non si è organizzata nessuna as-
semblea o sit-in». Per molti dipendenti
dello scalo varesino le decisioni impor-

tanti sono già state prese quando il cda
di Alitalia ha stabilito la fine di Malpen-
sa come hub della compagnia e la can-
cellazionedal tabelloneestivodello sca-
lodi180voli. Si chiudecosì il sipariosul
grande hub del Nord. Un’immagine
chepermoltidipendentidellaSea, la so-
cietà che gestisce l’aeroporto insieme a
quello milanese di Linate, si tradurrà in
parole come mobilità, cassa integrazio-
ne, esuberi. In base agli accordi firmati
nella notte tra il 7 e l’8 marzo scorsi tra i
sindacati e la Sea, già a partire dal 31 di
marzo scatterà la cassa integrazione di
24 mesi per 350 dipendenti Sea e per
550diSeaHandling.Novecento lavora-
toriche,al terminedeidueanni, rientre-
ranno in azienda. L’intesa tra Sea e sin-
dacati - standoaquantovennecomuni-
catodopolafirmadell’accordo-dovreb-
be consentire alla società controllata
dalcomunediMilanodialleggerire lasi-
tuazione del gruppo che prevede una
contrazioneeconomicadi70milionidi
euro all’anno, come conseguenza della
cancellazione dei voli decisa da Alitalia.

Ora l’attesa è per venerdì, quando se-
condo voci vicine ad Air France-Klm,
Spinetta invierà ai sindacati una «pro-
posta di accordo quadro dove saranno

evidenziate tutte le misure volte a con-
seguire l’obiettivodinonlasciarenessu-
noper strada nel quadro della ristruttu-
razione».

Corteo alla Magliana per seguire il confronto in diretta
Presidio al centro direzionale. Dal 31 marzo cassa integrazione per 900 lavoratori della Malpensa

Riunione del consiglio di amministrazione
oggi per fare il punto sul confronto

Il Tesoro: spetta all’azienda decidere i tempi

«La nostra posizione è immutata. AirFrance-Klm sta
trattando con Alitalia e noi guardiamo con interesse a questi
colloqui, come tutti peraltro. Tutto il resto sono voci e specu-
lazioni sulle quali non facciamo nessun commento».
Di nuovo invocata da più parti come possibile alternativa ai
francesi, la compagnia di bandiera tedesca Lufthansa, com-
mentacosì,attraverso leparolediunproprioportavoce, levi-
cende dell’Alitalia.
Restano validi, indicano fonti vicine alla compagnia tedesca,
i motivi che l’estate scorsa convinsero il vettore tedesco a la-
sciare perdere la partita in Italia, primo fra tutti il timore di
perdere l’«investment grade» del rating e la complessità della
situazionediAlitalia,dovuta alladifficile situazione finanzia-
ria e al peso dei sindacati nelle trattative.
In quanto al possibile veto imposto allora dai sindacati tede-
schi, per Francoforte non si tratterebbe invece di cosa verosi-
mile.

ALLA CAMERA
Bertinotti convoca
Conferenza capigruppo

La vicenda Alitalia arriva in
Parlamento. Il Presidente della
Camera dei deputati, Fausto
Bertinotti, ha annunciato infat-
ti di aver convocato per la gior-
nata di oggi, alle ore 11.30, la
Conferenza dei presidenti di
gruppo della Camera dei depu-
tati.
La decisione di Bertinotti fa se-
guito alla richiesta venuta dal
gruppodiForza Italia,allaquale
si è poi associato anche il grup-
po di Alleanza nazionale, e a
una consultazione informale
degli altri gruppi parlamentari,
affinchè il Governo riferisca in
Parlamento sulla vicenda Alita-
lia.
«All'ordine del giorno della riu-
nione-haspiegato ilpresidente
della Camera, Bertinotti - c’è
l'ipotesi di convocazione delle
commissioni in cui il governo
venga a confrontarsi con le rap-
presentanze parlamentari sulla
questione di Alitalia».

L’ombra della vendita
sulla campagna elettorale
Il Pd preoccupato: se non si chiude
entro marzo, non si parlerà d’altro

Air France promette: nessuno resterà per strada
Spinetta annuncia una nuova proposta. Venerdì riprende la trattativa coi sindacati

Un momento della manifestazione al centro direzionale dell’Alitalia a Roma, durante l’incontro tra i sindacati e i vertici di Air France Foto di Claudio Peri / Ansa

Caute le reazioni delle organizzazioni sindacali
Solari (Cgil): accettiamo la sfida del futuro
ma intanto dobbiamo gestire il presente

IN ITALIA

LUFTHANSA
«No comment, solo voci e speculazioni»

■ «Luiquestecose lesa fare». Il
«lui» in questione, citato da
una fonte governativa, è l’ex
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi. Che cosa sia riusci-
toa fareèsottogliocchidi tutti.
In due settimane è stato in gra-
do di «ingessare la campagna
elettorale»suunargomento,co-
melavenditadiAlitalia, trasfor-
mata in un caso di identità na-
zionale.
Da quindici giorni non si parla
d’altro.Alitalia svenduta,passa-
ta di mano e poi Malpensa, la
moratoria, il tavoloconleistitu-
zioni, e per ultimo il colpo fina-
le: la cordata di imprenditori.
Da tempo le pagine dei giornali
sono piene di aerei che decolla-
no o che atterranno e di Berlu-
sconi che promette pontifica e
minaccia.
Per evitare che tutto questo si
trascini fino al 13 aprile serve al
più presto un accordo con i sin-
dacati. Un’accelerazione della
trattativa, sempre secondo le
fonti governative, potrebbe ri-
baltare il tavolo e costringere
Berlusconi a venire allo scoper-
to.«Ilgiocogli sipotrebberivol-
tare contro».
A quel punto l’ex premier «sa-
rebbecostrettoafarvedereatut-
ti se è capace di mantenere la
promessa» e strappare la com-
pagnia dalle mani degli odiati
francesi, con o senza i suoi figli,
penalosbugiardamentopubbli-
co.
Per questo la data del 31 marzo
per chiudere i giochi con Air

Francenonèsolamentecollega-
ta alla stato finanziario della
compagnia. Il 31 marzo è an-
che una scadenza “politica”.
Portare la trattativa oltre ilpros-
simo lunedì significa ridurre la
campagna elettorale a un solo
argomento. Cosa che il Partito
democraticoe il suo leaderWal-
ter vogliono evitare.
Ilproblemaèchelapartitasem-
bra però tutt’altro che chiusa.
Nonsaràsemplicearrivareal31
con un accordo in mano. Go-
vernare Alitalia sindacalmente
non è mai stato semplice. Il
gruppohasempresubitopesan-
ti condizionamenti da una sel-
vadisigleminorimaconunpe-
sospecificonotevole.Eppureie-
ri apertureci sonostate.LaCgil,
peresempio,ha lasciatospiragli
e lanciatosegnali.Unadellepo-
che, però.
Mainquestapartitahannoavu-
tounruolononindifferentean-
che le forze a sinistra del gover-
no.«Certoavremmopotutoac-
celerareseci fossestataunacoe-
sione fra i vari elementi del go-
verno» spiega la fonte.
Cosa che non c’è stata. Il mini-
stro dei Trasporti Bianchi con
Air One, il suo collega Franco
Giordano,spalleggiatodalpresi-
dente della Camera Fausto Ber-
tinotti, per un nuovo interven-
to pubblico. «Hanno favorito
un clima da ultima spiaggia». E
inquestecondizioniunsalvato-
redellapatria fasemprelasuafi-
gura. Anche se di carta.
 Roberto Rossi

REBUS ALITALIA

Apertura per i piloti:
180 giovani
potranno passare
alle dipendenze
dei francesi

«Una soluzione
per ciascuna delle
2.100 eccedenze»
Stop nel 2010
per il settore Cargo
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«Berlusconi ha paura, ma
vìola le regole con le sue tv»

■ di Bruno Miserendino inviato a Palermo

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Non lo nomina mai Berlusconi e
lo chiama come fa sempre: "il
principale leader dello schiera-
mentoanoiavverso".Peròstavol-
ta l'attacco c'è. "Il mio avversario -
dice Veltroni - non vuole fare con
me un confronto televisivo, e me
ne dispiace, è qualcosa che non
succede in nessun altro paese e
non deve succedere nemmeno
nel nostro, tanto più che si usano
le proprie tv in modo da violare
costantemente le regole del gio-
co". Il leader del Pd sbarca in Sici-
lia e si capisce che la partita è en-
trata nell'ultimo miglio. Veltroni
deve attaccare. Cerca di scuotere.
Non è un caso che il leader del Pd
accompagna l'attacco sulle televi-
sioni di Berlusconi a parole duris-
sime contro la mafia e chi ha go-
vernato la Sicilia in questi lunghi
anni di torpore e di clientelismo.
Eidueelementi,mafiaeresponsa-
bilitàpolitiche,ci tieneatenerli le-
gati. "La Destra - dice Veltroni da-
vanti a migliaia di palermitani
nella centralissima piazza Verdi -
ha fatto delmaleaquesta terra".E
la mafia "è la principale nemica
della Sicilia, perché le impedisce
di competere, sta seduta come un
colosso di bronzo sopra la vitalità
di questo paese". "Non è solo or-
renda per i mascalzoni che han-
no ucciso e sciolto nell'acido i
bambini, i mafiosi sono crimina-
li, assassini, e vigliacchi". Aggiun-
ta: “Per intenderci noi siamo per
l’applicazione severa del 41 bis e
perchési faccia infrettanell’utiliz-
zo pubblico dei beni confiscati al-
la mafia”. Applausi, naturalmen-
te. Che sembrano liberatori. Per-
ché non è scontato, in Sicilia, che
i leader diano dei vigliacchi e de-
gli assassini ai mafiosi.
Laparolad'ordinedelPdquièob-
bligata:romperelacappadi torpo-
re, "lamelassa", chesembraavvol-

gere la Sicilia, come se l'isola fosse
rassegnata a una classe dirigente
di serieB, cheha portato a unadi-
soccupazione più alta della me-
diadelMezzogiorno,aunaumen-
to della povertà, a una diffusione
imprenditoriale più bassa della
mediadel Sud.Qui l'obbliga è sta-
re dalla parte degli imprenditori
che rifiutano il pizzo e rischiano.
Ma la politica non può essere as-
solta. "Se la Sicilia va indietro,
qualcuno, che magari mangiava i
cannoli, ne dovrà rispondere".
Veltroni è accompagnato in ogni
tappa da Anna Finocchiaro, che
corre per la guida della regione, e
che attacca a sua volta. Gli spunti
non mancano. Il leader del Pd
sbarcailgiorno incuisivieneasa-
pereche laRegione ha deciso una
regalia elettoralistica a tutti i suoi
18mila dipendenti. Eccola la Sici-
lia che vuole Lombardo, dice An-
na Finocchiaro, "lui fa interviste
in doppio petto a giornali econo-
mici, parla di modernizzazione,
di valori, di merito come leva per
lo sviluppo,diqualità, edi forma-
zione,ma qui la sua raccomanda-
zione vale molto di più di un dot-
torato di ricerca…". Come dice
una ragazza dal palco di piazza
Verdi: "Qui un giovane deve ave-

re coraggio per restare". "Non ba-
sta - dice Anna Finocchiaro - scri-
vere sugli autobus che la mafia fa
schifo, bisogna fare in modo che
la legalità torni a convenire a
quest'isola".VeltronivedenellaSi-
cilia l'emblema di un paese che
potrebbemolto ma che è impedi-
to, bloccato, fermo e che invece
ha bisogno di speranza: "Ho la
sensazionechenellapelledelpae-
se si inizi a voler voltare pagina",
azzarda il leader del Pd. Veltroni

ricorda due cose. Primo, le nostre
proposte, a cominciare da quella
sulle pensioni che ha presentato
proprioprimadipartireper laSici-
lia, sono tutte coperte dal punto
dei vista dei costi. "Perché noi di
ballene abbiamosentito tante...".
Secondo, bisognerebbe almeno
confrontare le proposte. Ed è qui
l'attacco a Berlusconi. Strana sen-
sazione, facapireVeltroni,questo
è un paese in cui sembra inelutta-
bile che un candidato premier
possa rifiutare un confronto tele-
visivo,perchéhapauradiperdere
e nel frattempo può usare il suo
impero mediatico per alterare le
regole della campagna elettorale.
Veltroni scherza un po': "questa
di Palermo è la settantunesima
provincia che visito, ad Agrigen-
to sarà la settanduesima. Pensate,
è l'etadel leaderdelloschieramen-
toanoi avverso". Comedire: l'Ita-
lia stanca e ripetitiva, che presen-
ta gli stessi programmi, gli stessi
vicepremier, gli stessi ministri di
14 anni fa è da quella parte. "Ol-
trettutto, sonodivisi sututtoaco-
minciare dall'Alitalia". "Pensate,
hanno annunciato l'esistenza di
una nuova cordata alla fine di
una festa a casa di un candidato.
E' proprio vero che sul tavolo da
poker della campagna elettorale
viene giocato di tutto. Ora basta,
è ora che la politica della furbizia
lasci il posto alla serietà.
"Noi - ripete - al contrario di loro
vogliamo vincere per cambiare,
per aprire un ciclo riformista". In
Sicilia, aggiunge, Berlusconi fa ca-
baret: "Dice che lui non è alleato
di Cuffaro. Dice che lui è alleato
di Lombardo, poi è Lombardo ad
essere alleato di Cuffaro". Non è
una cosa seria, rincara Anna Fi-
nocchiaro,e sarebbebenechei si-
ciliani usassero l'unica vera arma
che hanno: il voto.

Ricominciamodacapo:«SonoMa-
rianna Madia, per chi ancora non
lo sapesse, sono candidata nel col-
legioLazio1», si ri-presenta laven-
tisettenne scelta da Veltroni per
guidare alla Camera la lista del Pd
in una delle regioni-chiave della
battaglia elettorale. Non che non
si sia già fatta conoscere al grande
pubblico: passata ai «raggi X» dal-
la stampa e soprattutto dai blog-
ger della penisola, Marianna Ma-
dia, «generazione Erasmus» come
si definisce lei, è una delle novità
dellacampagnaelettoralepiùrapi-
damente passate agli onori della
cronaca e ancor di più del gossip
politicoche si è abbattuto sudi lei,

sullesueprimebattuteda«inesper-
ta della politica», sui suoi talent
scout (da Enrico Letta a Giovanni
Minoli) e persino sul suo ex, Giu-
lio Napolitano. Ecco, appunto. È
per questo che la giovane capoli-
sta, supportatadallo statomaggio-
redelPddelLazio,cercadi raddriz-
zare la barra, presentandosi alla
stampa con un nuovo comitato
elettorale,unblogcheprestoverrà
lanciato nella rete (mariannama-
dia.ilcannocchiale.it)e ilprogram-
madelPdchepromettedidivulga-
re quartiere per quartiere.
Pentita? Tutt’altro. Nemmeno di
quella battuta sull’«inesperienza».
«È stata un bagno di umiltà, mi ha

detto un elettore», replica lei sfog-
giandoil suoprimoaneddotoelet-
torale: «Pensavo volesse dirmi che
era stato un bagno di sangue».
«Marianna, è che qui a Roma non
ti scontano nulla», la rassicura Mi-
chele Meta, al suo fianco, insieme
a Riccardo Milana e mezzo partito
romano. Tutti contenti di «stare
dietrodi lei in questa lista», assicu-
rano. «Ma quale lavate di testa,
quellenonle fapiùnessuno»,dice
Meta: «E poi Marianna è bravissi-
ma, su economia ed ecologia ha
idee molto innovative, semplice-
mente qualche giorno fa è venuta
a trovarmi ed è uscita con un ca-
lendariodi lavoroun po’ appesan-
tito».
La giovane capolista dall’alto del

suo110elodeinEconomiaringra-
ziaepromettedimetterci«entusia-
smo, passione e formazione, che
sperodiventi esperienza», si scher-
misce,parlandodicomefarcresce-
re ilpaesee tornareafare figli,pun-
tando su famiglia, occupazione
femminile, salario minimo «che
garantiscasicurezzanella flessibili-
tà»e affitti accessibili.Masi illumi-
na quando spiega la mission della
sua generazione: «Generazione
Erasmus», la definisce auspicando
che«tuttipossanorespirareunpo’
diariaeuropea»eche«nell’univer-
sitàci siapiùspazioper igiovani ri-
cercatori»: «Noi siamo quelli che
nella cornice istituzionale dell’Ue
dovranno costruire l’Europa nelle
scelte di tutti i giorni».

Marianna Madia, «generazione Erasmus» in campo
Ricerca, occupazione, salario minimo. Si presenta la capolista del Pd nella circoscrizione Lazio1

IN SICILIA Assemblee, incontri, dibattiti. La campagna elettorale della candidata del Pd: contro cuffarismo e lombardismo

«Invece di favori, diritti». La lunga
battaglia di Anna Finocchiaro

◆ Visto che il Cavaliere ha i suoi interessi in conflitto, a
Emilio Fede la trattativa fra Alitalia e Air France proprio
non piace. Acido, chiama più volte «Spinettà o Spinetta
che dir si voglia» l’amministratore delegato della
compagnia francese. Nella sua francofobia si fa
spalleggiare dal segretario della Cisl, Bonanni, che un
rimedio per la crisi Alitalia ce l’ha: usare i soldi di Enel,
Eni, Finmeccanica. Dopo questo rigurgito statalista,
Fede si commuove per i dipendenti a rischio. Appena
evocata la «liberticida» par condicio, il Tg4 la viola di
nuovo. Si parla di pensioni? Dieci secondi a Veltroni,
ancor meno a Casini, un minutone a Berlusconi, che
ricorda il suo glorioso passato e anticipa un magnifico
futuro. Fede guida poi un finalino non male con il
direttore di «Chi», Alfonso Signorini. Si parla di belle
coppie, resistenti, impermeabili, esemplari: quella dello
stesso Fede (e Signorini nota: «Fede, non porti la fede?»)
e quella di Veltroni (anche lui «senza fede»). Per una volta
e per forza di cose, Berlusconi è ignorato. Del Tg5 non
possiamo che dire bene: equilibrato, a parte un Tremonti
minaccioso e senza repliche.  Paolo Ojetti

La parola d'ordine è stabilità: la
chiedono uomini e donne, stu-
denti ed anziani, padri e madri,
la Sicilia dei precari, ad Anna Fi-
nocchiaro, candidata del Parti-
to democratico alla presidenza
della Regione, che nel suo tour
siciliano ha già percorso alcune
migliaia di chilometri ripeten-
do una frase di sicura efficacia:
«Oggi in Sicilia una raccoman-
dazione di Raffaele Lombardo
conta più di un dottorato di ri-
cerca».
Diritto al posto del favore, un
concetto difficile da spiegare ai
siciliani governati fino ad un
mesefadalcuffarismoeoggi, in
perfetta continuità, dal suo vice
dell'Mpa Lino Leanza, che con
un tratto di penna ha distribui-
to «scatti di anzianità» per 16
milionidieuroai17miladipen-
denti della Regione, compresi i
4.500 lavoratori a tempo deter-
minato, attingendo alle risorse
del Famp, il fondo di ammini-
strazione per il miglioramento
delle prestazioni: «Un fatto
scandaloso - l'ha definito la Fi-
nocchiaro - peccato che fossero
soldi dei siciliani e che, come
evidenziano i sindacati, fossero
destinati a migliorare l'efficien-
za della pubblica amministra-
zione dell'isola».

La sua ricetta per il lavoro l'ha
già anticipata nel suo discorso
ai siciliani del primo marzo ad
Agrigento, che segnò l'apertura
della campagna elettorale: «in-
cubatori per le piccole imprese,
agevolazioni come il microcre-
dito per i progetti imprendito-
rialinei settoridell'innovazione
tecnologica, dell'economia del-
laconoscenzaedei serviziper la
persona e per le imprese dell'in-
dustria del tempo libero, della
creatività,del turismo,dell'utili-
tà sociale. E aiuti alle imprese
cheassumonolaureati». Igiova-
ni, inunaparola.Edil lavoroin-
tellettuale, mortificato dal lom-
bardismoedalcuffarismo:«i la-
voratoridellaconoscenzainEu-
ropa sono quasi il quaranta per
cento della forza lavoro. Sono
la chiave dello sviluppo e devo-
no diventarlo anche per la Sici-

lia».
Parole chiave di una campagna
elettorale condotta senza soste
macinando chilometri, da ieri,
epertregiorni, insiemeconVel-
troni, con tappa a Trapani a
pranzodiuna famigliadipesca-
tori che hanno portato in tavo-
la,oltreall'ottimocuscus, lepre-
occupazioni e le speranze per i
quattro figli in cerca di lavoro, e

le difficoltà per il capofamiglia,
comandante di un motopesca
sempre più strangolato dall'au-
mento del gasolio.
Dasabato16 febbraio,daquan-
do cioèannunciòa Romaall'as-
semblea costituente dei delega-
ti del Pd la sua candidatura al
vertice della regione siciliana,
Anna Finocchiaro non si è fer-
mata un attimo: ha incontrato
a Palermo i farmacisti, a Messi-
naiprecaridelPoliclinico,aTra-
paniglioperaidei cantierinava-
li, a Enna studenti, docenti e
personaleuniversitariodellaKo-
re in un'affollata assemblea con
oltre 2000 persone, a Palermo
le donne del centro Amazzone
che si battono da anni contro i
tumori al seno. Ha stretto mani
e sorriso a centinaia di elettori

tra i saloni damascatidel Grand
Hotel Villa Igiea di Palermo in-
sieme con Rita Borsellino (con
cui incontreràil7aprile lemam-
me palermitane), sul palco di
un teatro a Messina, nella piaz-
za antica di Ortigia, a Siracusa,
sui marciapiedi della borgata di
TommasoNatale a Palermodo-
veha incontrato icommercian-
tiaiqualiharipetutolasuaricet-
ta contro il racket, rifacendosi
al decalogo della Confindu-
stria:pagarenonconviene, la le-
galità è più conveniente.
E a dare l'esempio è proprio il
suo staff, che si muove su una
Mercedes grigia confiscata ad
un boss e messa a disposizione
dalla Prefettura di Catania: in
tutto sono due le auto della sua
campagna elettorale, alle quali
si èaggiunto unpulmino utiliz-
zato per il volantinaggio delle

piazze.
Tra un comizio a Misterbianco
con Fassino e un altro a Gela
conil sindacoantiracketCrocet-
ta la candidata premier ha rac-
coltosperanze,consiglie richie-
ste dei siciliani, ma, raccontano
gli uomini del suo staff, anche
molta rassegnazione per come
èstatagovernata laSicilia.Atut-
ti Anna Finocchiaro si rivolge
spesso in dialetto siciliano stor-
piando un antico, pessimistico,
adagio: «Cu resta arrinesci (chi
resta in Sicilia riesce a sfonda-
re)».
Consiglie richiestearrivanoan-
che al sito, aggiornato anche
tre-quattro volte al giorno e che
contaben40milapaginevisita-
te quotidianamente. L'obbietti-
vo è, come dice lei stessa, rag-
giungerequel20percentodi in-
decisi, «perché è lì che si gioca
la partita». E i numeri dell'ulti-
mo sondaggio Swg, che la dan-
no a dieci punti di distanza dal
suoavversarioRaffaeleLombar-
do, sono di gran lunga migliori
di quelli di un mese fa. Alla fine
leiècerta:«Nella listaFinocchia-
ro Presidente ci sono 62 candi-
dati in grado di arrivare dove
nonarrivanoipartiti.Prendere-
mo centomila voti più uno,
quelli che bastanoper vincere».

«Vota e fai votare per
te». Il volantino è molto
esplicito:«Facciamovotare
Sinistra Critica o Sinistra
l’Arcobaleno», vale a dire
«i partiti che sono favore-
voliall’abolizionedell’erga-
stolo, all’emanazione del
codice penale e a una pena
rieducativa».Ascriverloso-
no stati un gruppo di erga-
stolani del superacere di
Spoleto per dare indicazio-
ni di voto ad amici e fami-
liari. Il volantino è firmato
dagli «ergastolani in lotta
di Spoleto» e accompagna-
va una lettera che Giovan-
niSpada, affiliatoalla Sacra
Corona Unita e detenuto
nel carcere umbro, ha in-
viato al carcere romano di
Rebibbia ad Angelo Torne-
se, anch’egli del clan della
mafia pugliese. Tornese si
trova però in regime di 41
bis, che prevede una serie
di restrizioni, tra cui la cen-
suradellaposta,e ilvolanti-
no è stato intercettato.
Fausto Bertinotti, a chi gli
pone la questione, chiari-
sce che non c’è nessuna
strizzata d’occhio ai boss
mafiosi e nessuna propo-
sta per abolire il 41 bis.
«Nel nostro programma -
spiega il candidatopremier
della Sinistra arcobaleno -
c’è lavecchiapropostaPisa-
pia di abolizione di tutti i
regimi eccezionali. Quindi
nonmi stupisce chechi sta
in un regime di carcerazio-
ne speciale, dal suo punto
di vista possa essere a favo-
re». A chi gli chiede se la
sua lista è favorevole al-
l’abolizione del 41 bis, Ber-
tinotti replica prudente:
«Non è così drastica, c’è un
intervento che tende a eli-
minarelecondizionidicar-
cerazione speciale, dove il
carcere si configura come
misuraeccezionalediparti-
colare esclusione».

Tra le belle coppie non c’è
quella di Berlusconi

Walter Veltroni sbarca in Sicilia e attacca
l’avversario che si sottrae al confronto
televisivo e non vuole la par condicio

IN ITALIA

«La mafia è la vostra principale nemica
La Destra ha fatto del male a questa terra

Ma si può voltare pagina anche qui»

IL CASO
Gli ergastolani:
«Votate la Sinistra»

VERSO IL VOTO

«La recente arbitraria
distribuzione di scatti
di anzianità a tutti
i dipendenti regionali
è scandalosa»

■ di Marzio Tristano / Palermo

Il comizio di Walter Veltroni a Palermo Stefano Carofei / AGF
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■ di Roberto Rossi / Roma

PIANO Un aumento delle pensioni basse a

partire dal 1˚ luglio del 2008 e il loro adegua-

mento automatico al nuovo indice Istat tara-

to sul costo della vita per famiglie e pensiona-

ti. A poco più di tre

settimane dal voto la

previdenza entra di

forza nella campa-

gna elettorale. Ad inserirla nel-
l’agendapolitica“lapropostasul-
le pensioni” formulata dal Parti-
to democratico. Un piano che ri-
guarderà due milioni di persone
e che Walter Veltroni, durante la
presentazioneieri aRoma,hade-
finito«unagrandeoperazione di
giustizia sociale».Perchénel Pae-
se, come ha spiegato il leader del
Pd, «milioni di persone, vedono
fortemente erosa» dal caro vita
«la capacità di sostegno delle lo-
ro pensioni».
Per questo «serve un intervento
immediato». Che, come ha det-
to Veltroni «riguarda i pensiona-
ti di oltre 65 anni e determina, a
partire dal 1˚ luglio 2008, un in-
crementomediodiquasi400eu-
ro l’anno per le pensioni fino a
25 mila euro l'anno (fino a circa
2 mila euro al mese) e un incre-
mento fra i 250 e i 100 euro l’an-
no per le pensioni di importo
compresotra25milae55milaeu-
ro l’anno».
In particolare le detrazioni previ-
ste salgono in funzione dell’età
anagrafica. Più anni si hanno
più detrazioni ci sono. Questo
per tutelare le pensioni più vec-
chie, maggiormente colpite dal-
la perdita di potere d’acquisto.
Per i pensionati con età compre-
sa tra i 65 e i 70 anni, la detrazio-
ne per il reddito da pensione vie-
ne portata a 1940 euro (oggi è
1725)e il redditodi riferimentoa
8435(oggi7500).Perognidatoli-
vellodipensione,poi, ladetrazio-
neaumentaconl’aumentaredel-
l’età anagrafica fino ad arrivare a
2.140 euro per i pensionati di ol-
tre 75 anni. Le detrazioni si ridu-
cono man mano fino ad azzerar-
si per i redditi pari o superiori a

55mila euro l’anno.
Il costo dell’operazione, che per
il responsabile del programma
economicodelPdEnricoMoran-
do «sarà attuata agendo sulla le-
va fiscale», è di circa 2,5 miliardi
di euro. Il piano, che sarà finan-
ziato con l’extragettito e grazie a
«realistici impegni» di abbatti-
mento della spesa corrente pri-

maria, non tocca le pensioni co-
siddette “minime”, quelle sotto
gli 8mila euro l’anno e già inte-
ressate dalla “quattordicesima”
prevista dal governo Prodi.
Oltreaunaumentoper lepensio-
ni basse la proposta, definita dal
responsabile economico del Pd
Giorgio Tonini «un’operazione
da ceto medio», prevede anche

unarevisionedell’attualemecca-
nismo di adeguamento. Che og-
gi«prendecomeriferimentol’in-
dice generale dei prezzi al consu-
mo del paniere Istat» senza rico-
noscere però che «i consumi dei
pensionatihannounprofilo spe-
cifico».L’Istat,perquesto,ha ini-
ziato un lavoro peculiare e «pub-
blicheràun indicedel costodella

vita delle famiglie dei pensiona-
ti».Aquelpunto«aquest’ultimo
andrà riferito l’adeguamento au-
tomatico delle pensioni».
Inoltre, ha spiegato ancora Mo-
rando, per evitare che «a lungo
andare» si creino divari di reddi-
to consistenti fra diverse genera-
zionidipensionati e lavoratori, il
piano si propone di legare l’au-

mento dei redditi dal lavoro, e
quindi la crescita economica del
Paese, alla crescita delle pensio-
ni.Mailmeccanismodovràesse-
re condiviso dalle parti sociali.
Che ieri hanno di fatto accolto
positivamente il piano. «Una
propostapositiva» è stato il com-
mento del segretario generale
della Cgil, Guglielmo Epifani.

«Prendo atto che an-
che Berlusconi vuole
adeguare le pensioni al
carovita. Noi abbiamo
fattounapropostacon-
creta, lui ha lanciato
uno slogan. Ancora
una volta il leader Pdl è
costretto a inseguire. Non ci dispiace il
ruolo della lepre». Enrico Morando ha
appenaterminatodiannunciare lemisu-
re del Pd sulle pensioni da avviare fin da
luglio, che già Berlusconi riempie i
mass-media di promesse. Attacchi an-
che da sinitra: intervento tardivo. È co-
sì?
Avevate dimenticato i pensionati?
«Che il nostro programma fosse molto
“juniororiented”nonè falso: l’impegno
per il compensominimoaiprecari,quel-
lo sulla scuola, quello sull’occupazione

femminile.Abbiamo aspettatoa presen-
tare il pacchetto sulle pensioni per due
motivi. Prima di tutto perché volevamo
elaborareunapropostapiùcompleta.Se-
condo: perché a differenza di quanto ci
rimpreoverano, pensiamo che Prodi ab-
bia già fatto molto su quel fronte con la
quattordicesima per i pensionati
“incapienti” (quellichehannounreddi-
to tanto basso da non pagare le tasse,
ndr) e con il “pacchetto” welfare».
In che senso questa proposta supera
quella di Prodi?
«Noi chiediamoche l’adeguamentodel-
le pensioni sia agganciato all’indicatore
dei prezzi dei consumi delle famiglie dei
pensionati, un indice ancora in fase di
definizione da parte dell’Istat. È una pri-
ma indicazione non particolarmente ri-
voluzionaria, ma che viene incontro a
una rivendicazione sensata: i consumi

dei pensionati non sono gli stessi degli
altri. Questa misura rileva particolar-
menteperchihapensionimoltobasse».
Questo indice può variare molto da
quello generale?
«Per ora nessuno lo può dire scientifica-
mente, ma le prime simulazioni Istat
confermano che in questi mesi ci sareb-
be stato uno scostamento».
Poi ci sono le detrazioni...
«Sì, e questa è davvero il superamento
del governo Prodi. Nel 2007 abbiamo
avuto un importante intervento a favo-
re delle pensioni basse contributive, con
l’istituzione della 14esima che hanno
già avuto tre milioni di pensionati e ad
aprile se ne aggiungeranno altri 400mi-
la.Questointervento lasciaperòfuorigli
ultra 65enni che hanno un trattamento
superiore agli 8.675 euro annui. Si tratta
spesso di pensioni che in origine erano
buone, poi hanno perso il potere d’ac-
quisto. Per questi casi noi prevediamo la

detrazione maggiorata. Queste due pro-
poste sono immediatamente operative
nel caso il Pd vinca le elezioni».
L’obiettivo è il ceto medio?
«Sì. Si prendono in considerazione quei
pensionati che stanno leggermente al di
sopra di quei limiti sotto cui intervenne
primaBerlusconiepoiè intervenutoPro-
di con una misura a mio parere molto
piùsignificativa. Ilnostroriferimentoso-
no tutti i pensionati e soprattutto i più
anziani, quelli che nel tempo hanno su-
bito un’erosione del reddito».
Sui coefficienti c’è solo un’ipotesi.
«Sì,èun’innovazionesul frontedeicoef-
ficientidicalcolo. Ilprotocollosulwelfa-
re prevede l’istituzione di una commis-
sione per questo aggiornamento. Noi
proponiamo che tra le parti sociali si dia
luogo ad un confronto per valutare se il
riproporsi del fenomeno delle pensioni
“d’annata” si può ovviare introducendo
un adeguamento non solo ai prezzi ma

anchealmonteredditidalavoro. Inque-
sto modo i pensionati partecipano alla
crescita dell’economia. Se cresce l’occu-
pazione, o cresce la produttività e quin-
di i salari, si avrà un “riflesso” anche sul-
l’aggiornamento delle pensioni».
Un nuovo rapporto tra attivi e
pensionati?
«Sì, si spingonoi lavoratoria restareal la-
voro aumentando il monte salari, e i
pensionati avranno più interesse che ci
siano tanti lavoratori attivi. Non è una
proposta tassativa ma di una proposta
da fare al tavolo tra le parti».
Le detrazioni costano 2,5 miliardi. Si
potrebbe obiettare che si spende
sempre per i vecchi
«La nostra proposta in realtà supera il
confronto vecchi-giovani proprio con
quest’ultimo punto. Nel programma
Pd,poi,ci sonomoltemisureper igiova-
ni. Basti pensare alle nuove detrazioni
per i dipendenti».

Incremento fra i 250 e i 100 euro l’anno
per quelle di importo compreso
tra 25mila e 55mila euro l’anno

Foto Franco Silvi/Ansa

ROMA «Introdurre un adeguamento
delle pensioni, a cominciare dalle più
basse, al caro vita»: è la ricetta del Pdl
sulle pensioni.
A spiegarla è lo stesso candidato pre-
mier Silvio Berlusconi intervistato da
Studioaperto su Italia Uno, nel giorno
in cui il leader del Pd Walter Veltroni
annuncia aumenti per le pensioni mi-
nime fin dal luglio 2008 Berlusconi ri-
vendica che «il nostro governo è stato
l’unico ad aumentare davvero le pen-
sioniminime,adessoilproblemaèfon-
damentalmente uno: le pensioni non
sono adeguate all’aumento del costo
della vita».
«Unadeguamentoaiprezzisignifica fa-
re giustizia - osserva il Cavaliere - per-
ché i prezzi sono aumentati nell’ulti-
mo anno del 4% in media e del 12 e
14%per i benidi primanecessità come
pane e pasta mentre le pensioni del-
l’1,6%».
«Il partito dei pensionati sta con noi -
conclude Berlusconi - e i pensionati ci
daranno il loro voto per ciò che abbia-
mo fatto e che faremo».

Veltroni: «Aumentiamo subito le pensioni»
Per gli over 65 fino a 25mila euro incremento medio di 400 euro l’anno da luglio. Costo: 2,5 miliardi di euro

Il leader Pd: «Milioni di persone, vedono
fortemente erosa dal carovita la capacità

di sostegno delle loro pensioni»

IN ITALIA

BERLUSCONI
Il forzista cerca di recuperare
«Anche noi faremo qualcosa»

L’INTERVISTA ENRICO MORANDO «Per i pensionati incapienti Prodi ha già fatto molto. Ecco perché facciamo ora questa proposta»

«Il nostro obiettivo è il ceto medio»

VERSO IL VOTO

Il piano sarà
finanziato
con l’extragettito
Ma non tocca
le pensioni minime

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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NÉ ENFATIZZAZIONE della vicenda né in-

tenzione ostile nei confronti della religione

islamica. Il Vaticano interviene sulla conver-

sione di Magdi Allam. Il battesimo è stato «li-

beramente chiesto»

e il gesto del Papa è

«importante», si leg-

ge nell’editoriale del-

l’“Osservatore romano” di og-
gi, «perché afferma, in modo
mitee chiaro la libertà religiosa,
che è anche libertà di cambiare
religione». Papa e Santa Sede
non «hanno enfatizzato» que-
sto battesimo e non hanno «al-

cuna intenzione ostile» verso
l’Islam, insomma. La notizia e
le immagini di Allam battezza-
to dal Papa hanno fatto il giro
delmondo, suscitandoreazioni
fino a questo momento preoc-
cupate, anchese nondi rottura,
da parte di diversi esponenti
musulmani,ediventandoinve-
ce in Italia occasione di polemi-
che interne.
Unseveroatto d'accusa,nel sito
onlinediHamas,vienedall'ana-
lista palestinese Khaled
Amayreh, secondo cui la Santa
Sede «non può sperare in buo-
ne relazioni con i musulmani e
al tempo stesso continuare ad

incitare all'odio e al razzismo
nei confronti di una religione
che ha un miliardo e mezzo di
seguaci, compresimilionidi eu-
ropei e centinaia di migliaia di
italiani». Di fronte a simili rea-
zioni la Santa Sede accusa il col-
po dell'impatto mediatico del
battesimoamministratoduran-
te la veglia pasquale, la «madre
di tutte le veglie», nella basilica
più importantedellacristianità,
per mano del leader di un mi-
liardo di cattolici nel mondo.
Manonvuolecheilgestosia let-
to come atto ostile del Pontefi-
ce verso l'Islam, danneggiando
così il dialogo interreligioso, fa-
ticosamente riannodato con
l'Islam moderato dopo gli equi-
voci di Ratisbona.
In Vaticano si valutano come
non aggressive le reazioni di
questi giorni dei diversi espo-
nenti islamici, finora affidate ai
siti web, a qualche articolo su
giornali arabi e a dichiarazioni
sollecitate dai media. I toni più
accesi li ha avuti Aref Ali Nayed
delCentro islamicodistudi stra-
tegicidiAmmanemembrodel-
la delegazione che dialoga con
il Vaticano dopo la lettera dei

138 capi islamici ai leader cri-
stiani. Nayed ha definito «pro-
vocatoria» l'intera operazione
Allam, che suscita interrogativi
molto seri «sulle intenzioni e
sui piani di alcuni consiglieri
del Papa sull'Islam».
PienalibertàadAllamdiconver-
tirsi viene riconosciuta invece
dal teologo musulmano Adna-
neMokrani,docenteallaGrego-
riana, che si dice però preoccu-
pato del fatto che Allam parli
oggi di «un Islam violento», e
delle «strumentalizzazioni» che
questo battesimo potrebbe cau-
sare. E monsignor Vinicio Alba-
nesi si dice convinto del fatto
che questa conversione non
aiuteràil cristianesimo.Unadu-
ra critica al Papa arriva dall'Egit-
todalvescovocoptoMoussa,re-
sponsabile dei giovani della
Chiesa copta-ortodossa egizia-
na, secondo cui lo «show me-
diatico» imbastito col battesi-
mo di Magdi Allam «non ha
nientea chevedere con la fede»
e«provoca i sentimenti deimu-
sulmani». Il quotidiano egizia-
no Al Masri El Yom invita an-
che a no fare di Allam «un nuo-
vo Salman Rushdie».

◆ Meteorologia del manifesto elettorale. Al Nord pochi,
pochissimi manifesti da affissione e commento dell’uomo
della strada: basta imbrattare, non voteremo gli imbrattatori.
Figuriamoci... nell’era di internet. Al Centro e al Sud sia nelle
città che nelle campagne corsa al manifesto elettorale come,
peggio e di più che ai vecchi tempi, in barba a una normativa
prima violata e poi condonata sempre dagli stessi. In
particolare a Roma per l’«election day» non c’è tregua: i
candidati hanno speso fortune in manifesti e le tipografie
hanno lavorato a pieno ritmo anche a Pasqua e Pasquetta.
Centinaia di migliaia di euro attaccati lì, per lo più senza cura
e con qualche ora di vita, prima che arrivino i successivi,
senza un minimo di fantasia né riconoscibilità. Ma perché un
esercito di anonimi spende denaro inutilmente, sporcando,
intasando, suscitando repellenza estetica e ambientale?
Perché? Benedetti figlioli/e, se non vi conosce nessuno, non
è meglio risparmiare e organizzare qualcosa che vi faccia
ricordare? Se non volete comprare la bufala, distribuendola
ai cittadini per rispondere al boicottaggio coreano e
giapponese e dare fiato all’economia campana, almeno fate
un «porchetta day». Hai visto mai… Oliviero Beha

Caso Allam, il Vaticano frena
«Non siamo ostili all’Islam»

Abbasso i manifesti
Viva le porchette

Il grande comunicatore continua a comunicare per interposta
persona. Silvio Berlusconi sfugge al confronto con il diretto
avversario spaventato dall’idea che un confronto ravvicinato
di immagine e idee possa far scoprire il suo trucco anche agli
elettori meno avvertiti. Quando si hanno da esibire rughe e
vecchie idee è difficile accettare di metterle volontariamente
sotto gli impietosi riflettori di uno studio tv.
Così il Cavaliere prende tempo. E manda avanti i colonnelli
cercando di evitare di scendere in campo lui. E’ Paolo Bonaiuti
che cerca di giustificare il no ad un confronto a viso aperto che
in qualunque Paese del mondo non verrebbe negato ai
cittadini chiamati alle urne. La giustificazione, che non sta in
piedi, è sempre quella che la par condicio non consentirebbe il
faccia a faccia. «Il Pd sta menando il can per l’aia perché sa
che con queste regole non si può fare» ha affermato il baldo
portavoce impegnato, per il momento lui, in un faccia a faccia
con il ministro delle Comunicazioni, Paolo Gentiloni. «La
vittoria di Berlusconi sarà tale che non abbiamo paura del
confronto ma voi siete così farisei che in Vigilanza non avete
fatto nessuna richiesta per un confronto» che si potrebbe
anche fare, fosse per lui, dato che potrebbe contribuire al
vantaggio del Partito della libertà contro una sinistra «che
trucca le carte». Solito refrain. Che noia.
Mente sapendo di mentire Paolo Bonaiuti, il comunicatore del
comunicatore. Sa bene quali sono limiti e possibilità della
legge contestata. Ma finge di non saperlo e conferma la
provocazione «siamo favorevolissimi al confronto ma prima
cancellate la par condicio» come se cancellare una normativa
fosse possibile come passare il cancellino su una lavagna. I
padroni evidentemente fanno così in azienda. Un ordine di
servizio e si cambia. Al momento con le leggi dello stato non
funziona così. Berlusconi si deve continuare ad accontentare
del bello e cattivo tempo che può fare nelle sue tv. Con
l’appoggio di qualche amico in quella pubblica.
«Non vuole fare il confronto con me e mi dispiace». Walter
Veltroni incalza il Cavaliere e lui manda in campo il secondo
colonnello, il poeta Sandro Bondi. «Ci avrei scommesso che
anche Veltroni avrebbe cominciato con la solita, prevedibile e
noiosa tiritera del confronto televisivo, pur sapendo
perfettamente che il presidente Berlusconi non si è mai
sottratto, nè si sottrarrebbe, ad alcun confronto politico e pur
sapendo che l’attuale legge non permette un contronto diretto
solo tra i due candidati premier rappresentativi delle due
principali forze del Paese». Mente anche il fido Bondi, anche
lui sapendo di mentire. E’ lo stile della casa.
Scotta al Cavaliere e alla sua armata dover fare i conti con
una legge che l’Udc gli ha impedito di smantellare. Quel
diavolo di Casini e dei suoi. Altro che «spina nel fianco».
Molto di più. Perchè il nostro è ben consapevole, glielo ha
ricordato anche il ministro Gentiloni, che il diritto-dovere dei
due candidati di fornire agli elettori strumenti di valutazione
attraverso un confronto a viso aperto, non è impedito da
nessuna norma. Se non dalla strizza di perderlo. E Berlusconi
quella ce l’ha.

◆ Ora un po' va detto. Alemanno è stato scelto per
fronteggiare la candidatura di Rutelli perché ha un
radicamento a Roma, appartiene alla cosiddetta destra
sociale, è sensibile a temi come l'ambiente, l'ecologia. È
uno di quelli che ha battuto le periferie, ha parlato con i
precari, con i disoccupati, persino con gli emarginati. Sarà
di destra, ma è sempre piaciuto tanto alla sinistra, per una
certa coerenza, una certa serietà. Anche se nel suo passato
la sinistra l'ha combattuta senza troppe esitazioni. Ma se
girate per Roma in questi ultimi giorni trovate un manifesto
elettorale di Alemanno davvero sorprendente. Uno dei suoi
cavalli di battaglia non è qualificare la città, migliorare le
periferie, persino garantire sicurezza ai cittadini. Non è fare
di Roma una città del futuro, potenziare il terziario avanzato,
dare fiducia ai cittadini, migliorare i trasporti pubblici.
Mettere il traffico e la qualità della vita al primo posto. No,
Alemanno vuole due stadi per Roma. Due stadi? Vi
chiederete? Due stadi, sì. Uno per la Lazio e uno per la
Roma. Che è una priorità assoluta, è qualcosa che
mancava, la prima di cui sentivamo il bisogno. Finalmente
una proposta seria per la capitale...  Roberto Cotroneo

Il «doloroso» obbligo
di rispettare la legge

Il derby di Alemanno:
due stadi per Roma e Lazio

L’Italia dei valori proporrà l’interruzionedei terminidipre-
scrizione dal momento del rinvio a giudizio. Lo ha annuncia-
to il leaderdell’Idv AntonioDiPietroaPortaaPorta, illustran-
do le proposte Idv.«Ridurre da tre adue igradidi giudizio, au-
mentaredel30%i fondiper lapoliziae ilpersonale cheassiste
i magistrati e applicare la pena dopo il primo grado di giudi-
zio, in caso di pericolosità sociale». Quanto ai termini di pre-
scrizione,quella legge«se l’è fattaBerlusconi per sé. Siamo per
ridurre i tempideiprocessi, maquando si incardinaunproce-
dimentoquestovaconcluso,nondevefinirenelnullaacausa
della prescrizione che, così, diventa impunità». Il ministro
spiega che queste sono le proposte dell’Idv, ma che «nel pro-
gramma del Pd c’è scritto che 6-7 leggi ad personam vanno
abrogate. e quando ho parlato con Veltroni. si è impegnato a
rivederle». Oggi i gazebo Idv saranno nelle piazze d’Italia - la
mappa su www.italiadeivalori.it ne riporta un centinaio - per
spiegare le proposte e far conoscere i candidati.

IN FONDO A DESTRA

Dopo lo «spettacolare» battesimo l’Osservatore
scrive: «La libertà religiosa è anche libertà

di cambiare religione. Nessuno ha enfatizzato»

IN ITALIA

«È imbarazzante pensare che Ratzinger
non fosse estremamente consapevole di
ciò che si stava consumando nel battesi-
mo di Magdi Allam, anche se questo getta
dubbisulla suacapacitàdi essereall’altezza
di governare la barca di Pietro. So che an-
che alcuni cardinali condividono queste
perplessità, d’altronde». Giancarlo Zizola,
vaticanista del Sole 24 ore, affronta con
l’Unità ilnododellaconversionedelvicedi-
rettore del Corriere della sera. «Siamo di
fronteaunadistorsionedelsensodelbatte-
simo:daunaparteci sonostatedellecirco-
stanzeostentatorie,dall’altra la motivazio-
nechelostessoAllamhaspiegatonella let-
tera al Corsera. Per questo secondo aspetto
siamo alla contraddizione stessa del batte-
simo, che è incorporarsi in Cristo nonvio-
lento. Allam invece ha visto nella cerimo-
nia di Pasqua l’investitura di una missione
dicrociatocontrol’islamconsideratoinra-
diceviolento.Hadegeneratounattodipa-
ce in dichiarazione di guerra. Ora il dialo-
go rischia di saltare».
L’«Osservatore romano» nega:
nessuna enfasi nella cerimonia,
nessuna offesa ai musulmani...
«Èunarispostaseria,marestaciòcheilpro-
tagonista ha associato al gesto del battesi-

mo.LohascrittoAllam:“Laradice delma-
leè insita inunislamcheè fisiologicamen-
te violento”. Le conclusioni del Concilio
Vaticano II parlano invece di “condanna
di qualsiasi discriminazione perpetrata tra
gliuominiper motividi razza, colore, con-
dizione sociale e religione”. Tra l’altro non
è il primo battesimo di un non cristiano,
papa Giovanni lo ha impartito a un giova-

neebreo,Wojtylaaunmusulmano.Malo-
ro hanno mantenuto la riservatezza nel ri-
to,nonhannoaccondiscesoallasuaosten-
tazione».
L’intento di Allam è chiaro. ma
Benedetto XVI che responsabilità ha
avuto nel fatto?
«Doveva essere consapevole di ciò che sta-

va accadendo. Ratzinger tradisce il segno
di una trepidazione nella conduzione del
suo governo. Da una parte incoraggia il
dialogoconi138saggimusulmani,dall’al-
trapermettee luistessohapartenel farege-
sti chevanno insenso opposto.Leprecisa-
zioni della sala stampa vaticana - “il Papa
distribuisceilbattesimosenzafaredifferen-
zedipersone”-nontolgononullaallospe-
ciale significato della conversione di Al-
lam, che è stata celebrata non in una cap-
pellina periferica per mano di un qualsiasi
curato di Spagna, ma in S. Pietro a Pasqua
per mano del Papa. Con le conseguenze di
vedere il battesimo trasformato in una in-
vestitura per una missione che va contro i
principi sanciti dal Vaticano II per il dialo-
go con la religione islamica. Inoltre è gra-
vissimo che Allam non sia preparato nel
catechismo. Lui dice: “Ho scoperto il vero
e unico dio della fede e della ragione”. Ma
chi lo ha preparato? Doveva sapere come
tutti ibimbicheildiocristianoèmorto, se-
polto e risorto, il dio padre è il dio unico
per tutti i credenti. E d’altronde se i prepa-
ratori sono i ciellini che lui stesso nomina
allora capisco il disastro... ».
Lei parla di trepidazione nella
conduzione degli affari vaticani...
«Nel senso di enorme interesse per la for-
mazione teologica dei cristiani in questo

momento di ondata fanatista. È apprezza-
bilecheunPapafaccialevasulladimensio-
ne razionale della fede cristiana, che quin-
dinonpuò cedereal soggettivismoepoial
fanatismo. Ratzinger questo l’ha detto
chiaronell’enciciclica“Dioèamore”.Que-
sta impedisce di brandire il battesimo co-
meunainvestituradiuncrociataperGeru-
salemme».
Di ciò il Papa è consapevole?
«Spero di no, anche se questo mette in
dubbio la sua capacità di essere all’altezza
del suo ministero. Alcuni cardinali hanno
la stessa perplessità».
Dobbiamo aspettarci delle
correzioni sulla vicenda Allam come
per il post-Ratisbona?
«Questo Papa ci ha educati al riconosci-
mentodeglierrori fattieai tentatividi retti-
fica. Dopo Ratisbona è andato alla Mo-
schea Blu, poi ha emendato il testo finale
del discorso contestato, ha incontrato gli
ambasciatori arabi, è ripreso il dialogo.
Questipassi sonodi tale significato da resi-
stere agli incidenti di persorso come quel-
lodiAllam.C’èdanotareperòche la ripeti-
zione di questi casi - come ad esempio
l’udienza privata concessa alla Fallaci - do-
vrebberoporre ilproblemaalPapadicrear-
siunaequipedicollaboratorichelososten-
gano nella formazione delle decisioni».

Le critiche dei 138 capi islamici, le frasi
molto polemiche sul sito di Hamas

La Santa sede vuole moderare la portata

GIANCARLO ZIZOLA Il vaticanista: Allam ha trasformato la conversione in una investitura bellica, Papa responsabile

«Ratzinger ha avallato il suo spirito da Crociata»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

DI PIETRO
«Dopo il rinvio a giudizio, stop alla prescrizione»

VERSO IL VOTO

«Non è stato battezzato
in periferia, ma a S. Pietro
Alcuni cardinali ora mettono
in dubbio la capacità
di governo di Benedetto XVI»

DI MARCELLA CIARNELLI

Benedetto XVI comunica Magdi Allam Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ di Edoardo Novella / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Gioia Salvatori / Roma

«AGNINI Ferdinando, Ajroldi Antonio, Alba-

nese Teodato, Albertelli Pilo, Amoretti Iva-

noe, Angelai Aldo, Angeli Virgilio...». A un pas-

so dai loro corpi, nella cava di pozzolana che

fu la loro tomba, il se-

gretario generale del-

l’Anfim, Aladino Lom-

bardi, legge i nomi

dei martiri delle Fosse Ardeati-
ne, tutti, compresi i dodici
ignoti. Sono stati ricordati co-
sì, ieri, come ogni anno, i tre-
centotrentacinque martiri, an-
tifascisti, ebrei, detenuti, mas-
sacrati a gruppi di cinque il 24
marzo del 1944 dalle truppe
occupantinazisteperrappresa-
glia dopo l’attentato gappista
di via Rasella. Fu la più grave
strage nazi-fascista mai subita
da Roma, una ferita che anco-
ra brucia.
Alla cerimonia hanno parteci-
pato le più alte cariche dello
Stato: ilpresidentedellaRepub-
blicaGiorgioNapolitano, ipre-
sidenti di Camera e Senato,
Fausto Bertinotti e Franco Ma-
rini, e il ministro della Difesa
Arturo Parisi. «Il martirio delle
Fosse Ardeatine è il fatto più
rappresentativo di una vicen-
da terribile di persecuzione e
di ricorso anche al crimine più

efferato da parte dei nazisti oc-
cupanti e di chi li aiutava in
questa tristissima impresa - ha
detto ilpresidentedellaRepub-
blica a margine della cerimo-
nia-Vedereogniannoquitan-
ti giovani e parenti delle vitti-
me - ha aggiunto il Capo dello
Stato - è importante e confor-
tante perché qui è accaduto
qualcosa che non dimentiche-
remo mai, come non dimenti-
cheremo mai coloro che han-
no sacrificato la loro vita».

Comedatradizioneilpresiden-
te della Repubblica ha deposto
unacoronadi fiori, a finecom-
memorazione resta poggiata
al muro di pietra con tante al-
tre, tracuiquelladelPartitode-
mocratico e quella della Cgil
Roma Sud.
Ma l'unica a parlare durante la
cerimonia è Rosetta Stame, fi-
glia del martire Nicola e infati-
cabile presidente dell'Anfim:
introduce la celebrazione e sa-
luta il presidente Napolitano:
«In un periodo di luci ed om-
bre, lei è il nostro faro - dice».
Al suo fianco ci sono i rappre-
sentanti della comunità ebrai-
cadiRoma, ilpresidentee il vi-
ce-presidente, rispettivamente
LeonePasermaneRiccardoPa-
cifici.
Settantacinque, infatti, tra i
martiri sono ebrei. Tra le auto-
ritàanche il vicepremier ecan-

didatodelcentro-sinistraa sin-
dacodi Roma FrancescoRutel-
li e i candidati a sindaco del
Pdl, Gianni Alemanno, e Lu-
ciano Ciocchetti dell'UdC.
«Oggi siamo un Paese libero
anche grazie al sacrificio dei
335 che furono gettati qui co-
me bestie, come persone a cui
eratoltaognidignitàedalla lo-
ro dignità ricaviamo la nostra
libertà»,hadettoRutelli. Inve-
ste di nipote di uno dei martiri
è presente anche il segretario
romano del Prc Massimiliano
Smeriglio che non crede alla
buonafededelcandidatoasin-
daco per il Pdl ed ex missino,
Alemanno: «L'anno scorso
non è venuto, c'era però nel
2006: la campagna elettorale
era in corso, lui era ministro
ma anche candidato sindaco
del centro-destra per il Campi-
doglio».

PIER DAVID MALLONI

◆ Mogli e candidati. La vita privata al fianco di un uomo
pubblico. Testimonianza diretta di Flavia Prisco in
Veltroni rilasciata a “Donna moderna” che confessa di
sentirsi «a volte a disagio» perché «mi rendo conto che la
gente ha dei pregiudizi positivi o negativi nei miei
confronti solo per il fatto che sono la moglie di Walter,
anche se non mi conosce affatto. Non mi secca che i
riflettori siano accesi solo su di lui, io sto bene
nell’ombra». Flavia non ci sta, però, a fare la parte della
moglie «subliminale» come qualcuno l’ha definita. Ecco
allora alcuni retroscena di vita familiare. «Sono
moderatamente gelosa. So che Walter non risparmia
un’occhiata a una bella donna». Litigi? «Qualche volta.
Se lascio le luci accese o gli armadi aperti. Se è stanco si
innervosisce. Con le figlie io sono più permissiva, lui è
più rigido. Ma fa sempre il primo passo per fare la pace».
◆ Omaggio diretto di Pier Ferdinando Casini alla moglie
Azzurra che «è una santa. Ha il pancione, cresce nostra
figlia piccola, Caterina, mi dà una mano nella campagna
elettorale. Mi sopporta e sopporta i miei isterismi».
 Marcella Ciarnelli

Flavia e Azzurra
la scuola delle mogli

«Dal Pd enorme interesse al rafforzamento dell’Unità»
Bettini e Realacci: «Il quotidiano decisivo». Domenica diffusione straordinaria nei gazebo delle primarie

Letti i nomi di tutte le vittime della strage
Tra i presenti anche Bertinotti, Marini

Parisi, Rutelli, Alemanno

Goffredo Bettini ed Ermete
Realacci, nel corso di un
incontro avuto con il
comitato di redazione
dell’Unità, hanno ribadito
l’enorme interesse del Pd
per il rilancio del progetto
editoriale di una testata
così significativa nel
panorama della stampa
italiana.
Hanno inoltre sottolineato
l’importanza del giornale in
una fase così difficile della
democrazia italiana e nella
competizione elettorale in
corso.
Bettini e Realacci hanno
anche annunciato una
diffusione straordinaria
dell’Unità per domenica 30
marzo, nel corso
dell’iniziativa volta a
raccogliere l’impegno del
popolo delle primarie che
si svolgerà nei 12 mila
luoghi che furono allora i
seggi elettorale.

Il presidente Napolitano rende omaggio alle vittime delle Fosse Ardeatine Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Sarebbe stato deposita-
to ieri pomeriggio il testo
con la richiesta di rinvio a
giudizionei confrontididon
Pierino Gelmini per presunti
abusisessualiadannodialcu-
ni ex ospiti della Comunità
Incontro di Amelia. Nessun
attoufficialeècomunquesta-
to ancora recapitato al pool
difensivo del sacerdote.
Anche il portavoce di Don
Pierino Gelmini, lo psichia-
tra Alessandro Meluzzi ha ri-
baditodi«nonessereacono-
scenza dell'arrivo di nessun
atto ufficiale dalla Procura di
Terni. L’unica novità di oggi
è che Don Pierino ha sentito
il bisogno di inviare una no-
ta ad una agenzia di stampa
nellaqualesidichiaravasere-
no e pronto all'eventuale
contenzioso legale. Di altro
nonsonoaconoscenzaper il
momento».Il sacerdoteinfat-
ti ha detto che serenamente
continuerà a svolgere la sua
attività «dedicata a chi ha bi-
sogno, pronto ad affrontare
qualsiasi evoluzione proces-
suale».

Rosetta Stame, figlia del martire Nicola, rivolta
al presidente della Repubblica: «In un periodo

di luce e ombre lei è il nostro faro»

IN ITALIA

Comunicato del Cdr

Il Comitato di redazione de
l’Unità ha deciso di sospendere
lo sciopero proclamato per la
giornata del 26 marzo. Una
scelta che deve essere intesa
come atto di responsabilità
legato alla richiesta
esplicitamente rivolta alla
redazione dalla presidente della
Nie, Marialina Marcucci. D’intesa
con l’assemblea dei poligrafici, i
giornalisti de l’Unità
continueranno a vigilare perché
gli assetti proprietari del giornale
fondato da Antonio Gramsci non
contraddicano e siano, anzi,
coerenti con la storia e il
radicamento politico, culturale e
civile del quotididiano. Questa
preoccupazione, legata
indissolubilmente alle possibili e
realistiche prospettive di
sviluppo de l’Unità, ha guidato in
questi mesi le iniziative dei
giornalisti, dei poligrafici e degli
amministrativi della Nuova
iniziativa editoriale. E sarà al
centro di un’azione sindacale
che chiede ancora una volta

assetti proprietari certi,
trasparenti e capaci di investire
sul futuro del giornale.
Il Cdr de l’Unità valuta
positivcamente l’impegno
assunto dal coordinatore del
Partito democratico, Goffredo
Bettini, e dal responsabile
comunicazione, Ermete Realacci
- incontrati nel pomeriggio di ieri
- per il rilancio de l’Unità. Un
giornale verso il quale il Pd
mostra “enorme interesse”, a
maggior ragione “in una fase
così difficile della democrazia
italiana e nella competizione
elettorale in corso”.
Anche da questo punto di vista il
Comitato di redazione non può
che valutare positivamente
l’impegno per un primo
appuntamento di diffusione
straordinaria messo in
calendario dal Pd per domenica
prossima 30 marzo in tutta Italia.

 Il Cdr de l’Unità
L’Assemblea dei poligrafici

Comunicato Pd Comunicato Nie

Al comitato di Redazione e
a tutti i redattori de
l’Unità
Di fronte alla proclamazione
dello sciopero del 26 marzo
2008, il presidente del
consiglio di
Amministrazione di Nie,
Marialina Marcucci, chiede
alla redazione de l’Unità di
ripensare la decisione
tenendo conto che la
proprietà, come sempre in
passato, è impegnata
concretamente a far fronte
alle proprie responsabilità
fino a quando non saranno
in campo in modo
conclusivo soluzioni
adeguate e coerenti con le
ambizioni della nostra
testata.

 Marialina Marcucci
Presidente CdA Nie

Fosse Ardeatine, Napolitano:
«Non dimenticheremo mai»

Il capo dello Stato commemora il 64˚ anniversario
dell’eccidio nazista che costò la vita a 335 persone

ABUSI SESSUALI
Don Gelmini, arriva
la richiesta di processo

Doveva essere una formalità, per
confermare ciò che la famiglia era
convintadi sapere da sessant'anni, e
invece si è trasformato in una doccia
fredda. L’esame del Dna fatto sui re-
sti della «salma 329», una delle 12
rimaste ancora senza nome tra le
335 vittime dell'eccidio delle Fosse
Ardeatine, ha dimostrato che quel
corpo non è di Marco Moscati, un
partigiano di religione ebraica che
era nella «Juden List» dalla quale i
nazisti presero i nomi delle persone
da trucidare. I risultati del test, con-
dotto dal genetista Giuseppe Novelli
edalmedico legaleGiovanniArcudi,
entrambi dell'università Tor Verga-
ta di Roma, sono stati presentati ieri
dopo le celebrazioni di commemora-
zione per l'anniversario della strage,

enonostante il cattivostatodiconser-
vazione dei corpi, sono stati giudica-
ti dagli esperti attendibili. Una parte
del genoma estratto dal sarcofago
della «salma 329» chiamato «Dna
mitocondriale», che ha la caratteri-
stica di essere trasmesso per via ma-
terna, è stata confrontata con quella
dei due fratelli di Moscati ancora vi-
vi: «Abbiamo trovato sette punti di
discrepanza tra i campioni - ha spie-
gato Novelli - e ne bastano due per
escludere la parentela». La famiglia
era sempre stata sicura che la salma
fossequelladiMoscati, giovanepiaz-
zista romano che si era unito a una
banda di partigiani della zona di
Genzano subito dopo l'8 settembre,
dai vestiti e dal fatto che sul sarcofa-
go era dipinta una stella di Davide,
ma con tutta probabilità il suo corpo
è un altro dei 12 ancora anonimi.

Aquestopunto,per riuscireadecifra-
realmeno inparte ilmisterodiquelle
salme che ancora vengono chiamate
«ignoto»quandosiproclamanoino-
mi delle vittime durante la comme-
morazione, bisognerebbe analizzare
il Dna di tutti i resti e dei familiari
ancora in vita, una missione che si
scontraconproblemiburocratici eor-
ganizzativi eper laquale èpartitoun
appello direttamente al presidente
della Repubblica Giorgio Napolita-
no:«Le salme di 12 vittime dell'ecci-
dio delle Fosse Ardeatine che ancora
oggi non hanno un nome devono es-
sere identificate -haaffermato lapre-
sidente dell'Associazione nazionale
famiglie dei martiri (Anfim) Rosetta
Stame- rivolgoalpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napolitano un ap-
pello affinché possano essere supera-
ti gli ostacoli burocratici e giuridici.

Le persone non sono numeri».
Leoperazioni richiederebberounperi-
odo di tempo da sei mesi a un anno,
con un costo di 50mila euro, ma oc-
correrebbe fare in fretta: le salme in-
fatti sono in un pessimo stato a cau-
sadelle condizioni troppo umidedel-
legrottedove sonorinchiuse epotreb-
berodiventare impossibili daanaliz-
zare entro poco tempo. Oltre ai pro-
blemi scientifici anche quelli di ordi-
neumanodovrebbero faraccelerare i
tempi, con decine di persone che da
sessant'anni aspettano di sapere do-
ve sono i corpi dei loro cari. Da ieri a
questi si sono aggiunti anche i fratel-
liMoscati:«Perpiùdi60anni -han-
no detto al termine della conferenza
dipresentazione dei risultati - abbia-
mo pregato e portato lumicini alla
stessa tomba. Adesso dove preghere-
mo?».

L’APPELLO «I corpi vanno riesumati». La salma 329 non è quella del partigiano Marco Moscati

E 12 vittime ancora senza nome

VERSO IL VOTO

Al fianco della Stame
i rappresentanti della
comunità ebraica di
Roma, Leone Paserman
e Riccardo Pacifici

La tomba della “salma 329” Foto Ansa
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Scuola, la «grande assente»
della campagna elettorale

■ di Marina Boscaino

Ognicampagnaelettoralehadedi-
catoalla scuolaunospaziopartico-
lare, per lo più disattendendo le
promesse ad elezioni avvenute.
Lo strano tempo che stiamo vi-
vendo vede la scuola relegata ai
margini dell’impegno che partiti
e coalizioni profondono per farsi
preferire.Lascuolanonrappresen-
tapiùuntemaallettanteper l’elet-
torato? La prova ulteriore di una
deriva che pare ormai inarrestabi-
le. Il capitolo dedicato all’istruzio-
nenonfiguraaiprimiposti innes-
suno dei programmi elettorali,
tranneinquellodelPartitoSociali-
sta e della Lega, per motivi oppo-
sti.
Che ne sarà della
scuola? Il rischio è
enorme:sesi leggo-
no le parti dedica-
te all’istruzione
nei singoli pro-
grammi elettorali
si riconoscono
proiezioni di
un’idea di società,
alcune delle quali
proprio non ci
piacciono. E si rin-
nova - attraverso
quelle dichiarazio-
ni- l’immaginedel-
le coalizioni che le
hanno elaborate,
le loro parole d’or-
dine, le loro voca-
zioni: la moderni-
tà, la tradizione, i
localismi, la laicità, il merito. I
punti programmatici, che in mol-
ti casi risultano approssimativi
quando non velleitari, marcano
spesso una distanza evidente tra i
reali problemi della scuola e il pa-
norama che da quei concetti si
evince, più orientato al "mercato"
elettorale che ad un’analisi e a
una proposta concreta rispetto al-
le molte criticità. Il grande spar-
tiacque sembra quello tra pubbli-
co e privato, che però non vede
un’omogeneariproduzionedipo-
sizioniparlamentarichefinoapo-
co tempofa sarebberostate, alme-
no considerando le culture di ap-
partenenza, scontate. Sul tema
pubblico/privatosigioca l’interse-
zionetraPartitoDemocratico,Par-
titodelleLibertà,UDCeLega,con
la Sinistra L’Arcobaleno e lo Sdi
che - soli - difendono l’idea di una
scuolapubblicae laica, diunsiste-
maincui le scuoleprivatesianoli-
bere,masenzaoneri acaricodello
Stato. Come peraltro da dettato
costituzionale.
Il Pdl dedica 4 righe alla scuola,
"quarta missione" del programma
(esolo ladenominazionefapresa-
gire foschi scenari). La prima non
lascia (ahimé) spazio all’immagi-
nazione: "ripresa nella scuola, per
gli alunni eper gli insegnanti,del-
le"3 i": inglese, impresa, informati-
ca". Pochi giri di "cacciavite" al
contrario, ed ecco la legge 53 (la
cosiddettaRiformaMoratti)pron-
ta per seppellire definitivamente
lascuolaitaliana.Al secondopun-
to la concessione alla Lega, con
una chiusa che rappresenta una
vera e propria contraddizione in
termini: "difesa del nostro patri-
moniolinguistico,dellenostretra-
dizioni e delle nostre culture an-
che per favorire l’integrazione de-
gli stranieri". Segue una trionfali-
stica rivendicazione di costituzio-
nalità inedita, inopportuna dal
momentochelasuddetta leggedi-
varicava i destini dei singoli stu-
denti attraverso la scelta precoce

tra scuola e lavoro in terza media,
concretizzando sin da quell’età
una selezione su base socio-cultu-
rale: "attuazione per la prima vol-
ta in Italia del disposto dell’artico-
lo 34 della Costituzione: "I capaci
emeritevoli ancheseprividimez-
zi, hanno diritto di raggiungere i
gradi più alti degli studi""; infine
"commisurazione degli aumenti
retributivi a criteri meritocratici

conriconoscimentiagli insegnan-
ti più preparati e più impegnati",
lasciando nella più totale vaghez-
za il senso dell’aggettivo merito-
cratico, della preparazione e del-
l’impegno.Ricordiamoche il cen-
tro destra aveva in mente la chia-
mata diretta degli insegnanti da
parte dei presidi.
PD,alcunipuntisignificativi: "assi-
curare il successo educativo a tutti

i ragazzi fino ai sedici anni; porta-
re al diploma almeno l’85% dei
nostri ragazzi, e comunque fare sì
che nessuno lasci i percorsi di
istruzione senza una qualificazio-
nespendibilesulmercatodel lavo-
ro". Sarebbe stata auspicabile una
definizione più precisa, conside-
rando l’ambiguità che l’innalza-
mento dell’obbligo di istruzione
(e non scolastico) ha generato.

Proseguire poi "l’azione per ridare
peso e valore, accanto ai licei, agli
istituti tecnici e professionali di
stato, in un sistema nazionale, ar-
ticolatosul territorio,di istruzione
tecnica, anche di livello superio-
re": la dimensione nazionale del-
l’istruzione tecnica e professiona-
lee il suopotenziamentoper resti-
tuirle la stessa dignità dei licei so-
no un obiettivo fondamentale

nella riorganizzazione ordina-
mentaledellascuolaitaliana;equi-
valgono a far uscire dal ghetto cir-
ca un milione e mezzo di studen-
ti. Autonomia: pericolosi riferi-
menti alle "capacità manageriali"
dei dirigenti scolastici e cenni ad
un percorso di carattere "marke-
tingoriented" (lasceltadeigenito-
ri), che ha caratterizzato la lettura
deviata di questa importante op-

portunità della scuola. Maggiore
rilievo alle discipline scientifiche,
d’accordo: ma non per seguire le
prescrizioni derivanti dai dati Oc-
sePisa,cheogniannocimitraglia-
no con numeri sempre più depri-
menti, relativi alle presunte scarse
competenze degli studenti italia-
ni. Ma perché le nuove esigenze
culturali del mondo lo impongo-
no. "Scuole belle ed aperte (anche

ai nonni)" è il titolo di un punto:
in cui si incrocia la dimensione
della scuola come spazio architet-
tonico,comespaziodella socialità
e della cultura disponibile per tut-
to il giorno,di puntodi riferimen-
to tra le differenti generazioni e il
territorioe l’accorpamento dicicli
e indirizzi formativi diversi in
"campus della scuola dell’obbli-
go". Una proposta suggestiva (a
parte l’ovvioriferimentoalmodel-
lo americano), ma di difficile rea-
lizzazione e soprattutto non prio-
ritaria (esclusa la fondamentale
questione del piano del Program-
manazionaleper l’ediliziascolasti-
ca) rispetto alle effettive emergen-

zedella scuola.Ul-
timo punto, che il
PD condivide con
l’Udc: l’importan-
za dell’educazio-
ne motoria. Trop-
pe omissioni su
nodi cruciali sui
quali una compa-
gine governativa
dovrebbe riflette-
re inmanieracon-
creta.Eladimenti-
canzadialcuniag-
gettivi - laica e
pubblica, soprat-
tutto - che sarebbe
stato bello vedere
affiancati al con-
cetto di scuola.
La Sinistra L’Arco-
baleno articola il

programma sulla scuola su punti
precisi, concreti e fortementeade-
renti alla condizione della scuola
cosìcom’è:probabilmente l’ascol-
to di associazioni, mondo della
scuola, studenti, ha dato i suoi
frutti. Si segnalano, tra gli altri, la
revisione del biennio superiore
nella realizzazione dell’obbligo a
16 anni nella scuola; un investi-
mento per il sistema di istruzione
pariadalmenoil6%delPIL; lage-
neralizzazionedellascuoladell’in-
fanzia; l’eliminazionedelprecaria-
to esistente nella scuola, sia tra gli
insegnati sia tra il personale non
docente; il Piano nazionale del-
l’edilizia scolastica; la prima for-
mazione e la formazione degli in-
segnanti legata al reclutamento.
Articolatissimo il programma del-
la Lega Nord, tutto puntato - oltre
che sulla celebrazione della legge
Moratti - su devolution, primato
della famigliaescuolapadana,po-
tenziamento della parità scolasti-
ca, centralità della cultura locale:
"solo quando tutte le competenze
in campo scolastico passeranno
dalloStatoalle Regioni, finalmen-
te la scuoladiverrà espressionedel
proprio territorio con programmi
didattici differenziati e con pro-
prio personale insegnante". Inuti-
le qualsiasi commento.
Ciò che accomuna tutti i partiti e
le coalizioni, compresa l’Italia dei
Valori, è l’attenzione per l’inglese
e le tecnologie (sempre "nuove",
nonostante lo scorrere del tem-
po): l’augurio è che a tale centrali-
tà seguanounacultura emodalità
differenti di introduzione delle
tecnologie della comunicazione
nella didattica.
Il programma dell’Unione del
2006 dedicava alla scuola 17 pagi-
ne: molte delle proposte non so-
no state attuate, forse anche per il
precocescioglimentodelle Came-
re. Nel febbraio del 2007, dopo la
crisidiGoverno, la scuolaoccupa-
va la seconda posizione del nuo-
vo programma. Speriamo che -

qualora l’Italia non finisca nelle
mani di Berlusconi - ci si renda
conto che i problemi della scuola
italiana sono enormi. E che
un’operazione di puro re-styling -
ispirata a suggestioni allettanti
ma di difficile realizzazione e tal-
voltanonaderentialmandatoco-
stituzionaledella scuola -è impro-
ponibile se non si mette mano a
questioni scottanti.

In queste settimane se n’è parlato pochissimo
L’analisi dei programmi mostra che il Pdl riparte
dalla riforma Moratti. Il Pd punta sulla modernità

IN ITALIA

Decisamente improntati sulla difesa
dell’istruzione pubblica i documenti

di Sinistra Arcobaleno e socialisti di BoselliL’INCHIESTA

Il luogo che tutti
considerano
caposaldo per la
crescita dei giovani
è un po’ trascurato

Le contraddizioni
di Pdl e Lega
Le timidezze
democratiche
sulla laicità
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L’ASIA ORIENTALE dice no alla mozzarel-

la di bufala della Campania. Dopo la Corea

del Sud, infatti, anche Taiwan e il Giappone

hanno sospeso l’importazione del tipico for-

maggio italiano. Lo

annuncia il Consor-

zio per la tutela della

Mozzarella di Bufala

Campana Dop (a denominazio-
ne di origine protetta). Non sen-
za sconcerto. «I controlli ci sono
e garantiscono il consumo sicuro
della mozzarella di bufala. Il se-
gnale che viene dal Giappone è
tanto più preoccupante perché
non ancorato ad alcun riscontro
di laboratorio», assicura il presi-
dentedelConsorzioFrancoCon-
salvo.
Le autorità italiane ed europee
per ora non si pronunciano, non

avendo ancora avuto alcun ri-
scontro ufficiale del blocco delle
importazioni. Che nasce, essen-
zialmente, dalle notizie relative
alsequestroneigiorni scorsidial-
cuneaziendenellazonatraCaser-
ta e Napoli produttrici di latte
che sembra essere contaminato
da diossina.
Il sequestro è avvenuto perché la
contaminazione sembra supera-
re, inalmeno40tonnellatedi lat-
te, le soglie di legge. Ma va detto
che la contaminazione sembra,
per ora, limitata e sulla base delle
notizienoteil rischiosanitarioas-
sociatoalconsumodimozzarella
prodotta con il latte contamina-
to sarebbe minimo (occorrereb-
be mangiarne più di un chilo al
giorno per diversi giorni per ave-

reproblemi). Inattesacheleauto-
rità concludano le indagini e dia-
no notizie meno vaghe, va detto
che la mozzarella è un cibo con-
trollatoechesolounapiccolafra-
zione delle aziende sequestrate
produceva latte per il Consorzio
della Mozzarella Dop.
Tuttavia c'è fibrillazione. Tant'è
che alcuni produttori della pro-
vincia di Salerno minacciano la
«secessione» dal Consorzio e dai
colleghi del casertano per tutela-
re il loro prodotto: le nostre zone
nonsonocontaminate,sostengo-
no, non vogliamo essere travolti
dalla burrasca.
Ma da cosa dipende la contami-
nazione, piccola o grande che
sia,di lattedibufalaevaccinonei
territori a cavallo da Napoli e Ca-
serta? Beh, dipende dall'«altra
emergenzarifiuti».Nonquellare-
lativa alla «monnezza» che si ac-
cumula nelle strade di Napoli e
dintorni perché in regione non è
mai partita la gestione integrata
dei rifiuti. Non sono gli incendi
appiccati ai cassonetti la causa
della contaminazione del latte.
Se la mozzarella soffre è a causa
soprattutto dell'altra emergenza,

quella dei rifiuti tossici e nocivi
sversati da anni dalla camorra in
discariche illegali e incontrollate.
Queste discariche sono concen-
trate soprattutto (ma non solo)
nel triangolo tra i comuni di No-
la, Acerra e Marigliano: che, spe-
riamo per eccesso di allarmismo,
viene chiamato il «triangolo del-
la morte». E accolgono una parte
che si ritiene non banale dei mi-
lionidi rifiuti tossicienocivi,pro-
dotti soprattutto nelle industrie
del Settentrione, che ogni anno
spariscono ai controlli ufficiali.

Questi rifiuti vengono smaltiti a
basso costo in maniera illegale e
da anni trafficanti collegati alla
camorra ne portano in grande
quantità inCampania,gettando-
le indiscaricheincontrollate.Do-
ve,per farespazioe/ooccultare le
tracce, vengono spesso bruciate.
Sono i falòche la sera illuminano
il «triangolo della morte» e i suoi
dintorni la causadeiveleni, com-
presa la diossina, che inquinano
prima l'aria e poi il terreno. Qui
possono esserci pascoli inquina-
ti. E alcuni degli inquinanti si ac-

cumulanopoinei tessutiadiposi,
comprese le ghiandole mamma-
rie, degli animali.
Il fenomenoèbennotoallamagi-
stratura(chehaindividuatoalcu-
ne migliaia di discariche abusive
e quindi di siti contaminati) ed è
statoanalizzatoanchedallaCom-
missione parlamentare che si è
occupata dei rifiuti inCampania.
Si pensa che abbia un'ampiezza
tale da fare di queste zone il più
grandeproblemadi inquinamen-
to del territorio in Europa. Per ri-
solverlooccorrerebbeunabonifi-

ca che non ha precedenti nel no-
stro continente e, forse, al mon-
do. Un'operazione che non è an-
cora iniziata, ma che sarebbe ur-
gente avviare. E non solo per sal-
vare le mozzarelle di bufala. C’è
anche un Commissario di gover-
no incaricato della bonifica delle
acque e del terreno contaminato
inCampania.QuestoCommissa-
riato, a differenza di quello sul-
l’emergenza rifiuti urbani, è stato
diretto fino a qualche settimana
fa dal Presidente della Regione
Campania, Antonio Bassolino.

■ di Anna Tarquini / Roma

RHO Poteva trasformarsi in
tragediaunepisodiodibulli-
smoavvenutolunedìpome-
riggio a Rho, nel milanese,
compiuto da un gruppo di
giovanissimi: il bilancio è di
un ragazzino accoltellato al
torace, di un altro ferito alla
regione lombare e di un
14enne arrestato dai carabi-
nieri per tentato omicidio.
Tutto per una sigaretta. Tea-
tro della rissa il piazzale del
luna park di corso Europa.
«Ormai siamo rassegnati,
qui non verrà più nessuno,
le mamme non porteranno
certo i bambini», commen-
tano amareggiati i giostrai.

Sangue chiama sangue a Croto-
ne, dove l’incubo di una nuove
guerradi mafiaadessoaleggia co-
me uno spettro sulla frazione di
Papanice. Dove ieri, a distanza di
tre giorni dall’omicidio di Luca
Megna, un nuovo agguato ha la-
sciato a terra una seconda vitti-
ma. E non un morto qualunque.
Perché i colpi sparati in pieno
giorno da un commando, han-
no ammazzato Giuseppe Caval-
lo, un uomo di 27 anni parente
di Pantaleone Russelli. Ossia del-
l’uomoche, tornatoinlibertànel-
l’agosto del 2006 grazie all’indul-
to, guida la fazione «scissionista»
che da anni si opponeva alla lea-
dership di Luca Megna (figlio del
boss Domenico, detto Nicu) al-
l’interno dell’omonima cosca. E
proprio per questo motivo fra gli
inquirenti adesso è palpabile il ti-
more che l’agguato in cui è cadu-

toCavallosiadaconsiderarsi lari-
sposta all’omicidio del giovane
capoclan
E se sangue chiama altro sangue,
come accade da anni in Calabria,
ecco spiegato perché adesso tutti
temono l’esplosione di una nuo-
vaesanguinosafaidanella frazio-
ne del crotonese dove in passato
i Megna, legati al clan dei Vren-
na-Ciampà,hannogovernato in-
disturbati. Scenari drammatici
che oggi saranno analizzati nel
corso di una riunione straordina-
ria del Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica a
cui parteciperanno anche il vice-
presidente dell’Interno Marco
Minniti, il vicecapo della Polizia
NicolaCavaliere, ildirettoredella
Direzione anticrimine centrale
Francesco Gratteri e il presidente
dellaRegioneAgazioLoiero, ima-
gistrati della procura di Crotone

edellaDirezionedistrettualeanti-
mafia di Catanzaro.
Pochi dubbi sulla natura del-
l’omicidio, infatti, li lascia anche
la dinamica di quanto avvenuto.
Un agguato in piena regola, pre-
parato con cura ed eseguito in
pieno giorno al centro della po-

polosa frazione del comune di
Crotone.GiuseppeCavallo, infat-
ti, era a bordo della propria Opel
Astra insieme alla moglie e al fi-
glio di due anni e mezzo quando
i killer (almeno due) con il volto

copertoda passamontagnaedar-
mati di pistola sono usciti da una
traversadellaviaprincipalediPa-
panice ed hanno aperto il fuoco.
Almenodieci ibossoli sparati, tut-
ti calibro nove. Cavallo è stato
raggiunto da diversi proiettili ed
uno dei killer si è poi avvicinato
alla macchina dandogli il colpo
di grazia alla nuca. Ferita legger-
mente ad una gamba e all’addo-
me la moglie, che è stata traspor-
tata all’ospedale di Crotone.
Resta invece ricoverata nel repar-
to rianimazione dell’ospedale
«Pugliese Ciaccio» di Catanzaro
la figliadiLucaMegna,colpitaal-
la testa da un proiettile sabato
notte nel corso dell’agguato in
cui è stato ucciso il padre. Secon-
do i medici le condizioni della
bimba,cheèmantenuta incoma
farmacologico, sarebbero stazio-
narie.Unasituazionechepermet-
te un cauto ottimismo visto che
la pallottola conficcata nel cra-

nio della piccola (non è stata ri-
mossa per cautela) sarebbe in un
posizione giudicata «non proble-
matica», secondo quanto spiega-
to dal direttore dell’azienda sani-
taria Vincenzo Ciconte.
Nel frattempo ieri il questore di
CrotoneGaetanoD’Amatohadi-
sposto che i funerali di Megna
(non sono stati ancora fissati) si
svolgano in forma strettamente
privatae senza alcun corteo. Una
ulteriore misura precauzionale
perevitarealtri capitolidiunafai-
dacherischiadidiventaresangui-
nosissima.«Loscontrotralefami-
gliemafiosediquel territorioèen-
trato drammaticamente nel vivo
- commentava ieri il presidente
della Commissione Antimafia
FrancescoForgione-Serveunari-
spostadura».Lastessarispostaau-
spicata anche dal Governatore
Loiero: «Bisogna fermare questa
escalation, lo Stato deve interve-
nire».

AUMENTANO i morti per droga

e le previsioni per i prossimi due

anni non sono tra le più rosee. La

produzione afghana di eroina

non solo è in crescita, ma ecce-

de di circa il 30 per cento. E

questo-assicuranogliesperti - fapreve-
dere una massiccia immissione sul
mercato di droga purissima e a prezzi
stracciati. Aumenteranno le morti per
overdose mentre l’affare si ingrossa e
la ‘ndrangheta scopre nuovi mercati.
Oggi - ci dice l’ultima relazione della
Direzione centrale dei servizi antidro-
gadelViminale- l’Italiaètra iprimipa-
esi europei per consumo di cocaina. E
secondo paese, dopo la Gran Breta-
gna, per consumo di eroina. E cresce
in maniera esponenziale anche il nu-

merodellepersonesegnalateall’autori-
tàgiudiziaria:oltre35miladicui27mi-
laarrestate.Eper sfatare il luogocomu-
ne dell’equazione droga uguale stra-
niero ecco un altro dato: tra i denun-
ciati più del 69% è italiano.
I dati sull’andamento del consumo e
dello spaccio di sostanze stupefacenti
nel corso del 2007 e i primi mesi del
2008 è drammatico: 589 morti in un
anno. Il più giovane aveva 16 anni, il
piùvecchio 71. La fascia d’etàa rischio
non è cambiata, e cioè quella tra i 30 e
i 39 anni, e tra le Regioni che hanno il
primato dei decessi al primo posto è la
Campania (112), seguita dal Lazio
(105) e dalla Lombardia (55). Solo che
questicinquantamorti lombardi sono
quellidegli ultimi duemesi, quasi uno
al giorno. Sono sempre cocktail letali,
comequelloche tregiorni fa haucciso
Mattia Nunzio Lo Castro, studente di
19anni,duranteunravepartyaSegra-

te, alle porte di Milano. Lsd, ecstasy e
mix di anfetamine. In soli due mesi,
gennaio e febbraio scorso, la droga se-
questrata in Italia è aumentata di circa
il 15%, quasi 6.350 i chili rispetto agli
oltre 4.168 dello stesso periodo del
2007. Tanta cocaina, oltre 520 chili,
tantaeroina,246chili, e tornailconsu-
mo di Lsd. Ecco, anche questo dato fa
paura: nel 2008 sono state sequestrate
3.733 pasticche contro le 652 dello
stesso periodo del 2007.
La relazione del Viminale mette in
guardia da due nuovi fenomeni che

certamentecambierannogli scenari: il
ruolo della ‘ndrangheta e quello di
uno dei principali paesi produttori,
l’Afghanistan.
La 'ndrangheta cambia, si modifica,
rinnovalapropriastruttura.Lanecessi-
tàdiabbattere icostidegliapprovvigio-
namenti degli stupefacenti - è scritto
nellarelazione-, inparticolaredellaco-
cainadalSudAmerica,continuaperal-

tro a costituire il filo conduttore cui si
ispiranolepiùagguerriteorganizzazio-
ni criminali calabresi, tese a scavalcare
i livelli intermedi della filiera crimina-
le per ricercare il contatto diretto con i
cartelli, soprattutto colombiani, o con
la loro emanazione in Europa. E c’è la
tendenza sempre più marcata della
presenza di rappresentanti delle più
importanti cosche della 'ndrangheta

anche nei paesi dell'Africa occidentale
e in particolare nel Togo ed in Maroc-
co, scelti come nuove piattaforme per
l'Europa. Per quanto riguarda invece
l’Afghanistan dove oggi viene prodot-
to il 93% dell'eroina mondiale la novi-
tà è che l’oppio, una volta esportato
grezzo, ora al contrario, ha procedi-
menti di raffinazione all'interno del
paese.

MILANO
Rissa al luna park, ragazzo
accoltella coetaneo

Una busta con otto proiet-
tili infilata sotto la saracine-
sca del comitato elettorale
diTommasoSodano,capoli-
sta di Sinistra arcobaleno e
senatore Prc. Non è un caso,
diconoalcomitato: il senato-
resièmoltoimpegnatocon-
tro le ecomafie e contro le
truffe nel sistema di smalti-
mento dei rifiuti».
Due proiettili sono arrivati
inunabusta imbucataama-
no al senatore Matteoli
(An). E una lettera con mi-
naccedimortealvicecoordi-
natore di Forza Italia Fabri-
zioCicchittoèstatarecapita-
ta inviadell’UmiltàaRoma.

Una ragazza bulgara
di 19 anni era ridotta in
unostato di verae propria
schiavitù all'interno di un
circo, costretta ad immer-
gersi in una vasca traspa-
rente contenente acqua
gelida con all'interno pe-
sci piranha, rimanendo
pertutta laduratadell'eser-
cizio con gli occhi chiusi
per vincere la paura. E se
tentava di emergere veni-
va trattenuta con forza
sott'acqua.Sua sorella, an-
cora minorenne, sarebbe
stata costretta a stare in
un invaso mentre le si ro-
vesciavano addosso più
rettilieancheunataranto-
la. Sono due delle storie
dell’orrore emerse dal-
l’operazionedeicarabinie-
ri di Eboli che ha portato
all'arresto di 3 persone a
Petina, nel Salernitano. In
manette: Enrico Raffaele
Ingrassia, di 57 anni, il fi-
glio William, di 33 anni,
di Santa Croce di Maglia-
noinprovinciadiCampo-
basso ed il genero Gaeta-
no Belfiore, di 25 anni, di
Lucera (Fg), titolari del cir-
co «Marino».

Giappone, Taiwan
Corea non sdoganano
le mozzarelle campane
Diossina nelle bufale? Colpa delle discariche abusive
di rifiuti tossici che hanno arricchito la camorra

ROMA
Al senatore Sodano
una busta con 8 pallottole

’Ndrangheta, a Crotone esplode la guerra tra cosche: nuovo agguato mortale
La vittima è Giuseppe Cavallo. Colpita alla gamba e all’addome anche la moglie. Era legato ai Russelli, clan rivale dell’uomo ucciso sabato notte. Loiero: intervenga lo Stato

Il rapporto del Viminale:
la produzione afghana
di eroina non solo
è in crescita, ma eccede
di circa il 30 per cento

Più morti per droga, in un anno 589
Primi in Europa per consumo di cocaina. Lsd ed ecstasy, boom di sequestri

IN ITALIA

SALERNO
Circo, ragazza costretta
in vasca con piranha

È in coma
farmacologico
la figlia di Megna
colpita alla testa
nell’agguato al padre

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Pietro Greco
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Enondimenoi leadermondia-
li sonosembratipiù preoccupa-
ti del destino dei Giochi Olim-
pici che di quello dei tibetani,
come se il denaro che ruota in-
torno alle Olimpiadi fosse più
prezioso del sangue tibetano.
Le Olimpiadi dovevano essere
la festa multimiliardaria della
Cina. Il ministro britannico
per l’Africa, l’Asia e le Nazioni
Unite, Mark Malloch-Brown,
ha detto alla BBC: «Questa è la

festa che segna l’entrata in so-
cietàdellaCinae icinesidebbo-
no stare attenti a non rovinar-
la».
Dopola repressionedellemani-
festazioni di protesta in Tibet,
altri Paesi, ansiosi di sedersi alla
tavola riccamente imbandita
dell’economia cinese, si sono
affrettatiagettareacquasul fuo-
coallo scopodi salvare leOlim-
piadi. Il ministro degli Esteri
russoharilasciatounadichiara-

zione nella quale si dice che «i
tentativi di politicizzare i Gio-
chi Olimpici del 2008 in Cina
sono inaccettabili».
L’Unione Europea, la Russia,
gli Stati Uniti e l’Australia han-
no escluso l’ipotesi del boicot-
taggio dei Giochi. Qualunque
cosa accada in futuro, la repres-
sione delle dimostrazioni in Ti-
betnon accademalgrado iGio-
chi Olimpici di Pechino, ma a
causadeiGiochi.Conunamos-

saaudace laCina intende farca-
pire quale sarà il suo atteggia-
mento per quel che resta del-
l’anno in corso. Da quando nel
1951haoccupato ilPaese, laCi-
na ha soppresso la fede buddi-
sta, devastato l’ambiente e tra-
sformato i tibetani in una mi-
noranza perseguitata nel pro-
prioPaeseattraversouna politi-
cadimigrazionedimassadimi-
lioni di cinesi Han in Tibet.
Mentre monaci e giovani tibe-

tani scendevano in strada per
manifestare il loro scontento, il
governo cinese faceva capire
chiaramente che non avrebbe
tolleratonéprotestenémanife-
stazioni di dissenso.
Ma giova ricordare che in mol-
ti Paesi, compresi gli Stati Uni-
ti, la repressione pre-olimpica é
una tradizione quanto l’accen-
sione della fiaccola.

Nel 1984 il capo della polizia di
Los Angeles, Daryl Gates, fece
arrestare, con una serie di fami-
gerati rastrellamenti, migliaia
di giovani neri prima dell’ini-
zio dei Giochi. I Giochi di At-
lantadel 1996 avrebbero dovu-
to mettere in mostra i progressi
del Nuovo Sud, ma il Nuovo
Sud finì per somigliare molto
al vecchio con le case popolari
raseal suolopercostruiregli im-
pianti sportivi, con i senzatetto

cacciati dalle strade e con gli ar-
resti preventivi dei cittadini ri-
tenuti potenzialmente perico-
losi per il buon andamento dei
Giochi.
Come Wendy Pedersen del
Carnegie Community Action
Project,ha recentemente ricor-
dato a Vancouver, in British
Columbia, un’altra città che si
proponedi scatenareunaguer-

ra senza quartiere alla crimina-
lità, alla droga e ai senzatetto
in vista delle Olimpiadi inver-
nali del 2010, le autorità di At-
lanta «emisero sei ordinanze
che rendevano illegali tutta
una serie di comportamenti,
tra cui persino sdraiarsi a terra.
Molte persone furono allonta-
nate dalla città e moltissimi fu-
rono arrestati. Di fatto fu il co-
mitato organizzatore delle
Olimpiadi a costruire la prigio-

necittadina.Gli attivisti lodefi-
nirono il primo progetto olim-
pico ad essere portato a termi-
ne in tempo».
Ma il peggiore esempio di re-
pressione olimpica – e il più si-
mile a quanto sta accadendo
ora–ebbe luogo nel1968aCit-
tà del Messico dove centinaia
di studenti e lavoratori messi-
cani che avevano occupato
l’università furono massacrati
a piazza delle Tre Culture il 2

ottobre 1968, dieci giorni pri-
madell’inizio deiGiochiOlim-
pici. Documenti riservati re-
centementemessi adisposizio-
ne degli studiosi, ci consento-
no di ricostruire quel massacro
e di giungere alla conclusione
che fu freddamente e metodi-
camente pianificato dal presi-
dente Luis Echevarria.
Lo scopo di Echevarria era lo
stesso della Cina: colpire pre-
ventivamente per impedire

che i Giochi Olimpici potesse-
ro essere usati come occasione
per inscenare manifestazioni
di protesta. Per ironia del desti-
no, mentre Echavarria riuscì
nel suo intento di soffocare il
movimento di protesta fuori
deiGiochi, all’internodello sta-
dio gli atleti americani Tom-
mieSmithe JohnCarlosalzaro-
no il pugno con il guanto nero,
simbolo del Potere Nero, e riu-
scirono a far passare quell’edi-
zionealla storiacome l’Olimpi-
ade della protesta.
È una lezione che gli atleti del
2008 dovrebbero ricordare. Le
autorità possono anche tenta-
re di soffocare il dissenso nelle
strade di Lhasa e in altre zone
della Cina, ma ai Giochi – dal
percorso della fiaccola olimpi-
cachedevesalire sullacimadel-
l’Everest ai magnifici impianti
sportivi in costruzione a Pechi-
no - il rischio della protesta e le
occasioni per protestare sono
quanto mai reali.

* * *
Dave Zirin è autore di Welcome

to the Terrordome: the Pain and
Promise of Sports (Haymarket)
e del libro in uscita A People’s

Hystory of Sports in the United
States (The New Press)

(c) 2008 The Nation
Traduzione di

Carlo Antonio Biscotto

«NON CHIUDO» la porta ad alcuna opzione.

Ma è più prudente rinviare la decisione a

quando saranno chiari gli sviluppi». Pressato

da un’opinione pubblica sempre più esigente

in materia di diritti

umani il presidente

Sarkozy ha lanciato

ieri un sasso nello

stagno cinese. Non ha scoperto
le sue carte ed ha bilanciato la ve-
latapossibilitàdiboicottare iGio-
chi con un esplicito invito «al
sensodi responsabilità» rivoltoai
cinesi. «Noi puntiamo sul dialo-
go con Pechino - ha precisato il
capo dello Stato - ma misurere-
mo le nostre decisioni sulla base
delle risposte che giungeranno
dallaCina».Nellestesseore ilpre-
sidente della commissione euro-
pea Barroso invitava i 27 soci «ad
adottare un posizione comune».
Quale, al momento, non si sa.
Sarkozy non pare intenzionato a
fare sconti: «Quello che voglio -
ha detto - è che si ottengano dei
risultati. La strategia che propon-
go è ferma sui diritti umani». La
Francia attende però un segnale
da Pechino, e «non esclude alcu-
na opzione», neppure il boicot-
taggio. È tuttavia probabile che
siaaParigi che inaltrecapitalieu-
ropee, l’opzione cada sul boicot-
taggio della cerimonia di apertu-
ra del Giochi (8 agosto).
Anche il ministro degli Esteri
Kouchner ha fatto intendere che
Parigi si staorientandoversoque-
sta posizione. Parlando quando
Sarkozy non aveva ancora rila-
sciato le dichiarazioni sul tema
del boicottaggio, il capo della di-
plomazia francese (al quale i so-
cialisti rimproverano di «aver
scordato le sue battaglie») aveva
precisato che «nessuno, incluso
il Dalai Lama, vuole il boicottag-
gio delle Olimpiadi» e dunque -
dice Kouchner - non voglio esse-
re più tibetano del Dalai Lama».
Sulla questione i socialisti france-
si stanno tallonando il presiden-

te ed il governo. Ieri il presidente
dei deputati del Ps, Ayrault ha
chiesto a Sarkozy e al presidente
del Parlamento Bernard Accoyer
di compiere «un gesto forte»,
cioèdi ricevere ilDalaiLama.An-
chesecondoi socialisti laposizio-

nedaassume-
re è la «non
partecipazio-
ne alla ceri-
moniaufficia-
le dei Gio-
chi». L’occa-
sione per in-
contrareilDa-
lai Lama è già
in calendario.

Ieri infatti il rappresentantedei ti-
betani a Parigi, Wangpo Bashi,
ha confermato che la guida spiri-
tuale dei buddisti effettuerà una
visita in Francia tra il 15 ed il 20
agosto. Il viaggio era stato pro-
grammatodatempoedovevaav-

venire nel 2006. «Ma venne an-
nullata per ragioni di salute» - ha
detto l’esponente tibetano. In
quei giorni i Giochi saranno an-
cora in corso e sulla visita del Da-
lai Lama saranno accesi i rifletto-
ri di tutto il mondo, ma l’agenda
degli appuntamenti rimane in
partesegreta.«Èpossibile -hadet-
to Bashi riferendosi a possibili in-
contri con esponenti del gover-
no-maèancoraprestopersaper-
lo». Nella città di Nantes il Dalai
Lama terrà una conferenza alla
quale«sonoattese5-6milaperso-
ne». InTibetenelle regionicinesi
confinanti, prosegue intanto
una repressione indiscriminata.

Leautorità(che ierihannodefini-
to “vergognosa” la protesta di
Olimpia) dicono che 289 «teppi-
sti» si sono arresi, ma nessuno sa
che cosa sta realmente accaden-
do. La verità sul Tibet non la rac-
conterannoneppure idieci corri-
spondenti stranieri che Pechino
ha invitato in Tibet. I giornalisti
parlerannosoloconesponentiuf-
ficialie le«vittimedegliatticrimi-
nali» cioè i cinesi oggetto di vio-
lenze da parte dei tibetani. Anzi-
ché rifiutare l’ambiguo «inclusi-
ve tour» alcuni giornalisti hanno
detto che l’invito «è meglio di
niente»e, alla fine, ci sarà lacorsa
per esserci.

■ di Dave Zirin / Segue dalla prima

■ Il più giovane ha appena 15
anni, il più vecchio 32. Quindi-
ci monaci buddisti, un gruppo
di ragazzi o poco più, sono loro
la scintilla che ha innescato la
protesta inTibet.Sonostati ipri-
mi a scendere a manifestare in
BarkhorStreetaLhasa, il10mar-
zo scorso, sventolando la ban-
diera tibetana bandita da Pechi-
no e scandendo slogan per l’in-
dipendenza. La polizia cinese è
intervenuta, testimoni hanno
raccontato di aver assistito ad
un pesante pestaggio. Da allora
dei quindici giovani monaci
non si è più saputo nulla. Svani-
ti nel nulla.
«Missing», scomparsi, i monaci
che hanno sfidato Pechino. La
prima pagina del britannico In-
dependent ieri era dedicata a lo-
ro:ritrattidi ragazzi -molti sfoca-
ti, uno con soltanto una si-
lhouette nera al posto del viso -
che spuntano dalle tuniche ros-
so-arancio. Molti sorridono,
Lobsangsembrapersinopiùgio-
vanedeisuoi15anni,unbambi-

no.
Amnesty Internatio-
nal ha lanciato l’al-
larme, chiedendo il
loro rilascio imme-
diato, insiemeaglial-
tri manifestanti arre-
stati in Tibet nelle
scorse settimane. I
monaci arrestati, se-
condo l’organizza-
zione per i diritti
umani, sarebbero ad
«altorischiodi tortu-
raedialtrimaltratta-
menti».Amnesty in-
vita perciò a fare
pressione sulla Cina,
inviando messaggi
al presidente Hu Jin-
tao e all’ambasciata
cinese a Londra. «La
reazione cinese alle

proteste pacifiche in Tibet e nel-
le vicine province non promet-
tebeneper leOlimpiadi -hadet-
to Steve Ballinger, portavoce di
Amnesty nel Regno Unito -. Se i
diritti umani più elementari
non sono rispettati, le promesse
della Cina di darsi una ripulita
prima delle Olimpiadi sembre-
ranno davvero vuote».
AncheilCentrotibetanoper idi-
ritti umani e la democrazia, ba-
sato in India, ha espresso il suo
«più profondo timore» che in
carcere i monaci siano sottopo-
stia «trattamenti estremamente
inumani». «La tortura è consue-
tudinenelleprigionicinesi enei
centri di detenzione in Tibet».
La protesta dei monaci, nono-
stante la repressione cinese, si è
allargata oltre Lhasa. Pechino
tiene sotto chiave la regione ed
è molto difficile avere un qua-
dro della situazione. Secondo
voci non confermate nella pro-
vincia ci sarebbero stati almeno
100 morti e un migliaio di arre-
sti.

«Scomparsi i 15 monaci
che iniziarono la protesta»

La lunga tradizione della repressione pre-olimpica

Un megaschermo in una strada di Pechino durante la cerimonia di accensione della fiaccola olimpica Foto di Andy Wong/Ap

Nell’84 il capo della
polizia di Los Angeles
fece arrestare
migliaia di neri prima
delle Olimpiadi

Il drammatico ricordo
di Città del Messico
nel ’68
con il massacro di
studenti e lavoratori

Il caso dei Giochi
di Atlanta nel ’96
con arresti
e la cacciata
dei senzatetto

PIANETA
Barroso, presidente

della commissione Ue:
«I 27 devono adottare

una posizione comune»

Il capo dell’Eliseo chiede
il dialogo: «Ma misureremo
le nostre decisioni in base
alle risposte cinesi»

SarkozyallaCina:boicottaggiononescluso
Il presidente francese: «Aperte tutte le opzioni». Tra le ipotesi quella di disertare la cerimonia di apertura

L’ira di Pechino sulle proteste a Olimpia: atti vergognosi. Invitati a Lhasa 10 reporter

■ di Toni Fontana
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TRA GLI SCIITI iracheni è scoppiata la

«guerra per il petrolio» e un vecchio fronte,

che appariva temporaneamente «freddo»,

s’infiamma aumentando vertiginosamente il ri-

schio che saltino tutti

gli equilibri nel Paese.

Il capo fondamentali-

sta Moqtada al Sa-

dr minaccia la «rivolta civile»
ed il comandante delle sue ar-
mate addirittura di «bruciare i
pozzi». Scontri armati e vere e
proprie battaglie tra le forze re-
golari irachene, sostenute da-
gli americani, e le milizie radi-
cali sono avvenute a Bassora e
neiquartieri sciiti di Baghdad. I
morti sono decine, almeno 30.
Sullo sfondo il controllo di Bas-
sora (2 milioni di abitanti) e sui
giacimenti di petrolio più ric-
chi del mondo che assicurano
l’80% della produzione irache-
na. Il regolamento di conti tra
le varie anime sciite era nel-
l’aria da tempo. Dopo anni di
guerre e guerriglie, il capo radi-
cale sciitaMoqtada Al Sadrave-
va deciso di partecipare al pro-
cesso elettorale, ma, agli inizi
del 2007, ha ritirato i suoi uo-
mini dal governo presieduto
da Al Maliki, sciita «modera-
to», benvisto a Teheran. Nel-
l’agosto scorso il capo estremi-
staha peròproclamatouna tre-
gua ed ha sospeso le incursioni
egli agguati controgli america-

ni. Il cessate il fuoco non è sta-
to rispettato solo da alcune
frange, ma gli americani ed il
governo si erano convinti di
aver chiuso la partita con il ra-
dicalismosciita. Cosìnonè sta-
to. I contrasti sono riesplosi
(con uccisioni, regolamenti di
conti e agguati) soprattutto nel
sud. Qui si gioca la partita per il
controllodell’«oronero».Men-
tre nelle casse del governo di
Baghdad finivano miliardi di
dollari derivanti dalla vendita
del greggio (1,54 milioni di ba-
rili al giorno) al Sadr e i suoi re-
stavano a bocca asciutta ed
esclusi dai profitti. A Bassora,
dove gli agenti segreti iraniani
sono di casa ed assicurano ar-
mi e rifornimenti alle fazioni, è
via via salita la tensione tra la
forze del Mehdi e l’armata Ba-
dr che fa capo al Supremo con-
siglio islamico, ilmaggior parti-
to sciita. Al Maliki, pur prove-
nendo dalla terza forza, il
Dawa, è alleato dello Siic e, nei
giorni scorsi, ha progettato la
spedizione a Bassora per an-
nientare la resistenza di Al Sa-
dr. Ma quest’ultimo non si è
fatto sorprendere. I governati-
vi hanno fatto affluire nel sud
almeno 15mila soldati e gli
americani hanno assicurato
l’appoggio aereo.
I sadristi hanno però dato bat-

taglia nel centro e nella parte
nord di Bassora opponendo
una forte resistenza con mortai
e lanciagranate. Quattro razzi
Katyusha sono caduti sul Basra
Palace, già sede del comando
britannico, dove ha sede la po-
lizia governativa. Gli inglesi,
che schierano ancora 4000 sol-
dati, tutti concentrati all’aero-
portodi Bassora , hanno deciso
di non intervenire a conferma

del fatto che il leader britanni-
co Gordon Brown non inten-
de impegnarsi ulteriormente
nella guerra che Bush è ancora
convinto di «vincere».
Per tutta la giornata di ieri i mi-
liziani di al Sadr hanno dato
battaglia non solo a Bassora. La
rivolta si è via via estesa nelle
principali città a maggioranza
sciita, da Kut a Hilla. A Sadr Ci-
ty, sterminato sobborgo sciita

di Baghdad, si sono affrontate
direttamente le milizie delle
due fazioni. I sadristihannoan-
che effettuato blocchi stradali
e inscenato manifestazioni di
protesta.
Il premier Nouri Al Maliki, vo-
lato ieri mattina a Bassora per -
dicono fonti del governo - «di-
rigerepersonalmente» leopera-
zionimilitarihadovuto insera-
ta imporre il coprifuoco nel

sud sciita (Nassiriya, Samawa,
Kut, Hilla, Diwaniya). Molti se-
gnali induconoa credere che la
ribellione degli estremisti sciiti
non è finita, ma è anzi destina-
taadestendersi.AlSadrhaordi-
nato ai suoi di «inscenare sit-in
in tutto l’Iraq, comeprimopas-
so. Se le richieste del popolo
non saranno accolte dal gover-
no, il secondo passo sarà la ri-
volta civile a Baghdad e in tut-
te lealtreprovince. AlSadrvuo-
le soldi epotere, magli altri lea-
der non vogliono fare conces-
sioni, mentre l’Iran guarda con
attenzione ai fatti del sud del-
l’Iraq pronto a sostenere una o
l’altra fazione e con l’obiettivo
di sabotare i piani americani. E
il lavoro appare a buon punto.

■ di Roberto Rezzo / New York

La scheda

IL SERGENTE Paul Walter

ricorda una berlina nera che

piomba addosso al suo Hu-

mvee e lo spinge fuori stra-

da. Ricorda di aver gridato

al suo artigliere: «Sparagli!».

Qualchesecondodopoun’auto-
mobile bianca che esplode.
Un’auto bomba con un suicida
al volante. Il resto è un'inferno
di urla e fiamme. Il vetro anti-
proiettile sfondato con una cra-
niata. Perde sangue da un brac-
cio. Un compagno a terra è im-
mobilecompletamentesventra-
to.Eraungiornod'invernoaBa-
ghdad. Sono passati tre anni e
Walter - ventotto compiuti da
poco-continuaasoffrirediatro-
ci mal di testa. Non riesce a con-
centrarsi. Imediciglihannodet-
to di non poter fare molto per le
sue lesionialbraccio.Gliantido-
lorifici che prende sono come
acqua fresca.
Sonoalmenotrentamila igiova-
ni americani nelle sue condizio-
ni: feriti in servizio attivo in cin-
que anni di occupazione in Iraq
tra le centosessantamila truppe
di stanza nel Golfo.Walter sem-
braunodiquelli fortunati.Quat-
tromila sono morti, cifra tonda
giusto l'ultima domenica di Pa-
squa.Ecisonomigliaiadiampu-
tati in lista d'attesa per la protesi
artificiale. Gente ridotta in car-
rozzella, chehaperso completa-
mente la vista, l'udito o entram-
bi. Un'inchiesta del notiziario
Cbshacontato 6.256casi di sui-
cidioall'annotratutta lapopola-
zione che ha prestato servizio
militare.Salta fuori cheogni set-
timana - tra quelli che hanno
portatoacasa lapelle - sono120
quelli che hanno deciso di farla
finita. Ildatononèpiùaggiorna-
to dal 2005. Iraq e Afghanistan
hannoraggiuntoquota430.Re-

ticenze burocratiche in nome
della privacy e un diffuso tabù
culturaletra le famiglie -avverto-
no gli esperti - nasconde le pro-
porzioni reali del fenomeno. E
comunque le conseguenze - il
Vietnam insegna - si vedranno
sul lungo periodo.
L'ultimo rapporto governativo
a cura del Veterans Affairs De-
partment fotografa una condi-
zione di sconcertante degrado
socioeconomico per i reduci. La
percentuale di disoccupazione
dal2000al2005èbalzata dal10
al23percento.Lametàdeivete-
rani di età compresa tra i 20 e i
24 anni impiegati a tempo pie-
no guadagna meno di 25mila
dollari lordi l'anno. I dati elabo-
rati risalgono a tre anni fa, pri-
ma dell'inizio della recessione.
«I reduci incontrano evidenti
difficoltà nella transazione alla
vita civile. - si legge nel docu-
mento - È un processo che ri-

chiederebbe consulenza e sup-
porto. Il governo federale pren-
da in considerazione un riesa-
me dell'assistenza offerta ai gio-
vani che hanno prestato servi-
zio militare».
I media dei veterani se n'erano
occupati sporadicamente, co-
me quando si scoprì come li la-
sciavanomarcire alWalter Reed
Medical Center. Il gioiello della
sanità militare Usa, lo standard
mondiale di riferimento. Prima
che l'amministrazione Bush co-
minciasse a privatizzare appal-
tando i servizi a società control-
late dalla società di cui era stato
presidente il vice presidente
Cheney. O quando qualcuno è
uscitodi testaehafattounastra-
ge, quasi sempre mogli e figli. E
ora rischia un'esemplare con-
danna a morte. Erano solo mele
marce.Lecose stannoiniziando
a cambiare proprio mentre il
presidente assicura ancora alla

nazione che di questo sacrificio
varrà lapena.Sevincerannoi re-
pubblicani la missione conti-
nua. All'improvviso esplode un
sensodi disperazione dalle testi-
monianze dei reduci che è im-
possibile ignorare. Le denunce
isolate stanno diventando un
movimento di protesta.
«Sono l'autore del libro 'Quan-
do la guerra entra in casa: la sto-
riadei riservisti edelle loro fami-
glie raccontata dall'interno'. So-
no separata da mio marito, un
soldato della Guardia nazionale
che ha servito un anno in Iraq.
Due miei cugini sono stati in
Iraq e un altro è stato ammazza-
to. La mia famiglia ha speso più
tempoinquesta guerra diquan-
to fosse toccato a nostro nonno
e a due zii nella Seconda guerra
mondiale e in quella di Corea
messe insieme. Quando il peso
cade sempre sulle stesse spalle le
conseguenzesonotragicheede-
vastanti». Inizia così la testimo-
nianza di Stacy Bannerman da-
vanti al Veterans Affairs Sub-
committee della Camera deide-
putati a Washington in data 28
febbraio 2008. E va avanti leg-
gendo dieci cartelle dattiloscrit-
te che suonano come uno
schiaffo alla retorica patriottica
di quest'amministrazione. «La
differenza tra le cure mediche
che riceviamo è la stessa tra
McDonald's e una braciola». Il
20% dei veterani è affetto da
Post Traumatic Stress Disorder.
Lagenericasindromeincuiven-
gonofatterientrarepatologieco-
me depressione, tossicodipen-
za, alcolismo, disturbi compor-
tamentaliealterazionidellaper-
sonalità. Mancano gli psichiatri
e i centri specializzati ma il Pen-
tagono ha appena annunciato
lo stanziamento di 4 milioni di
dollari per «investigare religio-
ne, meditazione trascendenta-
le, yoga, bioenergie, Qi gong,
Reiki e pranoterapia» per sanare
la mente delle truppe. Fonte:
Ptds Combat.

A soli 34 anni, lo sciita
Moqtada Sadr è a capo di
una milizia di circa 60.000
uomini, oltre che di un
blocco parlamentare di 30
deputati, e può contate sul
sostegno di più di 3 milioni
di iracheni. Sadr emerge
agli onori della cronaca
subito dopo la caduta di
Saddam, quando estende
la sua autorità su un
grande e degradato
sobborgo sciita di
Baghdad (Sadr City),
proponendosi come il
principale oppositore
dell’occupazione straniera.
Pochi mesi dopo,
organizza la sua milizia,
l’esercito del Mahdi,
presente oggi a Baghad e
nel sud dell’Iraq. Nello
scorso agosto aveva
deciso di sospendere le
sue attività militari.

L’inferno dei reduci Usa senza assistenza e lavoro
Almeno 30mila i feriti, più di 6mila casi di suicidio. La disoccupazione salita al 23%

Iracheni contro Sadr, Bassora torna in guerra
Il premier Maliki nella città per seguire l’offensiva dell’esercito: 30 morti. Il capo sciita minaccia la rivolta civile

Soldati iracheni
in una strada
di Bassora
Foto di Haider

Al-Assadee

Ansa-Epa

PIANETA

■ di Toni Fontana

La milizia di Sadr:
quasi 60.000 uomini

Un soldato Usa a Baghdad Foto di Hadi Mizban/Ap
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LA «RICONQUISTA» della Cisgiordania par-

te da Jenin, la capitale dei kamikaze, rocca-

forte dei duri dell’Intifada in Cisgiordania. Par-

te dalla città simbolo della resistenza palesti-

nese il tentativo della

dirigenza dell’Anp di

portare legge e ordi-

ne nei Territori. Un

piano ambizioso, del quale
l'Unità ha potuto prendere vi-
sione. Un piano a tappe, la pri-
ma delle quali verrà formalizza-
ta oggi nell'incontro tra l'uo-
mo-forte del governo israelia-
no, il ministro della Difesa
Ehud Barak, e il premier palesti-
nese Salam Fayyad. In questa
occasione, Barak ufficializzerà il
via libera israeliano alla disloca-
zione a Jenin di 600 agenti del-
l’Autoritàpalestinese.Unostret-
to collaboratore del ministro
israeliano, spiega che il provve-
dimento rientra nel tentativo
delloStatoebraicodicederegra-
dualmente ai servizi di sicurez-
zadiAbuMazen il controllo dei
principali centri urbani palesti-
nesi in Cisgiordania. «Abbiamo
la responsabilità suprema per la
sicurezza degli abitanti di Israe-
le - ha anticipato ieri Barak du-
rante una visita a un centro re-
clute - e per sostenere la riuscita
dei colloqui con i palestinesi
dobbiamo cercare di venire lo-
roincontro,eancheaccettareri-
schi calcolati». Il ministro israe-
liano ha infine detto di voler la-
vorare con Fayyad su una serie
di progetti economici, fra cui la
creazionediunpolo industriale
presso Jenin, finanziato dalla
Germania. Nei giorni scorsi il

premier Ehud Olmert ha auto-
rizzato, in questo contesto, la
consegna all'Anp di 25 blindati
di produzione russa.
Barak parla di «rischio calcola-
to»,maper la leadershippalesti-
nese è molto di più: è il banco
di prova della sua capacità di
controllare il territorio e di esse-
re in grado di far rispettare un'
autorità reale.
È il piano-Fayyad, che l'Unità è
ingradodirivelareneisuoipun-
ti essenziali. Tremilacinquecen-
to agenti, addestrati dai servizi
egiziani e da quelli giordani,
scelti tra i reparti di élite delle
forzedi sicurezzaedellaguardia
presidenziale. Saranno loro a
doversfidaresulcampolefazio-
ni armate che, a cominciare da
Jenin,hannosemprerappresen-
tatounveroepropriocontropo-
tere nei Territori. Si inizia da
Jenin, e si proseguirà, sempre in
condivisione con le autorità
israeliane, con Nablus (la più
popolosa città della Cisgiorda-
nia), Betlemme, Tulkarem, Ra-
mallah, Kalkilya. A far parte di
questa forzaspecialevi sonoan-
chedecinedimilizianidelleBri-
gate dei martiri di Al Aqsa, il

braccio armato di Al Fatah (il
movimentoguidatodaAbuMa-
zen) che nei mesi scorsi hanno
scelto di abbandonare la lotta
armata contro Israele: tra questi
c'èancheilmiticocapodelleBri-
gate dei martiri di Al Aqsa a
Jenin, Zakaria Zubeidi, inqua-
drato con il grado di ufficiale.
Queste forze di polizia dovran-
no provvedere al mantenimen-
to dell'ordine, riservando all'
esercitoisraeliano ildirittodiar-
restare palestinesi ricercati per
attività terroristiche.
Parallelamente alla dislocazio-
ne dei 3.500 agenti dell'Anp, le
delegazioni israeliana e palesti-
nese impegnateneinegoziatidi
pace avviati con la Conferenza
di Annapolis (novembre 2007),
indicheranno ai vertici di
Tsahal quali e quanti degli at-

tuali 587 ceck point che fram-
mentano il territorio cisgiorda-
no potrebbero essere rimossi: «I
ceck point sono il simbolo del-
l’umiliazioneper ilpopolopale-
stinese, luogodiquotidianesof-
ferenze e soprusi. Ridurli forte-
mente sarebbe un segnale im-
portante che può ridare speran-
za al dialogo», ci dice Saeb
Erekat, già capo negoziatore
dell'Anp.
Un piano ambizioso, quello
messo a punto dal premier Fay-
yad, (sostenuto dagli Usa che
hanno stanziato ottanta milio-
ni di dollari per l'ammoderna-
mentodelle forzedisicurezzafe-

deliadAbuMazen)chedallaCi-
sgiordania dovrebbe estendersi
ancheallaStrisciadiGaza. Idet-
taglidiquesto secondaparteso-
nostatidefinitidaunacommis-
sione congiunta egiziano-pale-
stinese coordinata dal capo dei

servizi di sicurezza egiziani, ge-
neraleOmarSuleiman.«Allaba-
sec'èunadeterminazionepoliti-
ca che motiva l'intero piano:
qualsiasi accordo di pace deve
contemplareuna soluzione che
tenga insieme Cisgiordania e
Gaza,eperchéciòpossaavveni-
re è fondamentale che le forze
disicurezzadell'Anpsiamomes-
se in condizione di controllare i
valichi di frontiera tra Gaza e
Israele», spiega a l'Unità Yasser
Abed Rabbo, segretario del Co-
mitato esecutivo dell'Olp, tra i
più ascoltati consiglieri politici
del presidente Abu Mazen. In
questo ambito, l'impegno egi-

ziano è duplice: addestrare le
forze dell'Anp (900 uomini) e
garantire, a Israele, un maggio-
re controllo del valico di Rafah,
tra Egitto e la Striscia di Gaza,
utilizzatodallemiliziepalestine-
si per il contrabbando di armi.
Ilpassaggiodelcontrollodeiva-
lichi con Israele alle forze del-
l’Anppermetterebbeunallenta-
mento della morsa imposta da
Tsahal nella Striscia di Gaza:
unaprospettivachenonverreb-
be vista con ostilità dall'ala
«pragmatica» di Hamas, quella
che ha come leader il premier
(dimissionato da Abu Mazen),
Ismail Haniyeh.

WASHINGTON Nel 2006 i dirigenti di
Taiwan avevano ordinato al Pentagono quat-
trobatterieperelicotteri.E inveceunasettima-
na fa, quando hanno fatto l’inventario delle
forniture militari che giacevano in magazzi-
no, si sono accorti che il pacco non conteneva
batterie, ma componenti di detonatori per
missili intercontinentali.
L’errore è stato annunciato ieri dal sottosegre-
tario americano all’aviazione, Michael Wyn-
ne, che ha definito «imbarazzante e intollera-
bile» l’incidente e ha annunciato l’apertura di
un’inchiesta interna.
Il Pentagono si è affrettato a precisare che i de-

tonatori sono stati riconsegnati da Taiwan la
scorsa settimana e che si trattava di compo-
nenti per missili non nucleari. Ma resta da
chiarire perché l'insolito incidente sia stato ri-
velato solo adesso e perché nessuno negli Stati
Uniti abbia notato la sparizione dei detonato-
ri.Questi, infatti, sonountipodi componente
militare classificato, la cui locazione deve esse-
re registrata ogni tre mesi.
Il governo cinese è stato informato dell'inci-
dente. Le consegne di armi statunitensi a
Taiwan sollevano inevitabilmente proteste da
parte di Pechino, che considera l'isola parte
del suo territorio.

Il campo profughi di Jenin Foto di Andrea Sabbadini

USA
Il Pentagono ammette: detonatori per missili inviati per errore a Taiwan

USA

«Sotto tiro a Tuzla»
Hillary sbugiardata
da un video in tv

PIANETA

L’Anp prova
a riprendersi Jenin
città dei kamikaze
Autorizzato l’invio di 600 poliziotti palestinesi
Il piano di Fayyad per riconquistare la Cisgiordania

USA

Nuova confessione
di Paterson: ho preso
anche cocaina

Israele pronto
a cedere
gradualmente
il controllo di centri
urbani palestinesi

L’Autorità palestinese
controllerà
anche Nablus
Tulkarem, Betlemme
Kalkilya e Ramallah

A far parte
delle forze speciali
decine di miliziani
delle Brigate
Al Aqsa

WASHINGTON Attaccatadagliav-
versari, ridicolizzata da giornali e
televisioni, Hillary Clinton ha fat-
to una goffa marcia indietro sul
suoraccontodell'arrivo12anni fa
in Bosnia, quando - ha soste-
nuto - si sarebbe trovata sotto il ti-
rodeicecchini.Hillaryhaafferma-
todi«essersi espressamale», le sue
parole insomma non andavano
prese alla lettera ma solo per de-
scrivere una situazione di tensio-
ne.
Lacorrezioneditiroèstata inevita-
biledopocheletvamericanehan-
no impietosamente tirato fuori le
immagini di repertorio che mo-
strano una Hillary, molto più gio-
vane, che dopo essere atterrata
con la figlia Chelsea, allora adole-
scente, nell’aeroporto bosniaco di
Tuzla saluta tranquilla le autorità
che l'accolgono all'aeroporto e si
ferma anche a parlare con una
bimba bosniaca che le consegna
una poesia. Qualcosa di molto di-
verso dalla situazione che lei stes-
saavevadescrittoparlandolascor-
sa settimana alla George Washin-
gton University. «Mi ricordo che
siamo atterrati sotto il tiro dei cec-
chini - aveva detto la Clinton di
quelviaggioavvenutoesattamen-
te 12 anni fa, il 25 marzo del 1996
-. Ci doveva essere una cerimonia
di accoglienza all'aeroporto, inve-
ce siamo dovuti correre con la te-
stabassa nelleauto per raggiunge-
re la nostra base».
Il video mandato in onda dalle tv
Usa ha raccontato una storia mol-
to diversa. «Dico moltissime cose,
pronunciounmilionediparoleal
giorno, così se micapita una volta
di esprimermi male, si tratta solo
diunerrore»,hadettoClinton,de-
finendol’incidentecome«unpic-
colo passo falso». Ma per il porta-
vocediObama,TommyVietor, la
gaffe della Bosnia è solo parte di
una «lunga lista di esempi in cui
la senatrice Clinton ha esagerato
il suo ruolo nella conduzione del-
la politica interna ed estera» del
marito.

■ di Umberto De Giovannangeli

NEW YORK Unaconfessioneti-
ra l’altra. Una settimana fa il
nuovo governatore dello Stato
di New York, David Paterson,
avevaconvocato una conferen-
za stampa per un’ammissione
pubblica sulla sua vita privata:
«Diversi anni fa ho avuto rela-
zioni extraconiugali. Anche
mia moglie Michelle le ha avu-
te. È stata una fase difficile del
nostro matrimonio. Ne siamo
usciti assieme, anche grazie al-
l’intervento di un consulente».
E ieri, in un’intervista alla tv lo-
cale Ny1, ha vuotato ulterior-
mente il sacco sul suo passato:
«Ho sniffato cocaina due o tre
volte,quandoavevo22o23an-
ni. Per quanto riguarda la ma-
rijuana, credo di averne fatto
uso quando avevo vent’anni».
Paterson adesso ha 53 anni, di-
cedi essersi lasciatoalle spalle le
droghe e per giustificarsi chia-
ma in causa il clima dell’epoca,
di quegli anni Settanta in cui
provare le droghe, leggere o pe-
santi che fossero, era un esperi-
mento come tanti altri: «Molti
americani ne hanno fatto un
uso anche maggiore in quel pe-
riodo. Poi le cose sono cambia-
te».
Insomma,ilgovernatoreèstato
vittima dello spirito dei tempi.
Adesso lo spirito che si agita per
lo Stato di New York è di diver-
sosegno.Lanuovaprassigover-
natoriale è quella della confes-
sione preventiva, da farsi cioè
prima che i media comincino a
ficcare il naso nella vita privata.
Perché Paterson ha preso il po-
stodi EliotSpitzer, costrettoalle
dimissioni proprio per una vi-
cendaprivata, loscandaloa luci
rosse che ha riempito le pagine
di tutti i giornali. Insomma, se
Spitzer ha fatto le valigie quan-
do tutti gli americani lo hanno
identificato come il cliente nu-
mero9 della squilloKristen,per
Paterson è meglio mettere le
mani avanti.
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Le Borse europee festeggiano dopo la Pasqua
Forte rimbalzo dei mercati con progressi oltre il 3%. A Milano seconda miglior seduta dal 2005

RIMBALZO FORTE Inizia alla grande il lavo-

ro post pasquale delle Borse europee. Tanto

alla grande che ci sarebbe persino la tentazio-

ne di parlare di euforia se non fosse per il re-

centissimo passato,

caratterizzato dai ton-

fi a ripetizione provo-

cati da una crisi,

quelladeimutui subprimeame-
ricani, lacuifinenonsi intravve-
de all’orizzonte.
Oltre il tre per cento: a tanto so-
no ammontati gli incrementi
fatti registrare dalle principali
piazze finanziarie del nostro
continente, per un recupero
complessivo di 227 miliardi di
euro.Tutti infortecrescita imer-
catiprincipali, conLondracheè
salita del 3,53%, Parigi del
3,49%, Francoforte del 3,50%.
Esattamente sulla stessa lun-
ghezza d’onda la Borsa italiana.
Piazza Affari, infatti ha messo a
segno il secondo miglior incre-
mento da tre anni a questa par-
te. In particolare, il mercato mi-
lanese ha chiuso con il suo indi-
catore principale, il Mibtel, in
progresso del 3,58% a 23.941
punti. Analogo il progresso del-
lo S&P/Mib con un aumento
del3,56%aquota 31.453punti.
Significativo, considerato che si
trattava della prima seduta do-
pole festivitàpasquali, ildatore-
lativo al volume delle contratta-
zioni.Glli scambisonostati in li-
neaconleseduteprecedenti,pa-
ri a 1,5 miliardi di azioni scam-
biate,per uncontrovaloredi 4,9
miliardi di euro.
Fra ivari temidellaseduta,dase-
gnalare il rialzo di Telecom Ita-
lia che ha risalito fortemnente
la china superando la soglia de-
gli 1,30 euro (lasciata mercoledì
scorso). In particolare, il titolo
dell'ex monopolista ha chiuso
suimassimidi sedutaa1,343eu-
ro crescendo addirittura del
10,63%. E nello stesso compar-

to ha fatto bene Tiscali (+3,5% a
1,74 euro) in attesa della nomi-
na degli advisor per valutare
eventuali operazioni di caratte-
re straordinario.
Segno più praticamente unifor-
meper icompartibancario,assi-
curativo e finanziario. A Milano
sono cresciute a ritmi serrati
Banco Popolare (+7,4% a 11,03
euro), Mediobanca (+7,7% a
13,08euro),UniCredit (+3,1% a
4,26 euro) e Intesa SanPaolo
(+3,7% a 4,5 euro). Positive an-
che Mps (+2,9% a 2,83 euro) e
Bpm (+1,4% a 7,13 euro).
Nel comparto assicurativo in
evidenza Unipol (+12% a 1,85
euro)premiatadalmercatoper i
risultati pubblicati giovedì scor-
so a mercato chiuso. Ad annun-
ciare i conti è stata poi Milano
Assicurazioni (+3,9% a 4,25 eu-
ro) che ha riportato una crescita
dell'utile del 2 per cento. Bene
anche Generali (+3,5% a 28,08
euro).
Ed ancora, tra i titoli a maggiore
capitalizzazione sono salite poi
Fiat (+3,8% a 13,66 euro), Pirelli
(+4,96% a 0,72 euro) e Bulgari
(+8,1%a7,48euro),mentrenel-
l’energia ci sono da registrare i
progressi, tuttosommatoconte-
nuti, di Eni (+2,25% a 21,34 eu-
ro) ed Enel (+1,55% a 6,61 eu-
ro).
Infine, c’è da segnalare l'euro di
nuovo in crescita, fino alla so-
gliadiquota1,56dollarinel rap-
porto di cambio con il dollaro.

■ / Milano

L’opinione

Domani Sarkozy e Brown, nell’incontro che si svolge a Lon-
dra, riprenderanno l’esame della crisi finanziaria interna-
zionale indotta dai mutui americani. Il 28e 29si terrà a Ro-
ma la riunione del Financial Stability Forum presieduta da

Draghi. A Londra verrà ribadita l’esigenza di fare massima chiarezza
sulle perdite delle banche, in particolare in Europa. Poi, probabilmen-
te,verràchiestaunapiùdecisaoperadapartedegliorganismifinanzia-
ri internazionali nella fissazione di nuove regole.
Intanto, gli estremisti del mercato sono stati puntualmente smentiti
dall’evoluzione del caso della Bear Stearns. Era stato detto da costoro
che l’intervento di salvataggiodella Federal Reserve si giustificava per-
chèaveva avuto l’effettodi penalizzaregli azionisti della banca in crisi
di liquidità acquistata perciò per 430 milioni di dollari da JP Morgan.
Invece,mentresiprospettavano,tutte insieme,alcuneiniziativegiudi-
ziarieancheperqualchesvistanella stesuradelcontrattotraBearStear-
ns e la Morgan, un’indagine della Sec e un’inchiesta del Congresso, il
prezzo di acquisto è stato portato a 2,65 miliardi (da 2 a 10 dollari per
azione) con un nuovo accordo approvato dalla Fed che ha sostanzial-
mente mantenuto anche la propria garanzia (29 miliardi di dollari)
perperdite potenzialidella banca d’investimento. Dunque, gli azioni-
sti di Bear Stearns non escono così penalizzati, come si sarebbe voluto
farcredere. Il fattoèchemoltiosservatoricercanodieludere laquestio-
ne principale: la tutela di quella specialissima merce che è il risparmio
esigeche lebanchesiano consideratediversamentedalle impresenon
finanziarie. Ciò comporta che esse non possono fallire al pari delle al-
tre imprese. A fronte dei «fallimenti del mercato» in questo campo, è
giusto prevedere procedure e meccanismi di compensazione e di risa-
namento, se si vuole evitare una grave dispersione della ricchezza fi-
nanziaria di un Paese.
Senonchè nel caso Bear Stearns, nella patria del capitalismo, si rischia
diandare benoltrealcuni Paesidel VecchioContinente. In Italiadalla
leggebancariadel1936 inpoinessundepositanteha maipersouna li-
ra inconseguenza di dissesti bancari.Altra è la situazione dei portatori
di azioni di banche.A costoro,nei casi di liquidazionedi istituti di cre-
dito,nonèstataaccordata-egiustamente- lastessaprotezione.Sipen-
si, per tutti, alla liquidazione del Vecchio Banco Ambrosiano.
Negli Usa, si parla di perdite bancarie causate dai mutui subprime per
oltre 400 miliardi di dollari. A livello globale qualcuno prospetta la ci-
fra di 1.000 miliardi. Già si ipotizzano ulteriori interventi dello Stato
per ricapitalizzare il sistema bancario. In Europa tiene banco la discus-
sione sulla nazionalizzazionedella inglese Northern Rock, sulle perdi-
tedella tedesca IKB e della franceseSociété Générale. Maaltre banche,
acominciaredalleprincipali svizzere, segnalanoperditenonirrilevan-
ti. La condivisione della crucialità dell’intervento pubblico in questo
settore non può però sfociare né in misure protezionistiche né in un
generalizzatoe aprioristico accollo al «pubblico»delle perdite ma non
degli utili, senza sanzioni delle responsabilità. È allora il tema delle re-
gole e dei controlli che si ripropone, insieme con quello della traspa-
renzache, a otto mesi dallo scoppio della crisi, tarda ancora a imporsi.
Separallelamentenonsimettemanoal rinnovamentodellanormati-
va sarà molto difficile ripristinare la fiducia. La sola leva della politica
monetaria non basta più e va integrata con la revisione delle regole.

TELEFONI
Stop alle chiamate verso i numeri «salati»

Sciopero generale di 8 ore dei dipendenti
del settore navigazione delle Ferrovie dello
Stato e fermo di 24 del traghetto merci
«Garibaldi». La protesta è stata indetta per
il primo aprile prossimo dai sindacati
confederali di categoria du Cgil, Cisl e Uil,
dall’Ugl e dall’Orsa contro il trasferimento
a Livorno del settore Cargo di Trenitalia,
inizialmente previsto per il primo aprile
prossimo e poi invece rinviato al mese di
giugno.

Stop alle chiamate anumerierotici,maghi,cartomanti, ser-
vizidi informazionevari, chespessofannoimpennarelabollet-
ta. Da oggi le famiglie clienti di Telecom Italia che vogliono te-
neresottocontrollo laspesatelefonicapotrannoattivare ilbloc-
codelle chiamatea tuttiquei numeri cosiddetti a sovrapprezzo
e che in molti casi cominciano con i famigerati prefissi 144,
166, 892, 899.
Rispondendo alla sollecitazione dell’Autorità per le tlc, il grup-
po telefonico ha infatti attivato una procedura che consentirà
di disabilitare in modalità permanente e gratuita la propria li-
nea verso una lunga lista di numerazioni, in qualche caso rag-
giunte da qualche componente della famiglia all’insaputa di
quello che paga la bolletta: in particolare, si tratta di tutte quel-
le che cominciano per 144, 166, 892, 899, 164, 163; tutti i nu-
meri a sovrapprezzo che cominciano con 4 (quali 482, 483,
484, 412, 41412, 444, 448); tutte le numerazioni satellitari con
prefisso internazionale (compreso il prefisso 008819); alcuni
prefissi internazionali che risultavano in alcuni casi a sovrap-
prezzo (Grenada e Montserrat). Il nuovo servizio gratuito di di-
sabilitazionepermanentepotràessere facilmente richiestoeat-
tivato con una telefonata al servizio clienti.

Si allungano i tempi per la vendita di
Bormioli. A un mese dalla raccolta delle
manifestazioni di interesse, l’advisor
Borghesi Colombo ha fatto pervenire solo
nei giorni scorsi ai pretendenti il piano
industriale della società vetraria del
Banco Popolare. Sulla base della nuova
documentazione dovranno essere
formulate le nuove offerte da presentare
entro metà aprile. Bormioli ha chiuso il
2007 con un giro d’affari di 536 milioni.

ANGELO DE MATTIA

Nonostante le diffuse preoccu-
pazioni emerse nella seconda
metà del 2007 relativamente
agli effetti della crisi dei mutui
subprime americani sul sistema
creditizio italiano, non risulta-
no, ad oggi, motivi forti e con-
creti che possano far presagire
un’effettiva o imminente crisi
del mercato dei mutui.
Èquantosi rilevadal 1˚ Rappor-
to 2008 sul mercato immobilia-
re di Nomisma e che sottolinea
come i più recenti dati della
Bancad’Italia, riferitial III trime-
stre del 2007, sembrerebbero
smentire le indicazioni, talvolta
eccessivamenteallarmistiche, ri-

guardo alla salute del mercato,
prospettandopiuttostounperi-
odo connotato da particolare
cautela e qualche modesta tur-
bolenza derivante dal processo
distabilizzazione inatto.Nomi-
smarilevache ilvaloredei flussi
erogatineipriminovemesidel-
l’annoper l’acquistodiabitazio-
nidapartedi famiglieconsuma-
triciha raggiunto la cifradi44,9
miliardi di euro, con una con-
trazione dell’1,5%, rispetto al
periodo corrispondente del
2006. A gravare su tale perfor-
mance-diconoglianalisti - l’an-
damento delle erogazioni nel II
trimestre del 2007, che hanno
registrato un calo del 9,6% ri-
spetto allo stesso periodo del

2006). Le erogazioni del terzo
trimestre 2007 risultano, infat-
ti, superioriaquelledel terzotri-
mestre 2006 nella misura di 2,6
punti percentuali, a testimo-
nianzache lamodestadecelera-
zionedel compartonon èdaat-
tribuire alla crisi dei subprime
(scoppiata ad agosto), quanto
piuttostoad altri fattori di natu-
ra congiunturale ed emotiva
che in parte sono riconducibili
alla lunga durata della fase
espansiva del ciclo odierno e ai
timori per l’aumento dei tassi.
Sempreconriferimentoal III tri-
mestre dell’anno, i dati di Ban-
cad’Italiaevidenzianounincre-
mentodelleconsistenzedeimu-
tui pari al 3,5% rispetto al II tri-

mestre del 2007 e del 10,1% ri-
spettoall’annoprecedente,atte-
standosi su una cifra superiore
ai 223,6 miliardi di euro. Non a
caso, la percentuale di famiglie
italiane impegnatenella restitu-
zione di capitale preso a presti-
to per l’acquisto di un’abitazio-
ne risulta in crescita rispetto al
2006 di 2,6 punti (dal 21,3 al
23,9%).All’aumentodelnume-
rodi famiglie siassocia ilcostan-
te e progressivo incremento del
debito contratto, il cui ritmo di
crescita nei dodici mesi termi-
nanti nel settembre del 2007 è
risultatoparial10,4%.L’indebi-
tamento delle famiglie italiane
rimaneperòcontenutonelcon-
fronto internazionale.

La crisi dei mutui americani non ha spaventato gli italiani
Nei primi nove mesi del 2007 i flussi erogati dalle banche per finanziare l’acquisto di abitazioni sono calati solo dell’1,5%

■ Le banche, i broker e gli hedge fund di Wall
Streetpotrebbero,acausadeimutuisubprime,re-
gistrareperditeper460miliardididollari,cioècir-
ca quattro volte quanto finora emerso. Lo affer-
ma Goldman Sachs in un report, spiegando che
«c’è una luce alla fine del tunnel, ma da dove sia-
mo ora la si vede ancora in modo debole».
Le perdite del sistema dovrebbero tradursi «in
una stretta delle condizioni del credito, visto che
le istituzioni coinvolte cercheranno di mantene-
re i ratio patrimoniali equindidovranno stringe-
re sui finanziamenti».
JpMorganhatagliatodel45%leprevisionidiuti-
le 2008 di Merrill Lynch, che potrebbe riportare
perditeaddizionali finoacinquemiliardididolla-
ri a valere sui cosiddetti Cdo, cioè collateralized
debt obligations, oltre che sui prestiti ipotecari di
categoria cosidetta Alt-A e sui prestiti immobilia-
ri commerciali.
Nel corso dell’ultimo anno, il titolo Merrill Lyn-
ch è sceso del 44%, contro il -27% dell’indice dei
titoli finanziari dello S&P 500.

PRESTITI SUBPRIME

Wall Street, perdite stimate
a 460 miliardi di dollari

FONDI E ASSICURAZIONI

I cinesi alla guida
degli investimenti in Visa

BORMIOLI, SI ALLUNGANO
I TEMPI PER LA VENDITA

Nel 2008 aumenteranno del 4%
le superfici coltivate a fragola,
mentre nel 2007 i consumi sono
cresciuti del 2% rispetto al 2006
Gli ettari coltivati a fragola in Italia
sono 3.750 e nel 2007 l’export
è stato di circa 18mila tonnellate

SCIOPERA IL 1˚ APRILE
IL SETTORE NAVIGAZIONE FS

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Nuove norme per
ridare fiducia ai mercati

Il Mibtel segna un
incremento del 3,58%
Recupero di Telecom
Italia che torna
sopra quota 1,30

■ Il fondo sovrano cinese China Investment,
che gestisce circa 200 miliardi di dollari di asset,
ha investito in Visa, il colosso statunitense delle
carte di credito, l’equivalente di cento milioni di
dollari nell’ambito del recente collocamento in
Borsa dei titoli del gruppo.
Si tratterebbe secondoquanto riferitodal Caijing
Magazine - di un investimento sul lungo termi-
ne. Lo scorso anno lo stesso fondo sovrano cine-
se aveva investito circa otto miliardi di dollari ac-
quisendo partecipazioni nel fondo di private
equity Blackstone ed in Morgan Stanley.
L’altro Ieri China Life Insurance, il maggiore
gruppo assicurativo cinese, aveva rivelato di aver
investito sempre in Visa circa 300 milioni di dol-
lari.
Nel suo esordio in Borsa, Visa ha incassato più di
19 miliardi di dollari, il valore più alto mai rag-
giunto nella storia finanziaria statunitense e che
su scala mondiale è preceduta solo dai 21,9 mi-
liardi totalizzati dalla Industrial & Commercial
Bank of China nel 2006.

L'ingresso di Palazzo Mezzanotte, sede della Borsa italiana Foto di Matteo Bazzi / Ansa
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FRONTIERE La Fiat cerca «casa» in Ameri-

ca. Sergio Marchionne aveva promesso di

tentare lo sbarco dell’Alfa Romeo negli Stati

Uniti entro il 2010 e - anche se la data proba-

bilmente slitterà - per

dare seguito a que-

sto impegno ha avvia-

to contatti con i co-

struttori locali per valutare la pos-
sibilità di produrre le vetture con
il simbolo del Biscione diretta-
mente negli States.
Lo ha detto lo stesso amministra-
toredelegatodelLingottoalFinan-
cial Times. Tornare sul mercato
americano con l’Alfa, dopo quasi
un quarto di secolo dall’abbando-
no, è una prospettiva accarezzata
da tempo da Marchionne, ma al
tempo stesso c’è da superare alcu-
niproblemidieconomie: l’ammi-
nistratoredelegatodellaFiat, infat-
ti, da tempo continua a ripetere

che non è possibile guadagnare
negli Stati Uniti con una vettura
che non venga costruita in quel
paese.
Finora le date indicate per un
eventuale avvio della produzione
dell’Alfa in Usa sono il 2011 o il
2012 e per questo Marchionne ha
cominciato a tessere la sua tela e
ad avviare i primi contatti. Ma
non c’è solo l’Alfa Romeo nei pro-
getti dell’ad Fiat per il mercato
americano: l’idea è anche quella
di esportare la 500 dopo i successi
conseguiti sui mercati europei.
«Vorremmo replicare il successo
del fenomeno mini negli Stati
Uniti»,spiegaMarchionnealquo-
tidiano economico britannico. La
prima mossa in Usa però potreb-
be riguardare l’Iveco Daily: al pro-
getto per la sua commercializza-
zione sta lavorando l’amministra-

tore delegato dell’Iveco, Paolo
Monferrino e i tempi potrebbero
essere stretti. Anche in questo ca-
so si tratterebbe di un ritorno dal
momento che fino al 1987 i ca-
mion della società del gruppo Fiat
venivano esportati in America.
Tutti temi sui quali Marchionne
potrebbe dare qualche indicazio-
ne in più rispondendo alle do-
mande degli azionisti, convocati
il31marzo,aTorino,perapprova-
re il bilancio 2007 e la nuova deli-
beradiautorizzazioneall’acquisto
di azioni proprie.
IntantoFiat India Automobiles, la
joint venture tra la casa torinese e
l’indiana Tata, incrementerà l’in-
vestimento nello stabilimento in-
diano di Ranjangaon, per un
esborsodi1miliardodidollari. Lo
rivela il sitoautoactu.com, aggiun-
gendochei fondisarannoutilizza-
ti per raddoppiare la capacità pro-
duttiva dell’impianto neli Maha-
rashtra. La fabbrica produce auto,
motori e trasmissioni per entram-
bi i partner. Fiat ha già dichiarato
che vi produrrà la Linea e la gran-
dePunto,mentre Tatanon ha vo-
luto rivelare quali saranno i mo-
delli prodotti, pur specificando
chenon vi produrrà la sua vettura
ultraeconomica Nano.

BREVI

Marchionne vuole
l’Alfa a Detroit
Fiat cerca soci in Usa
Il Lingotto punta a produrre oltreoceano
dal 2011 i modelli del Biscione

Gruppo Trevi
Contratto della Drillmec in Iraq
per l’estrazione del petrolio

La Drillmec del Gruppo Trevi sta concludendo un contratto
con la Iraqi Drilling Company (Ministero del petrolio) relativo al-
la fornitura di impianti di perforazione per un valore di circa
130 milioni di dollari. Le attrezzature sono destinate all’impie-
go in campi petroliferi e di gas nella zona di Bassora. Le poten-
ze variano tra i 1.500 e i 2.000 hp e consentiranno di raggiun-
gere rispettivamente profondità di 7.000 e 6.000 metri. È inol-
tre prevista a breve la finalizzazione di un ulteriore contratto
da circa 70 milioni di dollari per altri perforatori con potenza
da 1000 e 550 hp sempre per utilizzo nel settore degli idrocar-
buri nella stessa area.

Giottiline
Nel 2007 conti in pareggio
dopo la crescita del fatturato

Giottiline, industria del camper nota per montare i suoi allesti-
menti solo su meccanica Fiat, nel 2007 ha quadruplicato la
produzione passando da 350 a 1.400 veicoli, arrivando ad un
fatturato di 23 milioni di euro che ha portato in pareggio i conti
colmando perdite per tre milioni risalenti al bilancio 2006. Per
quest’anno Giottiline prevede di raddoppiare i ricavi fino a 45
milioni di euro. La maggior parte dei camper Giottiline viene
venduto in Italia mentre il mercato estero presenta ancora am-
pi margini di crescita. Giottiline è azienda legata al gruppo Fiat
da un contratto fino al 2009 per la fornitura della base mecca-
nica (telaio, motore, cabina guida) su cui poi vengono allestiti i
camper.

■ / Milano

Seduta del consiglio comunale aperta, questa sera a Scan-
dicci, sull’Electrolux, l’aziendadove lavorano445personeeche
rischia la chiusura. Alla seduta parteciperanno i lavoratori, la
Rsu, i sindacati di categoria e i rappresentanti delle istituzioni.
Il sindaco di Scandicci, Simone Gheri, ha invitato i presidenti
delle giunte e del consiglio della Regione Toscana, delle Provin-
ce di Firenze, Prato ed Arezzo e i sindaci dei comuni da cui pro-
viene la maggioranza dei lavoratori.
Il Comune di Scandicci, ricorda la nota, ha subito affrontato la
crisi ricercando il massimo coinvolgimento delle diverse istitu-
zioni.«Ilconsigliodioggi -sostieneGheri -è l’ennesimaoccasio-
ne per affermare che il peso politico che le istituzioni riescono a
mettere in campo può rappresentare un fattore determinante
per ilproseguimentodellavertenzaefar sì chequestapossacon-
cludersi nel miglior modo possibile». Intanto, il 4 aprile, è stato
indetto uno sciopero a livello nazionale dei lavoratori di tutto il
gruppo Electrolux.

ETICA E COMUNICAZIONE

Responsabilità d’impresa: via internet
Montepaschi batte Eni e Telecom

Due passi avanti sono meglio di
uno. È tutta qui la filosofia del
progetto che nasce da un accor-
do tra Confindustria Lecce, A.C.
Ri.B. (Associazione Calzaturifici
della Riviera del Brenta) e sinda-
catidel settore (FemcaCisl, Filtea
Cgil, Uilta Uil) e che oggi verrò
presentato a Roma dagli stessi
promotori insieme al ministro
uscentedelloSviluppoeconomi-
co,PierluigiBersanieagliassesso-
ri al lavoro delle due Regioni
coinvolte.
"Due passi avanti per il Made in
Italy" -questo ilnomedell’opera-

zione - è un piano che punta alla
realizzazione di iniziative su tre
obiettivi specifici: 1) Industria-
le-Produttivo:attraversopartena-
riati tra aziende della Riviera del
Brenta e aziende operanti nel di-
stretto di Casarano (Lecce) e in-
terventi di nuova industrializza-
zione nell'area di Casarano da
parte di imprese della Riviera del
Brenta; 2) formativo e di trasferi-
mento tecnologico: attraverso
percorsi di riqualificazione e for-
mazione delle maestranze locali
alloscopodidarvitaaprofilipro-
fessionali di riferimento per il di-

stretto di Casarano e attraverso
attività di ricerca tecnologica e
trasferimento delle innovazioni
con l'istituzione di appositi labo-
ratori; 3) relazioni Industriali in-
novative: avendo quale obietti-
volaconvivenzatracompetitivi-
tàdiunsistemaindustrialeesoli-
darietà di un sistema sociale.
L'obiettivo è semplice ma decisi-
vo: aumentare la qualità e la
quantità delle calzature prodotte
in Italia incentivando e favoren-
do i rapporti tra due aree specifi-
che del nostro paese - La Riviera
del Brenta e l'area di Casarano/
Lecce-custodidiunaforteeradi-
cata "cultura di prodotto" in te-

madicalzature.Perquestosipre-
vede lacreazionediuna "rete" fra
ipoli produttivi calzaturieri loca-
lizzati nelle aree della Riviera del
Brenta e della Provincia di Lecce.
Tale rete consentirà alle imprese
la condivisione di servizi e know
how e così di accrescere econo-
mie di scala e disponibilità di fat-
tori strategici, commerciali, pro-
duttivi e gestionali con conse-
guente miglioramento della ca-
pacità competitiva. Non solo,
perché - spiegano i promotori
delprogetto-saràpiùagevolean-
che il riposizionamento del Di-
stretto di Casarano verso produ-
zioni di fascia medio-fine grazie

adazionidi formazioneetrasferi-
mento tecnologico dalla Riviera
del Brenta avvalendosi, per que-
sto,della collaborazionedelPoli-
tecnico Calzaturiero Scarl. Infi-
ne, sarà possibile quantomeno il
mantenimento produttivo e oc-
cupazionaledell'area distrettuale
della Riviera del Brenta. E intan-
tosi estendea sud il modellodel-
lecorretteepartecipativerelazio-
ni industriali, chehannocaratte-
rizzato l'azione neldistrettodella
Riviera del Brenta da 10 anni a
questa parte, contribuendo alla
riqualificazionedelleproduzioni
discarpeerendendoil lavorodel-
le persone, più tutelato.

Scarpe da Nord a Sud: l’unità del made in Italy
Un progetto di collaborazione tra i distretti calzaturieri di Lecce e della Riviera del Brenta

RICONQUISTA La nemesi

della storia. L’indiana Tata

che conquista due marchi

simboli della grande poten-

za coloniale. Nel mondo del-

le auto succede anche que-

sto: Jaguar e Land Rover che fi-
niscono nella cassaforte di Ta-
ta, la più importante azienda
motoristica del Paese (7,2 mi-
liardi di dollari il fatturato
2006-2007 e quattro milioni di
propri veicoli, auto, camion e
bus,circolantisullestrade india-
ne), guidata da Ratan Tatan,
uno dei gli uomini più ricchi al
mondo, erede della dinastia
chenel1874diedeilviaallasto-
ria industriale della famiglia,
inaugurandouna impresatessi-
le. Jaguar e Land Rover da tem-
poavvevano lasciato la bandie-
ra britannica per ritrovarsi sot-
toquelladellaFord,chehaven-
duto trovandosi nella necessità
urgente di fare cassa. L’opera-
zionevale2miliardi e65 milio-
ni di dollari.
L’intesa, che verrà annunciata
oggi, arriva dopo in negoziato
che si è protratto per un anno
intero e dopo il via libera del
sindacato britannico di Ford,
Unite, che rappresenta circa
12.000lavoratori sui16.500im-
piegati negli stabilimenti di Ja-
guar e Land Rover nel Regno
Unitoeavevapretesorassicura-

zionidapartedelnuovopadro-
ne straniero. Dopo vari incon-
tri, tre settimane fa era infine
giunto il semaforo verde. Le
condizioni dell'accordo preve-
dono che Tata si assumerà le
passività derivanti dai pensio-
namentiecontinueràarifornir-
sidimotori,carrozzerieealtri si-
stemi dagli stabilimenti della
Ford a Bridgend, in Galles, e a
Dagenham, nei pressi di Lon-
dra. Con questa acquisizione,
Tata si presenta con un impor-
tantebiglietto da visita sul mer-
cato europeo che, dopo quello
indiano,è il suoprossimoterre-
no di sbarco. Potrà dunque
muoversi sul terreno del
“lusso”dopoaver iniziatoaper-
correrequellodellasuperutilita-
ria da record.
Cinque anni fa Ratan Tatan
avevapromesso infattiunavet-
tura ereconomica. Proprio po-
che settimane fa i suoi stabili-
menti hanno inziato a produr-
re l’automobile meno cara del
mondo, la“PeopleCar”cosìco-
me la compagnia l’ha definita,
battezzata “Nano” e presentata
allo scorso salone dell’auto di
New Delhi e a quella di Gine-
vra, costo di listino centomila
rupie, cioè poco più di mille e
settecento euro.
Lanuova“Nano”saràcommer-
cializzata in India al più tardi
entro fine 2008 in tre versioni
(una base e due modelli di lus-
so dotati di aria condizionata).
Primo obiettivo: superare il tra-
guardo delle duecentomila vet-
ture.

ELECTROLUX DI SCANDICCI
Oggi Consiglio aperto per dire no alla chiusura

ECONOMIA & LAVORO

L'amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne Foto Ansa

Tata conquista
Rover e Jaguar
I due prestigiosi marchi acquistati
dalla Ford per 2,65 miliardi di dollari

■ Etica di impresa: almeno
Montepaschisacomunicarlabe-
ne. Da una indagine è risultato
infatti che la banca Monte dei
Paschi di Siena è la migliore im-
presa in Italia nella comunica-
zione online della Corporate so-
cial responsibility.Èquantoemer-
so dal Csr Online Awards 2008,
ilprimostudioanaliticosullaco-
municazione online della re-
sponsabilità sociale d’impresa
nel nostro Paese, che ha valuta-
to come le società quotate pre-
senti nell’indice azionario S&P/
Mib40 comunicano strategie e
iniziative sociali attraverso il si-
to web istituzionale.
La ricerca condotta tra settem-
bre e ottobre 2007 da Lun-
dquist, agenzia di comunicazio-
ne finanziaria che rappresenta
in Italia la società di consulenza
svedese Hallvarsson & Halvars-
son, ha assegnato a Banca Mps
il primo posto nella graduatoria
finale, seguita da Eni e, a pari
merito in terza posizione, da Pi-
relli e Telecom.

Il sondaggio, condotto su un
campione di 40 società, ha uti-
lizzato 66 criteri d’analisi per la
definizione dei parametri di va-
lutazione, basandosi su un que-
stionario sottoposto a un panel
dicirca 80esperti, cheha indivi-
duato le informazioni priorita-
rie ricercate in rete dagli utenti,
considerando sia i contenuti
messi adisposizionedaivari siti,
sia le modalità e gli strumenti
per presentarli e renderli fruibili
al pubblico.
Sulla base di questi dati il sito di
Banca Mps ha totalizzato 61,5
punti su 100, un punteggio
complessivamente alto rispetto
alla media riscontrata, dimo-
strando una spiccata sensibilità
verso i temi della responsabilità
socialee una noncomune com-
pletezza nell’esposizione di tut-
te le informazioni ritenute rile-
vanti, conalti livellididettaglio,
dal bilancio sociale disponibile
in più formati al codice etico al-
le informazioni sull’ambiente e
gli investimenti responsabili.

■ / Milano

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Cambi in euro
1,5569 dollari +0,015
155,9000 yen +2,700
0,7810 sterline +0,003
1,5728 fra. svi. +0,010
7,4597 cor. danese -0,000
25,4550 cor. ceca -0,036
15,6466 cor. estone +0,000
8,0865 cor. norvegese -0,031
9,4190 cor. svedese +0,007
1,7036 dol. australiano -0,005
1,5870 dol. canadese +0,005
1,9376 dol. neozel. -0,008
256,4900 fior. ungherese -1,700
3,5310 zloty pol. -0,006

Bot a 3 mesi 99,48 3,38
Bot a 6 mesi 98,19 3,40
Bot a 12 mesi 96,35 3,41
Bot a 12 mesi 96,64 3,45

A
A2A 4405 2,27 2,33 3,38 -26,47 17361 2,20 3,12 0,0700 7127,36
Acea 23111 11,94 11,99 5,10 -15,94 447 11,39 14,43 0,5400 2541,95
Acegas-Aps 10686 5,52 5,53 1,10 -16,49 54 5,34 6,98 0,3000 303,43
Acotel 107211 55,37 55,18 3,02 -33,43 8 53,11 83,18 0,4000 230,89
Acq. Potab. 4777 2,47 2,39 -0,79 -28,10 134 2,44 3,43 0,1000 88,82
Acsm 2446 1,26 1,28 3,98 -31,10 18 1,22 1,83 0,0200 59,20
Actelios 12237 6,32 6,29 1,85 -5,78 17 5,99 7,69 0,1000 427,74
Aedes 3156 1,63 1,62 4,04 -52,23 847 1,56 3,41 0,2500 165,88
Aeffe 3816 1,97 1,91 -1,39 -25,11 90 1,71 2,63 - 211,61
Aem To 3768 1,95 1,96 2,30 -24,16 370 1,92 2,59 0,0600 1422,08
Aem To w08 895 0,46 0,45 1,43 -40,24 4 0,46 0,80 - -
Aerop. Firenze 33120 17,11 16,76 -3,55 -5,13 0 16,65 18,03 0,0630 154,54
Aicon 2670 1,38 1,36 4,23 -35,20 649 1,24 2,13 - 150,31
Alerion 1291 0,67 0,66 3,80 -5,24 936 0,55 0,70 0,0050 266,80
Alitalia 866 0,45 0,46 32,35 -43,40 71513 0,23 0,79 0,0413 620,55
Alleanza 15740 8,13 8,18 3,89 -7,67 3680 7,84 8,80 0,5000 6882,12
Amplifon 4258 2,20 2,18 -1,36 -36,99 1091 2,20 3,57 0,0350 436,33
Anima 3220 1,66 1,63 1,43 -23,01 159 1,61 2,16 0,1520 174,62
Ansaldo Sts 16375 8,46 8,51 4,07 -2,23 382 7,17 9,17 - 845,70
Arena 127 0,07 0,06 8,56 -49,30 20320 0,05 0,15 0,0413 49,41
Ascopiave 2823 1,46 1,46 1,60 -13,27 146 1,45 1,82 0,0850 341,77
Astaldi 8992 4,64 4,69 5,25 -9,91 121 4,02 5,30 0,0850 457,09
Atlantia 36108 18,65 18,77 0,89 -27,30 3161 18,65 25,65 0,6200 10661,28
Auto To-Mi 23198 11,98 11,87 -2,07 -20,04 206 11,23 14,99 0,4000 1054,33
Autogrill 18350 9,48 9,58 3,07 -17,46 1980 9,30 11,57 0,4000 2410,95
Azimut H. 12557 6,49 6,48 5,27 -27,04 1117 6,02 8,89 0,2000 941,47

B
B. Bilbao Viz. 26943 13,91 13,93 3,34 -17,32 0 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13016 6,72 6,72 0,09 1,73 686 6,61 6,72 0,1000 5571,44
B. Carige 4889 2,52 2,56 4,87 -23,32 2567 2,25 3,29 0,0750 4077,02
B. Carige risp 4827 2,49 2,48 4,11 -22,53 16 2,32 3,25 0,0950 436,95
B. Desio 12506 6,46 6,49 4,17 -9,16 36 6,02 7,11 0,0955 755,70
B. Desio r nc 11895 6,14 6,10 - -12,24 0 6,05 7,00 0,1150 81,10
B. Finnat 1299 0,67 0,67 1,03 -23,22 130 0,65 0,87 0,0130 243,53
B. Generali 9803 5,06 5,08 3,80 -25,31 146 4,62 6,78 0,1000 563,58
B. Ifis 17914 9,25 9,31 2,53 3,32 25 7,91 9,50 0,2400 288,28
B. Intermobiliare 9571 4,94 4,90 1,18 -30,57 10 4,86 7,12 0,2500 769,33
B. Italease 9929 5,13 5,21 7,85 -45,94 2266 4,83 9,49 0,7800 863,58
B. Popolare 21187 10,94 11,03 7,42 -27,47 5620 10,43 15,09 0,8300 7008,15
B. Profilo 2674 1,38 1,37 -2,84 -27,96 455 1,38 1,92 0,1470 175,34
B. Santander 23917 12,35 12,46 4,62 -15,31 2 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27377 14,14 14,08 0,16 -14,84 3 13,90 16,60 0,5200 93,32
B.P. Etruria e L. 14288 7,38 7,31 2,21 -21,45 103 7,16 9,39 0,3000 397,99
B.P. Intra 18755 9,69 9,64 -0,92 -14,05 7 9,56 11,37 0,2000 545,24
B.P. Milano 14032 7,25 7,13 1,48 -21,02 5369 6,97 9,18 0,3500 3007,75
B.P. Spoleto 13653 7,05 7,05 1,12 -23,90 6 7,05 9,27 0,4100 154,27
BasicNet 3570 1,84 1,81 3,48 -11,56 275 1,47 2,29 0,0930 112,47
Bastogi 471 0,24 0,24 2,99 -25,63 455 0,24 0,33 - 164,52
BB Biotech 91160 47,08 48,01 4,05 -8,48 5 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5166 2,67 2,60 2,93 1,18 8 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 662 0,34 0,34 6,81 -48,17 386 0,32 0,66 - -
Beghelli 1804 0,93 0,92 2,13 -19,07 226 0,87 1,18 0,0150 186,30
Benetton 17202 8,88 8,92 5,19 -25,77 533 8,36 11,97 0,3700 1622,92
Beni Stabili 1418 0,73 0,75 5,34 -2,01 9369 0,61 0,78 0,0240 1403,08
Bialetti 2418 1,25 1,24 4,29 -24,26 0 1,17 1,65 - 93,68
Biesse 25183 13,01 13,10 3,21 0,26 159 11,24 14,65 0,3600 356,27
Boero 51311 26,50 26,50 - 3,52 0 21,20 28,10 0,4000 115,02
Bolzoni 5489 2,84 2,85 2,52 -26,54 17 2,75 3,86 0,1000 73,26
Bon. Ferraresi 71623 36,99 36,85 -1,50 4,14 19 28,02 37,08 0,0800 208,07
Brembo 17088 8,82 8,85 -0,09 -19,55 231 8,72 10,97 0,2400 589,37
Brioschi 693 0,36 0,35 0,06 -26,30 184 0,35 0,49 0,0038 258,35
Bulgari 14276 7,37 7,48 8,11 -22,56 2748 6,84 9,52 0,2900 2214,06
Buongiorno Spa 3232 1,67 1,72 10,25 -18,11 433 1,53 2,19 - 177,50
Buzzi Unicem 28957 14,96 14,95 2,46 -20,30 511 14,40 18,76 0,4000 2472,80
Buzzi Unicem r nc 18546 9,58 9,59 2,75 -23,42 86 9,23 12,51 0,4240 389,94

C
C. Artigiano 5226 2,70 2,74 2,13 -8,38 113 2,64 3,05 0,1635 480,41
C. Bergam. 54700 28,25 28,30 1,14 -2,85 0 25,38 30,72 1,0500 1743,78
C. Valtellinese 15386 7,95 8,02 2,85 -12,27 361 7,82 9,09 0,4000 1276,04
Cad It 17599 9,09 9,18 2,15 -10,16 3 8,98 10,12 0,2900 81,62
Cairo Comm. 4852 2,51 2,54 9,07 -41,45 137 2,30 4,32 4,0000 196,33
Caltagirone 9170 4,74 4,70 0,02 -22,74 50 4,69 6,13 0,0800 568,89
Caltagirone Ed. 7391 3,82 3,87 3,70 -14,26 19 3,64 4,45 0,2000 477,13
Cam-Fin. 2130 1,10 1,12 5,57 -19,30 226 1,07 1,40 0,0300 404,46
Campari 11399 5,89 6,00 8,00 -10,78 1128 5,26 6,60 0,1000 1709,58
Cape Live 1381 0,71 0,70 -4,11 -20,78 17 0,62 0,90 - 36,22
Carraro 10591 5,47 5,50 4,81 -20,32 158 4,43 6,87 0,1250 229,74
Cattolica Ass. 56442 29,15 29,39 4,70 -15,99 100 26,48 34,70 1,5500 1501,58
Cdc 3642 1,88 1,87 3,15 -47,06 7 1,82 3,89 0,5600 23,07
Cell Therapeutics 925 0,48 0,46 13,09 -65,05 6675 0,32 1,37 - -
Cembre 9836 5,08 5,16 4,66 -19,30 33 4,96 6,52 0,2200 86,36
Cementir Hold 10779 5,57 5,55 2,10 -7,68 223 5,18 6,11 0,1000 885,82
Cent. Latte To 4562 2,36 2,31 0,09 -38,93 10 2,31 3,86 0,0500 23,56
Chl 624 0,32 0,32 2,93 -40,69 2059 0,28 0,54 - 43,29
Ciccolella 3547 1,83 1,81 7,08 -37,79 116 1,72 3,02 0,0516 330,68
Cir 3348 1,73 1,75 6,49 -31,93 2704 1,63 2,54 0,0500 1367,61
Class 1902 0,98 0,98 5,77 -30,59 138 0,93 1,43 0,0100 100,75
Cobra 9230 4,77 4,80 4,15 -25,25 17 4,27 6,38 - 100,11
Cofide 1391 0,72 0,72 3,51 -33,86 1230 0,67 1,09 0,0150 516,61
Cr Artigiano ge08 4639 2,40 2,43 0,04 - 19 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1395 0,72 0,73 0,23 -54,88 40 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2296 1,19 1,17 4,93 -30,48 6 1,12 1,71 - -
Credem 16573 8,56 8,61 2,53 -9,72 373 7,88 9,48 0,3500 2416,44
Cremonini 4881 2,52 2,51 3,09 1,57 540 2,18 2,52 0,0800 357,53
Crespi 1181 0,61 0,60 -2,53 -37,25 64 0,61 0,97 0,0350 36,59
Csp 2709 1,40 1,37 1,94 -24,26 65 1,29 1,85 0,0500 46,53

D
D'Amico 3766 1,95 1,95 3,72 -29,68 73 1,88 2,77 - 291,65
Dada 23100 11,93 12,07 6,83 -27,13 27 11,30 16,37 - 193,39
Damiani 4004 2,07 2,08 4,01 -44,29 373 1,78 3,71 - 170,82
Danieli 43779 22,61 22,67 5,25 7,21 143 16,52 24,53 0,0800 924,29
Danieli r nc 29085 15,02 14,99 3,90 -5,25 113 12,51 15,86 0,1007 607,22
Data Service 5513 2,85 2,89 -3,73 -36,45 138 2,85 4,48 0,5200 28,52
Datalogic 11604 5,99 6,00 -0,08 0,22 15 5,54 6,08 0,0600 382,69
De' Longhi 5393 2,79 2,74 3,94 -26,17 74 2,64 3,85 0,0600 416,36
Dea Capital 3032 1,57 1,55 -1,58 -26,38 707 1,56 2,13 - 480,15
Diasorin 24643 12,73 12,62 -1,04 -2,71 20 10,96 13,34 - 699,99
Digital Bros 8266 4,27 4,24 0,76 -17,03 12 3,83 5,28 0,0800 60,24
Digital M. Techn. 39810 20,56 20,57 3,53 -40,90 45 19,85 34,79 - 232,43
Dmail Gr. 17407 8,99 8,95 0,41 -3,93 7 8,03 11,08 0,1000 68,77
Ducati 3237 1,67 1,68 0,72 12,44 2839 1,02 1,68 - 549,15

E
Ed. Espresso 4988 2,58 2,62 6,11 -13,93 1044 2,43 2,99 0,1600 1119,13
Edison 3203 1,65 1,63 -1,39 -22,75 2267 1,64 2,21 0,0480 8569,49

Edison r 3143 1,62 1,64 0,37 -19,29 47 1,62 2,03 0,0780 179,49
Eems 4601 2,38 2,44 8,92 -40,56 108 2,23 4,00 - 100,99
El.En 49433 25,53 25,11 0,44 -4,31 54 23,00 27,32 0,3000 123,17
Elica 4293 2,22 2,20 0,96 -35,12 139 2,17 3,42 0,0400 140,39
Emak 8491 4,38 4,38 0,97 -15,59 12 4,30 5,26 0,1750 121,26
Enel 12766 6,59 6,61 1,55 -18,55 49424 6,54 8,20 0,4900 40780,70
Enertad 4601 2,38 2,35 0,95 -20,13 17 2,30 2,98 0,0207 225,43
Engineering I.I. 44360 22,91 22,90 0,75 -16,17 13 20,94 27,33 0,4800 286,38
Eni 40817 21,08 21,34 2,25 -15,75 24286 21,08 25,61 1,2500 84432,97
Enia 18352 9,48 9,43 -2,12 -18,72 81 9,48 11,66 - 1018,88
Erg 24680 12,75 12,87 5,09 -2,54 1068 9,77 13,34 0,4000 1915,98
Ergo Previdenza 6341 3,27 3,30 7,96 -17,80 38 3,12 4,09 0,1740 294,75
Esprinet 13786 7,12 7,16 3,37 -14,09 133 5,58 8,29 0,1400 373,12
Eurofly 2221 1,15 1,09 2,54 -44,21 534 1,03 2,06 - 28,08
Eurotech 7792 4,02 4,01 1,75 -19,33 170 3,94 4,99 - 140,86
Eutelia 3538 1,83 1,83 2,47 -46,39 368 1,66 3,41 - 119,52
Everel Group 529 0,27 0,26 5,52 -30,89 288 0,25 0,40 0,0516 26,65
Exprivia 2935 1,52 1,53 5,09 -19,75 252 1,23 1,98 - 51,43

F
FastWeb 35608 18,39 18,45 3,80 -26,26 190 17,86 25,67 3,7700 1462,15
Fiat 26391 13,63 13,67 3,84 -23,00 38730 12,15 17,70 0,1550 14887,33
Fiat priv 19630 10,14 10,15 3,01 -30,63 405 9,18 14,61 0,3100 1047,18
Fiat r nc 19880 10,27 10,23 2,42 -30,06 334 9,35 14,68 0,9300 820,46
Fidia 12667 6,54 6,51 1,88 -18,72 21 6,10 8,70 0,1400 30,75
Fiera Milano 7817 4,04 4,09 2,97 -14,96 21 3,77 4,78 0,3000 136,82
Fil. Pollone 1095 0,57 0,58 6,54 -23,07 14 0,54 0,76 0,0500 6,02
Finarte C.Aste 993 0,51 0,52 2,23 -4,68 62 0,43 0,54 0,0362 25,69
Finmeccanica 41978 21,68 21,80 3,22 -0,64 3173 18,48 21,82 0,3500 9218,01
FMR Art'é 13393 6,92 6,92 -0,22 -13,58 0 6,19 8,00 0,4000 24,76
Fondiaria-Sai 52182 26,95 27,28 5,29 -3,85 508 25,11 29,69 1,0000 3374,77
Fondiaria-Sai r nc 33246 17,17 17,29 3,01 -11,25 141 16,67 19,88 1,0020 743,64
Fondiaria-Sai w08 11265 5,82 5,95 5,97 -8,75 0 5,49 6,71 - -
FullSix 7441 3,84 3,92 2,24 -37,47 14 3,61 6,15 - 42,97

G
Gabetti Prop. S. 3270 1,69 1,67 -1,82 -25,50 18 1,67 2,27 0,0700 84,24
Gasplus 14385 7,43 7,38 - 7,08 8 6,48 8,17 0,0950 333,63
Gefran 8531 4,41 4,43 2,43 -15,01 6 4,28 5,18 0,2500 63,45
Gemina 1744 0,90 0,88 1,04 -24,45 2937 0,90 1,20 0,1000 1323,01
Gemina r nc 1936 1,00 1,00 - -9,91 0 0,95 1,11 0,1200 3,76
Generali 54254 28,02 28,08 3,50 -8,67 8980 26,85 31,43 0,7500 39506,89
Geox 18205 9,40 9,47 4,09 -30,88 550 8,98 13,60 0,1500 2433,65
Gewiss 6787 3,50 3,53 2,79 -27,43 34 3,34 4,83 0,1000 420,60
Grandi Viaggi 2353 1,22 1,19 1,19 -20,22 16 1,16 1,52 0,0300 54,67
Granitifiandre 13529 6,99 6,96 -0,60 -19,09 9 6,86 8,64 0,1200 257,56
Greenergycapital 13 0,01 0,01 6,67 - 26560 0,01 0,01 - 4,75
Gruppo Coin 7941 4,10 4,19 4,44 -25,49 45 3,82 5,50 - 541,90
Guala Closures 7476 3,86 3,88 3,02 -10,73 337 3,44 4,33 0,0880 261,10

H
Hera 4825 2,49 2,49 1,22 -18,00 5780 2,47 3,04 0,0800 2573,58

I
I. Lombarda 251 0,13 0,13 3,09 1,49 31875 0,10 0,14 - 532,05
Ifi priv 31648 16,34 16,39 4,91 -28,90 382 15,56 22,99 0,6300 1255,32
Ifil 9112 4,71 4,68 1,89 -25,80 3075 4,51 6,34 0,1000 4887,71
Ifil r nc 7989 4,13 4,13 2,31 -29,40 67 3,92 5,84 0,1207 154,24
Ima 25226 13,03 13,01 0,07 -7,62 9 12,20 14,12 0,6500 444,25
Imm. Grande Dis. 4132 2,13 2,14 5,74 3,09 691 1,75 2,34 0,0350 659,94
Immsi 1882 0,97 0,97 4,68 -25,07 1126 0,89 1,30 0,0300 333,52
Impregilo 4920 2,54 2,56 4,92 -44,71 7427 2,51 4,60 0,0300 1020,15
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15025 7,76 7,78 6,63 -27,28 503 7,38 10,67 0,3850 881,77
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1177 0,61 0,61 3,34 -13,12 112 0,56 0,71 0,0190 211,41
Intek r nc 1762 0,91 0,91 - -10,78 0 0,90 1,02 0,2172 13,81
Interpump 11461 5,92 5,98 1,68 -15,59 124 5,41 7,01 0,1800 473,05
Intesa Sanp. r nc 8138 4,20 4,22 5,73 -15,26 7240 3,87 4,96 0,3910 3919,26
Intesa Sanpaolo 8725 4,51 4,50 3,73 -15,36 89478 4,22 5,33 0,3800 53393,09
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 53 0,03 0,03 9,88 -22,54 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 270 0,14 0,14 3,51 -20,46 2845 0,13 0,19 0,0362 33,73
Ipi Spa 6690 3,46 3,41 4,95 -7,15 9 3,11 4,83 0,5000 140,91
Irce 4819 2,49 2,50 1,84 -5,50 1 2,22 2,82 0,0200 70,01
Isagro 4238 2,19 2,16 1,99 -55,74 83 2,10 5,14 0,3000 38,42
It Holding 1121 0,58 0,58 7,46 -45,86 2917 0,50 1,09 0,0258 142,31
It Way 11409 5,89 5,88 -0,66 -19,41 1 5,86 7,36 0,1300 26,03
Italcementi 23690 12,23 12,28 4,49 -15,31 891 11,76 14,45 0,3600 2167,03
Italcementi r nc 16087 8,31 8,37 4,79 -22,75 134 8,02 10,75 0,3900 875,92
Italmobiliare 117183 60,52 61,03 3,53 -3,48 25 53,34 63,25 1,4500 1342,49
Italmobiliare r nc 74798 38,63 39,41 6,63 -19,84 21 37,01 48,19 1,5280 631,34

J
Juventus FC 1535 0,79 0,79 4,32 -18,01 169 0,76 0,97 0,0120 159,83

K
Kaitech 468 0,24 0,25 3,11 -36,17 546 0,23 0,38 - 21,61
Kme Group 1958 1,01 1,00 -0,10 -31,66 557 1,00 1,48 0,0080 238,07
Kme Group rsp 2333 1,21 1,19 2,16 -20,38 10 1,17 1,51 0,1086 22,98
KME Group w09 259 0,13 0,14 -1,03 -49,22 15 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2676 1,38 1,40 2,87 -16,80 0 1,21 1,66 0,0444 42,84
Landi Renzo 5240 2,71 2,73 4,49 17,19 165 2,28 2,96 - 304,43
Lavorwash 2567 1,33 1,33 1,53 -22,59 9 1,31 1,71 0,0200 17,68
Lazio 552 0,28 0,28 -1,72 -2,06 16 0,25 0,39 - 19,31
Lottomatica 35699 18,44 18,58 2,32 -24,90 1437 18,28 25,01 0,7900 2802,27
Luxottica 30328 15,66 15,63 5,60 -26,71 2419 14,79 21,37 0,4200 7248,58

M
Maffei 4345 2,24 2,24 1,45 -14,02 13 2,23 2,63 0,0510 67,32
Maire Tecnimont 6357 3,28 3,30 0,92 -8,37 748 2,98 3,68 - 1058,77
Management e C 1358 0,70 0,70 - -5,22 86 0,66 0,78 - 382,61
Marazzi Group 9935 5,13 5,15 3,97 -21,50 66 4,96 6,72 0,2300 524,55
Marcolin 3026 1,56 1,55 5,50 -16,10 19 1,49 1,86 0,0290 97,12
Mariella Burani 32491 16,78 16,77 2,69 -10,30 70 15,68 18,71 0,5200 501,85
Marr 13385 6,91 6,97 1,15 -2,54 158 5,97 7,31 0,3600 459,89
Mediacontech 11509 5,94 5,99 2,94 -27,22 0 5,78 8,17 0,6000 55,17
Mediaset 10857 5,61 5,64 3,39 -17,74 6565 5,29 6,82 0,4300 6623,14
Mediobanca 24974 12,90 13,09 7,71 -8,30 8926 11,77 14,07 0,6500 10564,73
Mediolanum 7546 3,90 3,93 5,48 -28,11 3012 3,73 5,42 0,2000 2842,81
Mediterr. Acque 6047 3,12 3,09 0,65 -26,59 15 3,05 4,25 0,0400 239,49
Meliorbanca 5050 2,61 2,59 2,65 -26,56 17 2,57 3,57 0,1300 329,29
Mid Ind Cap w10 1046 0,54 0,54 - -45,23 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38687 19,98 19,98 - -9,18 0 17,90 22,00 - 75,93
Milano Ass 8196 4,23 4,26 3,93 -20,33 1153 4,04 5,31 0,3000 1914,88
Milano Ass r nc 8429 4,35 4,32 1,58 -17,38 16 4,24 5,27 0,3200 133,81
Mirato 16272 8,40 8,23 -1,57 0,65 11 6,81 8,40 0,3000 144,55
Mittel 7927 4,09 3,97 -1,78 -20,78 16 3,85 5,17 0,1500 270,20

MolMed 4010 2,07 2,06 2,24 - 88 1,95 2,08 - 216,35
Mondadori 9763 5,04 5,08 2,79 -10,04 717 4,84 5,61 0,3500 1308,05
Mondo TV 11103 5,73 5,69 2,34 -50,16 8 5,58 11,51 0,3500 25,25
Monrif 1269 0,66 0,66 2,01 -27,30 9 0,64 0,90 0,0240 98,33
Monte Paschi Si 5534 2,86 2,83 2,91 -21,85 10890 2,68 3,66 0,1700 7013,92
Montefibre 983 0,51 0,51 10,35 -13,34 509 0,45 0,63 0,0300 65,97
Montefibre r nc 992 0,51 0,53 9,40 -9,54 46 0,44 0,61 0,0440 13,31
MutuiOnline 8127 4,20 4,21 2,11 -2,71 2 3,15 4,31 - 165,83

N
Nav. Montanari 4512 2,33 2,33 2,64 -13,42 283 2,05 2,79 0,1050 286,26
Negri Bossi 868 0,45 0,45 3,15 -44,78 63 0,43 0,81 0,0400 19,75
Negri Bossi w10 250 0,13 0,13 4,50 -49,21 44 0,12 0,26 - -
Nice 5865 3,03 3,03 0,46 -18,05 81 3,02 3,70 0,0730 351,36

O
Olidata 1549 0,80 0,80 3,74 -20,64 250 0,75 1,06 0,0440 27,20
Omnia Network 2020 1,04 1,05 3,77 -49,95 37 0,95 2,10 - 27,05

P
Panariagroup I.C. 6800 3,51 3,51 0,37 -20,33 2 2,99 4,41 0,1900 159,29
Parmalat 4732 2,44 2,44 - -7,84 9487 2,21 2,65 0,0250 4059,99
Parmalat w15 2548 1,32 1,30 0,08 -20,77 35 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23227 12,00 11,91 1,57 -13,82 32 10,64 13,97 0,3000 331,09
Piaggio 3009 1,55 1,57 4,59 -33,30 2235 1,49 2,33 0,0300 615,45
Pininfarina 14390 7,43 7,14 1,05 -45,54 70 6,92 14,80 0,3400 69,24
Pirelli & C r nc 1459 0,75 0,75 2,98 -3,72 583 0,69 0,78 0,0364 101,56
Pirelli & C R.E. 42985 22,20 22,52 8,58 -13,62 195 20,64 27,49 2,0600 945,66
Pirelli & C. 1378 0,71 0,72 4,96 -5,17 38672 0,63 0,75 0,0210 3723,38
Poligr. Ed. 1302 0,67 0,67 1,50 -39,58 41 0,66 1,11 0,2634 88,77
Poligrafica S.F. 25369 13,10 13,17 2,24 -20,17 1 12,66 17,86 0,3615 15,65
Poltrona Frau 2130 1,10 1,09 2,45 -48,81 239 1,03 2,15 0,0150 154,00
Polynt 7033 3,63 3,63 - 3,80 692 3,47 3,63 0,0900 374,82
Premafin 3110 1,61 1,63 7,51 -17,64 426 1,50 1,95 0,0150 659,01
Premuda 2376 1,23 1,25 4,44 -24,02 106 1,18 1,62 0,0600 172,71
Prima Ind. 58049 29,98 29,88 1,22 1,25 14 20,72 32,48 0,6500 137,91
Prysmian 24933 12,88 12,90 1,55 -21,08 2456 12,46 16,32 - 2317,86

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 712 0,37 0,38 7,00 -29,32 106 0,35 0,52 0,0517 19,12
RCS Mediag. r nc 3263 1,69 1,67 2,78 -24,57 58 1,60 2,23 0,0500 49,45
RCS Mediagroup 4699 2,43 2,44 3,00 -17,70 432 2,31 2,95 0,0300 1778,19
RDB 4200 2,17 2,19 3,16 -30,95 12 1,98 3,14 - 99,47
Recordati 8665 4,47 4,55 6,29 -28,16 583 4,34 6,31 0,1850 930,10
Reno De Medici 710 0,37 0,36 -1,45 -35,92 379 0,36 0,58 0,0165 138,45
Reply 43295 22,36 22,16 -0,40 4,58 4 17,87 23,94 0,2800 203,03
Retelit 406 0,21 0,21 5,67 -19,33 1738 0,19 0,30 - 88,62
Ricchetti 2786 1,44 1,48 1,93 -14,50 49 1,43 1,69 0,0230 77,06
Risanamento 3108 1,61 1,69 19,21 -55,81 4528 1,34 3,63 0,1030 440,31
Roma A.S. 1495 0,77 0,76 5,42 20,87 1295 0,56 0,83 - 102,31

S
Sabaf 37628 19,43 19,31 1,36 -13,28 27 15,99 22,41 0,7000 224,13
Sadi Serv.Ind. 2968 1,53 1,50 2,81 -23,54 11 1,42 2,00 0,1500 142,11
Saes G. 33598 17,35 17,30 2,92 -14,52 19 16,25 21,04 1,4000 264,99
Saes G. r nc 28233 14,58 14,66 2,32 -16,67 20 13,65 17,51 1,4160 108,78
Safilo Group 3772 1,95 1,97 7,13 -16,79 2239 1,70 2,34 0,0200 555,95
Saipem 48426 25,01 25,00 2,08 -8,02 2651 21,84 27,89 0,2900 11035,71
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 5385 2,78 2,79 1,90 -31,03 1175 2,72 4,04 0,1500 2644,73
Sat 17938 9,26 9,25 2,10 -25,95 1 9,06 12,51 - 91,34
Save 20803 10,74 10,77 4,62 -0,21 6 9,68 12,05 0,4300 594,57
Schiapparelli 79 0,04 0,04 3,58 -13,22 809 0,04 0,05 0,0155 24,82
Seat P. G. 205 0,11 0,10 -2,55 -60,62 250497 0,10 0,27 0,0070 870,97
Seat P. G. r 257 0,13 0,13 -0,31 -50,09 860 0,12 0,27 0,0076 18,03
Sias 16280 8,41 8,32 -0,67 -18,37 403 8,41 10,30 0,3000 1912,82
Sirti 5092 2,63 2,63 -0,19 0,08 66 2,16 2,64 1,0000 583,80
Smurfit Sisa 4144 2,14 2,14 0,47 -17,85 0 2,10 2,62 0,0100 131,82
Snai 5689 2,94 2,94 3,62 -43,25 185 2,87 5,18 0,0387 343,23
Snam Rete Gas 7695 3,97 3,97 1,72 -7,92 23192 3,96 4,64 0,1900 7774,41
Snia 869 0,45 0,44 2,52 -36,75 668 0,44 0,71 0,0487 63,51
Snia w10 44 0,02 0,02 5,53 -34,20 790 0,02 0,03 - -
Socotherm 11540 5,96 5,99 3,79 -7,45 120 4,39 6,44 0,0500 229,76
Sogefi 9836 5,08 5,09 0,14 -8,30 458 4,19 5,80 0,2000 582,83
Sol 8810 4,55 4,55 1,22 -8,51 11 4,40 5,05 0,0680 412,69
Sole 24 Ore 7735 4,00 4,00 0,20 -29,13 43 3,57 5,64 - 173,12
Sopaf 911 0,47 0,47 0,85 4,44 450 0,43 0,51 0,0620 198,59
Sorin 1547 0,80 0,80 6,02 -40,25 905 0,77 1,36 - 375,81
Stefanel 2207 1,14 1,14 2,33 -43,00 16 1,12 2,00 0,0400 61,78
Stefanel r 9120 4,71 4,71 -4,85 -4,85 0 4,71 4,95 0,0750 0,47
STMicroelectr. 13273 6,86 6,90 5,45 -29,66 5921 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 39868 20,59 20,39 -1,02 -1,67 0 20,20 23,19 1,1694 36,49
Telecom I. Media 256 0,13 0,13 3,39 -43,89 3411 0,12 0,24 0,1643 435,65
Telecom Ita Med. r nc 269 0,14 0,14 14,40 -36,82 24 0,12 0,22 0,1679 7,64
Telecom Italia 2527 1,30 1,34 10,63 -37,95 263447 1,21 2,14 0,1400 17461,94
Telecom Italia r 1952 1,01 1,04 9,79 -37,31 74073 0,94 1,61 0,1510 6074,33
Tenaris 29642 15,31 15,64 8,39 1,28 4946 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5168 2,67 2,69 2,60 -4,30 17969 2,63 2,91 0,1400 5339,69
Tiscali 3400 1,76 1,74 3,51 -3,87 14449 1,31 1,99 - 745,27
Tod's 73017 37,71 37,70 5,13 -21,62 157 34,55 48,11 - 1149,44
Trevi 22701 11,72 11,79 2,51 -3,40 190 8,96 12,77 0,0500 750,34
Trevisan Comet. 4390 2,27 2,26 0,62 -30,57 196 2,21 3,33 0,0700 63,94
Txt e-solutions 23708 12,24 12,49 6,17 -5,68 3 9,68 15,96 0,4000 32,12

U
UBI Banca 31470 16,25 16,32 3,72 -13,09 2993 14,77 18,70 0,8000 10388,04
Uni Land 465 0,24 0,24 2,45 -39,44 4875 0,22 0,42 0,0050 258,13
Unicredito 8309 4,29 4,27 3,17 -23,44 216639 4,18 5,70 0,2400 57261,09
Unicredito r 8953 4,62 4,55 1,56 -20,62 36 4,50 5,88 0,2550 100,37
Unipol 3487 1,80 1,86 12,06 -23,00 17352 1,66 2,34 0,1200 2665,27
Unipol priv 3189 1,65 1,72 16,79 -23,75 18352 1,49 2,16 0,1252 1501,31

V
V.d. Ventaglio 585 0,30 0,30 2,69 -39,59 1089 0,28 0,50 0,0700 38,51
Vianini I. 5968 3,08 3,10 2,92 -7,70 0 2,96 3,38 0,0500 92,78
Vianini L. 16346 8,44 8,59 1,54 -24,36 17 7,97 11,16 0,1200 369,74
Vittoria 18170 9,38 9,40 2,09 -21,95 25 9,23 12,02 0,1600 306,47

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 14,29 - 398 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 4 0,00 0,00 31,25 - 38385 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 51 0,03 0,03 41,86 -78,57 350 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8293 4,28 4,25 0,50 -8,44 26 4,02 4,68 - 342,64
Zucchi 5350 2,76 2,73 - -16,27 0 2,76 3,30 0,2500 67,35
Zucchi r nc 5923 3,06 3,06 - -12,60 0 3,06 3,84 0,0300 10,48

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha aperto la
settimana post pasquale con il
botto. Il Mibtel ha chiuso la
seduta con un guadagno del
3,58%, l’S&P Mib in rialzo del
3,56% e l’All Star in crescita del
2,28%. A parte Alitalia (+33,4%
a 0,46 euro), gli altri due titoli
protagonisti sono stati Unipol
(+12,4%) grazie ai conti 2007, e
Telecom Italia (+10,6%), dopo
che gli azionisti di controllo di
Telco hanno rafforzato la
propria posizione arrivando al
24,5% del capitale. Per quanto
riguarda i finanziari, Generali

+3,5%, Mediolanum +5,48%,
Intesa Sanpaolo 3,73%,
Unicredit +3,17%,
Mediobanca +7,71%. Fiat ha
guadagnato il 3,84%, a 13,66
euro per azione. È proseguito il
buon momento per Pirelli alla
vigilia del cda sui conti 2007
(+4,96% a 0,7218 euro). Tra gli
energetici, Enel +1,55%, Eni
+2,25%, Saipem +2,08%, Snam
Rete Gas +1,72%. In vista
anche i titoli del lusso con
Bulgari e Luxottica
rispettivamente a +8,11 e +
5,6%. Gli scambi complessivi
della seduta sono ammontati a
4,95 miliardi di euro circa.

L’investitore Maurizio Borletti
sarebbe interessato al
rilevamento della catena di
grandi magazzini Kaufhof, che
il gruppo Metro intende
vendere. «Come gruppo Borletti
potremmo essere interessati al
rilevamento di Kaufhof»: ha
dichiarato Maurizio Borletti al
quotidiano Handelsblatt,
aggiungendo che «al momento
tuttavia non abbiamo ancora
preso una posizione precisa in
questo senso».
L’amministratore delegato di
Metro, Eckhard Cordes, aveva

annunciato nelle scorse
settimane la dismissione della
controllata Kaufhof, in quanto
non farebbe più parte delle
attività strategiche del gruppo. I
grandi magazzini di Kaufhof, in
141 centri, hanno realizzato nel
2007 un fatturato di 3,6 miliardi
di euro con 18.800 dipendenti.
Stando alle indiscrezioni di
stampa anche Gazprom sarebbe
interessata a rilevare il colosso
tedesco Metro o parti del
gruppo, come appunto la
catena Kaufhof o i negozi di
elettronica di consumo Saturn e
Media Markt, che in Italia
hanno l’insegna MediaWorld.

Impregilo si è aggiudicata una
commessa negli Stati Uniti del
valore di 447 milioni di dollari.
La gara è stata promossa dalla
Southern Nevada Water
Autority, società pubblica che
gestisce i servizi idrici per circa
due milioni di persone, ed è
finalizzata alla realizzazione di
un articolato sistema di prelievo
e trasporto delle acque del Lago
Mead, uno dei più grandi laghi
artificiali degli Stati Uniti,
situato a circa 30 chilometri a
sud-est di Las Vegas al fine di
alimentare la fornitura di acqua

nell’area urbana della città.
Il progetto, aggiudicato al
termine di una gara
internazionale, è
particolarmente complesso dal
punto di vista tecnico e prevede
la realizzazione a circa 100 metri
di profondità sul fondo del lago
di una presa d’acqua, la
costruzione di un tunnel della
lunghezza di circa cinque
chilometri e lo scavo di un
pozzo di accesso profondo circa
200 metri. I lavori inizieranno a
breve e la loro ultimazione è
attesa nella seconda metà del
2012. Impregilo opera da oltre
trent’anni negli Usa.

Borletti Impregilo
Ripresa col botto

Il gruppo Ferretti
potrebbe tornare a Piazza
Affari. Poco prima di
Pasqua il fondo
Candover, che controlla
la società, ha interpellato
una decina di banche
d’affari con la richiesta di
credenziali per la
quotazione. La risposta
entro domani.

Cembre, società
quotata allo star e attiva
nei connettori elettrici, ha
concluso il 2007 con un
utile netto consolidato di
11,9 milioni, in crescita
del 27,5% e con
un’incidenza in
miglioramento al 12,7%
(dall’11,1% del 2006) su
ricavi aumentati
dell’11,4% a 93,41
milioni. Il cda proporrà
all’assemblea del 29
aprile un dividendo di
0,26 euro.

Rosss, società attiva
nella progettazione,
produzione e
commercializzazione di
scaffalature metalliche, ha
depositato il prospetto
informativo relativo
all’opvs finalizzata
all’ammissione alle
negoziazioni delle proprie
azioni sull’Expandi di
Borsa Italiana. L’intervallo
di prezzo dell’offerta è
compreso tra un minimo
di 2,30 euro e un
massimo di 2,80 euro,
mentre il periodo per
l’offerta pubblica partirà il
26 marzo per concludersi
il 4 aprile. Inizio delle
negoziazioni per il 9
aprile.

Il Gruppo Cremonini
ha chiuso il 2007 con
ricavi totali consolidati
pari a 2482,4 mln
(+5,7%). Il margine
operativo lordo ha
raggiunto i 148,8 mln
(+7,0%) mentre l’utile
netto di gruppo è stato di
10 mln, in calo rispetto
agli 11,6 mln del 2006. Il
cda ha proposto la
distribuzione integrale
dell’utile con un dividendo
pari a 0,080 euro per
azione, in pagamento dal
22 maggio. Assemblea
degli azionisti è
convocata per il 26 aprile.

Hugo Boss non
pagherà un’altra volta un
dividendo di un
ammontare analogo a
quello del 2007 e punta a
un’acquisizione. Così in
un’intervista a Focus
Money il direttore
finanziario Joachim
Reinhardt, per il quale
l’azienda di Metzingen
prevede investimenti
record. Reinhardt ha
smentito di essere
costretta a rilevare la
capogruppo Valentino,
gravata da pesanti debiti.

Apreamare del
Gruppo Ferretti, il leader
nei motoryacht di lusso
con un fatturato da 933
milioni, ha raggiunto un
accordo con Hager Lume,
imponente realtà
franco-tedesca del
settore elettrotecnico, la
cui filiale italiana fornirà gli
armadi per quadri di
comando di tutte le
imbarcazioni della società
sorrentina.

Punta a Kaufhof Commessa in Usa

16
mercoledì 26 marzo 2008



Nessun 6 Jackpot  € 24.448.566,84 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  54.741,00

Vincono con punti 5 € 36.202,69 3 + stella € 1.296,00

Vincono con punti 4 € 547,41 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,96 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 36 75 76 79 83 65 58

Montepremi 2.715.201,09

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 25 marzo
NAZIONALE 58 39 82 65 7
BARI 75 78 70 30 2
CAGLIARI 28 83 34 90 30
FIRENZE 79 36 55 35 16
GENOVA 38 52 79 9 22
MILANO 8 6 10 50 24
NAPOLI 36 27 56 25 75
PALERMO 76 81 1 60 72
ROMA 83 50 34 1 56
TORINO 62 48 74 9 83
VENEZIA 36 65 2 42 70

Non solo Italia: è un mercoledì da Europei
Gli azzurri in Spagna, è il test più probante in vista di giugno. E a Parigi c’è Francia-Inghilterra

SEMPRE COSÌ C’è la partita, che di per sé

vale qualcosa, Spagna-Italia. E c’è il solito

contorno inquieto. Da un po’ di tempo, la que-

stione è il contratto del ct, di Donadoni. Che

ha portato l’Italia agli

Europei e che ha rifiu-

tato un accordo vin-

colato al risultato in

Austria e Svizzera.
La Federazione - è noto - vuole
il raggiungimento delle semifi-
nali. Il ct pretende riconoscen-
za per quanto fatto, e chiede
una fiducia su questo e non a
prescindere dal risultato. Così
ha fatto un passo indietro, sco-
prendo il giochetto di Abete.
«Hafatto benearifiutare», testi-
moniano a favore di Donadoni
sia Arrigo Sacchi che Sandro
Mazzola.
L’errore sembra aver affrettato
una discussione che solo i gior-
nalisti ritenevanoindispensabi-
le, per riempire stanche pagine.
Èdel tuttoovviochegliEuropei
siano decisivi per andare avanti
insieme, ed affrontarli con un
obiettivo “minimo” è sacrosan-
to. Si vedrà, ma la squadra sta
con il ct, e a parole il contratto è
garantito: «Noi gli Europei vo-
gliamo vincerli», ricorda Toni,
ilcentravantiemigrato inBavie-
ra. Stasera, nel caldo quasi esti-
vo della comunità valenciana,
a Elche, in questa cittadina in
odor di mare, accanto a Toni ci
saràTotòDiNatale,unodeigio-
catoripiù informadi tutta la se-
rie A.

TornaMaterazzi,dopol’infortu-
nio autunnale: il suo 23 sarà fra
i titolari, al centro insieme a
Cannavaro. Ai lati, Panucci e
Zambrotta. Centrocampo stile
Milan, conAmbrosini egattuso
a correre per Pirlo (lo stesso as-
setto di Glasgow) e davanti Ca-
moranesi a muoversi dietro ai
dueattaccanti.C’èunpo’digio-
ventù romana che preme con
ovvie ragioni, da De Rossi ad
Aquilani. Ci sarà da mostrare
Borriello, pur sempre il capo-
cannoniere di una serie A che
promette impegno fino in fon-
do, con buona pace di chi spera
sempre di raccogliere azzurri ri-
posati a maggio.
Detto che l’arbitro austriaco
Einwaller s’è ammalato, e sarà
sostituitodal connazionale Stu-
chlik, si deve giocoforza dare
un’occhiata in casa d’altri. Ara-
gones, ct spagnolo, usa parole
che sorprendono tutti (tutti
noi, abituati a parlarci male ad-
dosso):«LaSpagnadeveprende-
re esempio dall’Italia. Si critica
sempreilvostrogioco,mainve-
ce siete una grande nazionale».
Lui deve preparare l’ennesimo
europeo gonfio di attese (poi
quasi sempre distrutte dal cam-
po): Grecia, Svezia e Russia, il
gruppoDnonèimpossibile.Ca-
sillas in porta, Ramos Pujol,
Marchena, Capdevila in difesa;
Senna alle spalle di Iniesta, Xa-
vi, Fabregas, Silva a centrocam-
po;TorresoVilla puntaunica, e
il dubbio è solo perché l’attac-
cante del Liverpool ha un dolo-
rino.
Spagna-Itali, quindi. Ma anche
Francia-Inghilterra, allo Stade
de France, Parigi. Domenech
contro un italiano, Capello. Sa-
rà amichevole per modo di di-
re. Beckham fa 100 presenze, e
sembranoperfinotroppe.Ci sa-
rà gente da vedere, a Parigi.

IN AZERBAIGIAN Azzurri
primi nel girone 1

Rossi e Giovinco
L’Under 21
vince e allunga

Divisi tra il tifo per la propria
squadraelapauradiaiutare icu-
gini nella corsa scudetto, pro-
prio come sei anni fa. È destino
cheper i sostenitori biancazzur-
ri Lazio-Inter rappresenti una
partita scomoda. Il 5 maggio
del 2002 tutto l'Olimpico tifava
per i nerazzurri, perché in quel-
l’ultimagiornatadelcampiona-
to, la Roma era ancora in corsa
per il tricolore. Che alla fine an-
dò alla Juventus, perché Ronal-
do e compagni riuscono a per-
dereanchecontrouna Lazio di-
stratta, ma che aveva una carta
segreta. Ossia il ceco Karel Po-
borsky il quale, sicuro partente,

si infuriò per i cori della curva
nord, che gli rimproverava
l'amicizia con lo juventino Ne-
dved. E che per la rabbia affon-
dòl'Interconunadoppietta.Sa-
batoprossimolasquadradiMo-
ratti farà di nuovo visita alla La-
zio, a cui lamaggior parte dei ti-
fosi chiede di perdere. Potere
della rivalità cittadina, in nome
della quale è preferibile un suc-
cesso dei nerazzurri (gemellati
con i laziali) a una vittoria della
propria squadra, che farebbe il
gioco della Roma, a quattro
punti dalla capolista. Per molti
laziali quindi non ci sono dub-
bi: «L'Interdeve vincere,perché

noi siamo già salvi, quindi non
siamo costretti a fare un favore
alla Roma. E poi in semifinale
diCoppaItaliagiocheremopro-
prio con i nerazzurri. Magari ci
restituiscono il favore...». Con-
cettichedagiorni tengonoban-
conelle radio localie sui sitidel-
latifoseria,assiemeallapreoccu-
pazione per il decoro cittadino
«perché quando vinsero lo scu-
detto nel 2001, i romanisti an-
darono avanti per settimane
con le feste e imbrattarono le
strade». Ma i laziali che voglio-
novincere sempreecomunque
si fanno sentire. «Non dobbia-
mopensareallaRoma,epoil'In-
ternegliultimiannicihadepre-
dato dei nostri migliori giocato-

ri»spiegano,ricordandochesul-
la panchina nerazzurra siede
l’ex biancazzurro Mancini: un
“traditore”chenonmeritarega-
li. Nonostante la Roma, che sa-
bato giocherà a Cagliari poche
ore prima dei cugini, cercando
una vittoria che creerebbe pa-
recchi imbarazzi ai biancocele-
sti. Delio Rossi, intervistato da
"Il Romanista", assicura però
che i suoi ragazzi daranno il
massimo:"Giocheremopervin-
cere, come sempre. Non voglio
sentire parlare di scambi con
l'Inter, e chi si augura una no-
stra sconfitta non è dellaLazio".
Parole nette, contro i sospetti e
le pressioni. Di chi vuole perde-
re.

«Pedinavo Vieri e De Santis, ma
LucianoMoggipropriono».Èque-
sto il senso della querela per diffa-
mazione presentata da Emanuele
Cipriani, l’investigatoreprivatosa-
litoaglionoridellacronacanell’in-
chiesta Telecom, contro Luciano
Moggi, l’ex direttore generale del-
la Juventus, per quanto scritto da
quest’ultimonelsuolibro“Uncal-
cio al cuore”, pubblicato da Tea .
La querela, che adesso si trova sul-
la scrivania del pubblico ministe-
ro milanese Giovanni Narbone, è
interessanteperchépermettedi fa-
re chiarezza su un capitolo margi-
nale ma interessante dell’inchie-

sta Telecom, quello che riguarda
lo“spionaggiocalcistico”.Uncapi-
tolocheMoggiedaltrihannostru-
mentalizzato per giustificare anni
di ruberie accertati e puniti dalla
giustizia sportiva.
Emanuele Cipriani, titolare della
società d’investigazione Polis
d’Istinto, tramite l’allora responsa-
biledellasicurezzaTelecomGiulia-
no Tavaroli aveva ricevuto il man-
dato di pedinare Christian Vieri e
l’arbitro Massimo De Santis. Il pri-
mo per via dei comportamenti
fuori dal campo, il secondo per-
ché sospettato di truccare le parti-
te (come poi accertato dalla giusti-

zia sportiva).Moggi,prendendo la
palla al balzo, aveva iniziato a so-
stenerecheancheluierastatovitti-
madi un pedinamentoda partedi
Cipriani, su mandato dell’Inter,
comerisultavadaidossierdellaPo-
lisd’Istinto.Eccoquindichetorna-
va a materializzarsi sullo sfondo il
grande complotto, la rete che da
Moratti, passando per Tronchetti
Provera,arrivavafinoaGuidoRos-
si, ex commissario della Figc.
Moggi non si era accontentato di
raccontare verbalmente la sua
strampalata tesi, l’aveva voluta
scrivere sul suo libro. Aggiungen-
do che i suoi avvocati avevano vi-
sionato quei dossier che lo riguar-
davano. Peccato che quei dossier

nonsianostati ancora visionatida
nessuno, essendo sotto sequestro
della procura di Milano. E che Ci-
priani,purammettendodiaverse-
guito Vieri e De Santis, spiegava di
non sapere nemmeno chi fosse
Moggi. Con tanti saluti al com-
plotto.
Tutto questo mentre Zdenek Ze-
man, sentito a Roma come testi-
monedell'accusanelprocessoaca-
rico di Luciano e Alessandro Mog-
gi, racconta: « Alessandro Moggi a
Napoli facevail consulentedimer-
cato per il club ed il procuratore.
Sapevo che si presentava in sede
per prendere i soldi delle procure.
Alcuni procuratori mi dissero che
la Gea non rispettava le regole».

oggi in edicola 
il libro con l’Unità a € 6,90 in più
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 Costituzione

Intervista di Guido Dell’Aquila

In attacco Toni-Di Natale
nella ripresa Donadoni
darà spazio ad Aquilani
e Borriello. Ma si parla
del contratto del ct...

Calcio 21,45 Rai Uno

In breve

Calcio 21,00 Sky Sport 1

LAZIO-INTER Come 6 anni fa: giallorossi «scomodi» alleati. E dalle radio gli ultras ai giocatori: fate vincere i nerazzurri

Il destino biancoceleste: vincere o perdere (e danneggiare la Roma)?
■ di Luca De Carolis / Roma

■ Bella e convincente vittoria
dell’Italia Under 21 di Pierluigi
Casiraghi, che batte l’Azerbai-
gian 2-0 a Baku e allunga con
19 punti in testa al girone 1, da-
vanti a Croazia e Grecia per la
qualificazionealle finalidell’eu-
ropeo di categoria. Partita risol-
ta dai due genietti della squa-
dra. Nel primo tempo è un pas-
saggio di filtrante di Giovinco
in area a smarcare Giuseppe
Rossi, che scavalca il portiere
Umarov in uscita. Nella ripresa
altra combinazione Rossi-Gio-
vinco, stavolta a parti invertite.
L'attaccantedelVillarreal sugge-
risceper il trequrtistadell'Empo-
li, steso dal portiere Umarov in
area. Rigore netto. Che Rossi
nonsbaglia. 2-0.È il settimo gol
con l'Under per l'attaccante ex
Parma. L’Italia amministra e un
po’ spreca. Ma è fatta.

■ 9.00 Sky Sport 2
Basket Eurolega
■ 10.45 Sky Sport 1
Calcio Serie A
■ 13.00 Espn
40 anni di Mondiali
■ 13.30 Sky Sport 1
Premier League world
■ 15.00 Espn
Basket Olimpiadi ‘92
■ 16.00 Sky Sport 2
Volley Serie A1
■ 16.30 Eurosport
Calcio Croazia-Olanda

■ 17.30 Espn
Ciclismo Giro 2001
■ 18.00 Eurosport
Eurogoals flash
■ 19.00 Espn
Calcio Europei
■ 20.05 Eurosport
Vela Yatch club
■ 21.00 Sky Sport 1
Calcio Francia-Inghilterra
■ 21.45 Rai Uno
Calcio Spagna-Italia
■ 23.00 Sky Sport 1
Goal deejay

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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 Costituzione

Intervista di Guido Dell’Aquila

Calcio/Spagna
● Squalificato Maresca

La commissione
disciplinare spagnola ha
inflitto quattro giornate di
squalifica a Enzo Maresca
per la testata all'argentino
dell'Atletico Madrid,
Aguero. Il centrocampista
italiano del Siviglia era
stato espulso al 60’ nella
gara persa in casa per 2-1
dal club andaluso.

Calcio/Romania
● Rapid ad un giordano

Un uomo d’affari giordano
si compra il Rapid
Bucarest. Fathi Taher, il più
ricco imprenditore di
origine araba della
Romania, ha acquistato
l'80% delle azioni del club
per 40 milioni di euro, ha
reso noto l'ex patron,
George Copos.

Basket/Fip-Lega
● Accordo su stranieri

In una riunione al Coni,
Federbasket e Lega hanno
raggiunto un accordo sulla
questione del numero degli
italiani da mettere a referto
per i prossimi campionati
di Serie A. Con una
mediazione: per l'anno
venturo resterà di fatto
l'attuale normativa, quella
dei quattro italiani di
formazione più due di
passaporto a referto,
mentre dal 2009 al 2012 si
passarà alla formula del
“5+1”.

Ciclismo/Belgio
● Di Luca non invitato

Danilo Di Luca non potrà
difendere la sua vittoria alla
Liegi-Bastogne-Liegi 2007:
gli organizzatori della
classica belga delle
Ardenne non hanno infatti
rilasciato una wild card per
l’edizione del 27 aprile al
team Lpr. La formazione
diretta da Fabio Bordonali
non è stata invitata
nemmeno alla Freccia
Vallone.

■ di Paolo Cantini / Elche

LO SPORT

Karel Poborský

Sogna di fare lo scrittore, Lance Allred, ma
deve «accontentarsi» di essere il 12esimo
dei Cleveland Cavs. Il centro di 27 anni è il
primo giocatore sordo ad aver messo piede
su un parquet della Nba. Non ci sente per l’80%
vive con apparecchi acustici fissi. All’università
« viaggiava» a 18 punti e 12 rimbalzi a partita

IN TV

CALCIOPOLI E a Roma Zeman testimonia contro la Gea: «Il figlio di Luciano faceva il mercato del Napoli»

Perfino Cipriani sconfessa Moggi
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È qui il rave? Non più, ha traslocato

A
desso che c’è scappato il morto, che la notizia è
stata sbranata, che i politici ne approfittano per
strillare slogan sulla sicurezza, adesso che il
19enne Nunzio è su un tavolo d’obitorio e le
troupe dei tg vagabondanotra le macerie del fe-
stonesuburbano,adessoche i sondaggiemotivi
sostengono che l’83% degli italiani vogliono
vietare i rave(sorpresi?),arrivaanchechietichet-

ta questo genere di manifestazioni come l’ulti-
ma forma di diabolica trasgressione generazio-
nale,perniciosi sabbaabasedidroga,sessoeper-
dizione che ci dobbiamo solo augurare che non
inghiottano i nostri figli.
Le cose non stanno così, per quanto la crimina-
lizzazione appaia inevitabile e in ogni caso i
buoi da un pezzo siano scappati dalla stalla. I ra-
ve parties,prima di ridursi alla versione poco di-
fendibile, improvvisata e scopertamente com-
mercialecheva inscenaadesso,vantanodei tra-
scorsi rispettabilissimi dal punto di vista della
produzione sottoculturale. Arrivano da fine an-
ni Ottanta, come effetto di un nuovo utilizzo
dellamusicada ballo,dopo ilboome il successi-
vo flopdelladiscomusic,dell’edonismonottur-

no, della pista da ballo come palcoscenico del
narcisismo,delloyuppismocomemodellodi re-
alizzazione. Nelle periferie industriali america-
ne e britanniche, da Detroit a Chicago, dalla
Londra anti-turistica a Leeds e Bristol, piccoli
gruppidi nuovi produttori musicali - djs e speri-
mentatori del digitale - praticano estemporaee
edeffimereoccupazionidigrandispazidismessi
- fabbriche, capannoni, addirittura aeroporti o
stazionidellametropolitanaabbandonate -e in-
scenano,attraversouniniziaticopassaparola tra
gliappassionati,periodichemegafestechedura-
no una notte, tra luci spettrali, sensazioni po-
stcatastrofiste e ritmi ipnotici, che vanno dalla
più gioiosa garage house al minimalismo pneu-
matico dell’acid. In un certo senso prendeva fi-
nalmente forma quel ritorno a un tribalismo
istintuale, auna sfrenataestremizzazionedel di-
vertimento evocato dalla fantascienza di metà
Novecento: i giovani, rotti gli arginidel pop, ab-
bandonate le logiche della politica, si lasciava-
no travolgere dalla deriva di un’estasi puramen-
te sensoriale, lubrificata da una droga chimica
che portava proprio quel nome (ecstasy) e che
sbloccavaleremorecomportamentali, inducen-
do una tenera, animalesca empatia.

Per una breve estate modaiola e londinese
(«summerof love ’87») ilmondodell’arte, il car-
rozzone dei vip e i periscopi mediatici si sinto-
nizzarono su questi eventi che spuntavano co-
mefunghianche inpiscine,palestre,villedisabi-
tate e cominciavano a produrre, guadagni tut-
t’altro che trascurabili. E la reazione e la repres-
sionefuronoaltrettantointense.Nel ’94ilgover-
no inglese vara il Criminal Justice Act che rende
illegali i rave parties. Ma intanto il fenomeno si
è già mutato in un grosso business. Ormai sotto
l’etichetta ravevanno nottated’ogni genere,or-
ganizzateper far quattrini in spregio di qualsiasi
sana regola di sicurezza. Le polizie di tutta Euro-
pa imparano a conoscere il fenomeno, e attor-
no al sordo pulsare degli impianti audio, si con-
centra un gioco di guardie e ladri, di gusto della
provocazione, di stordimento di gruppo, di
spaccio e fronteggiamento che li svuota di qual-
siasi matrice culturale per trasformarli in protu-
beranza rischiosa dei divertimentifici di massa.
Eppure, in assenza di altre potenti forme di ag-
gregazionedall’apparenzaanticonformista, i ra-
ve sono sopravvissuti alla loro fase significante,
diventandopuraformaditrasgressionesenzaal-
cuna pretesa contenutistica. Il rimpiattino con
le forze dell’ordine, in Italia come in Germania
o Spagna, continua senza risolversi in una qual-

che codificazione dell’evento, e con una caden-
zaall’incircabimestrale,carovaneincontrollabi-
li di minorenni e ventenni si mettono in mac-
china a caccia della notte brava, ovvero di ciò
che resta di quel concetto di wild party che ap-
partiene alla fase «gioventù bruciata» costeggia-
ta da tanti postadolescenti.
La pericolosità dei rave oggi è un parametro va-
riabilee imprevedibile,maè anche una realtà di
fatto, una probabilità di cui tenere conto. La cri-
minalizzazione di queste manifestazioni rischia
però d’incorrere in generalizzazioni, com’è del
tuttoridicoloparlarediunpopolodei rave,nep-
pure fossero una sottocategoria sociale. Questo
fantasma di un modello di aggregazione che in
passatoebbe una brevissima fiammata di splen-
dore innovativo, raduna qualche professionista
della musica, una torma di spacciatori e una
confusa moltitudine di ragazzi che ci mette pie-
de per voglia o per caso. Per passare una serata
più intensa delle altre. Possibilmente senza mo-
rire. Meglio scordarsi che esista un identikit del
raver, delle peculiarità comportamentali che lo
rendano circoscrivibile. I rave parties delle peri-
ferie italiane sono ormai un fenomeno metic-
cio. E quelli che ci ballano dentro sono un cam-
pione quasi statistico della nostra popolazione
sotto una certa età.

Il giorno dopo il rave party che si è tenuto nell’area dismessa in prossimità dell'ex-stazione di Segrate Foto di Paolo Poce/Emblema

«C’
hosette vite proprio come i gatti, gli
amici miei stanno sempre più fat-
ti...», rappa Gel (www.myspace.

com/trucegel)nel suonuovoalbumdasolista Il ri-
torno. Romano, classe 1978, con i Truceboys rap-
presenta il latopiùoscuro,a trattiestremo,del rap
italiano. Un anno e mezzo fa è finito in coma per
un cocktail letale: eroina, cocaina, Mdma, psico-
farmaci. «Quando ti salvi per miracolo - racconta
- capisci di non essere immortale e che la vita non
èpoicosì brutta».Dispiaciutoper il 19ennediCa-
stellanza, con le droghe ha detto basta e sui ra-
ve-party precisa: «Non penso siano l'unico am-
biente in cui circolano sostanze: ormai sono dap-
pertutto, nelle discoteche legali e in centro città».
Che esperienza hai dei rave?
«Li frequentavo a 17 anni, prima della maturità.

Mi ero avvicinato a una crew romana di graffiti,
cheascoltavamusica technoepartecipavaai radu-
ni illegali nelle fabbriche fatiscenti di Tor Cervara
eTiburtina. Internet ancora non c'era e il tam-tam
viaggiava con il passaparola o con gli sms».
Cosa ti attraeva di questi party?
«La techno e l'elettronica, ma soprattutto

l'ideadi trovarmi inun'altra dimensione, sen-
zapensarea nulla. Siballava dalle2alle 12del
mattino, a volte anche due giorni di fila».
Hai visto girare molte sostanze?
«Speed,Ecstasy, anfetamine,macome miè ca-
pitatodivederle intanti altriposti,dai concerti
alle piazze: andare a un rave non significa do-

versi drogare per forza».
I bit martellanti, la ressa, il ballo frenetico
non sono certo una passeggiata...
«Rimaneresvegliper tanteore, inmezzoami-
gliaia di persone, può indurre all'uso di stupe-
facenti, ma il rave non è l'unico a offrire que-
sto genere di sballo».
Cos'ha di speciale?
«Molti sono affascinati dalla filosofia dell'ille-
galità, di occupare uno spazio e sentirsi liberi
dai consueti canoni di divertimento».
Quanto è diffuso tra i giovani?
«Nonsono mai stato un raver e ho frequenta-
to questo mondo solo per un breve periodo. I
fanpiùaccaniti sonogliadolescenti, lamiage-
nerazione ormai ha altri interessi».
Come ti ha cambiato l'esperienza del coma?
«Ho capito di non avere il mantello di Superman e
che la vita, in fondo, vale la pena di essere vissuta».

■ di Stefano Pistolini

IL TESTIMONE Il rapper romano Gel ricorda le sue esperienze nei rave

«Ma le droghe ora sono dappertutto»
■ di Valeria Trigo

PIVETTI VA A BASILEA, BARALE A BALI E
GUACCERO A HOLLYWOOD: ITALIA PROSTRATA

Tra le agenzie abbiamo rintracciato ben tre movimenti dello
spirito che rubricano l’allarme sociale al quale dobbiamo la
nostra attuale insicurezza. Il primo: Irene Pivetti, ex presidente
della Camera e conduttrice tv, racconta di aver disegnato un
gioiello che, per la sua bellezza, sarà esposto alla Fiera di
Basilea. Dice che «è più forte» di lei «sperimentarsi in ambiti

sempre nuovi». Genio italico che non muore e
che non rinuncia alla politica (minaccia infatti:
«non è escluso che possa tornare»). Il secondo:
Bianca Guaccero, la simpatica valletta pugliese
dell’ultimo Sanremo, è sulle spine perché spera di

finire a Hollywood dopo aver girato un provino per il remake
di «8 e 1/2». «Bianca di Bitonto - dice di sé - a Hollywood?
Potrei impazzire». Per questo racconta di aver promesso al
regista un piatto di orecchiette. Terzo e ultimo, Paola Barale,
attrice. In un’intervista a «Tu», la signora confida la propria
volontà di dimostrare che è molto di più di una semplice
showgirl, interpretando ruoli «drammatici e tormentati».
Brava, più interessante è il planning della sua routine
famigliare: «Io e Raz facciamo base a Milano, ma abbiamo un
trullo in Puglia - arieccoci dalle parti di Bitonto - e appena
possibile andiamo a Bali», non Bari come verrebbe naturale.
Dunque: Basilea, Hollywood, Bali; dite quel che volete, questa
è emigrazione, aveva ragione l’Istat, il paese soffre. E rischia di
perdere i suoi migliori talenti. Ce la faremo?  Toni Jop

TENDENZE I rave si diffusero

a fine anni 80 nelle periferie indu-

striali tramite passaparola: dan-

do forma a una sorta di tribali-

smo cambiarono l’uso della mu-

sica da ballo e del divertimento

estremi, ora sono solo raduni

senza identità e qualche rischio
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«Ho visto girare Speed,
ecstasy, anfetamine
ma girano anche in
tanti altri posti, nelle
discoteche, in centro,
non solo nei rave»

INCHIESTA Aperta dal pm sul ragazzo

Nunzio ucciso da alcol
anfetamine e ritardi?

«Mi attirava entrare
per ore in un’altra
dimensione
Molti sono affascinati
dal divertirsi fuori dai
canoni e dalla legalità»

STRATEGIE Come si arriva a un rave

Una caccia al tesoro
tramite sms ed e-mail

IN SCENA

■ Sostanze anfetaminiche sintetiche potenti, fa-
cilmentereperibiliedibassocosto.Coningredien-
ti altamente tossici. È l'ipotesi degli gli investigato-
ri del Commissariato di Cinisello Balsamo (Mila-
no), coordinati dal pm di Milano Grazia Pradella
sulle cause della morte di Nunzio Mattia Lo Ca-
stro, 19 anni di Castellanza (Varese), mortodome-
nicadopounmalore inunravepartynell'exdoga-
na di Segrate la notte precedente. Gli agenti han-
no interrogato alcuni amici della vittima, uno dei
quali, un diciassettenne, avrebbe avuto a sua volta
un malore, mentre passano al setaccio anche altri
ospedali lombardi per verificare se altri ragazzi sia-
no stati male. Alcuni testimoni, tra i 1500 parteci-
panti, hanno riferito che Nunzio si dibatteva a ter-
ra, con la bava alla bocca e in preda alle convulsio-
ni. Il giovane, soccorso con grave ritardo dai pre-
senti, è morto circa 12 ore dopo il malore. Gli esa-
mi tossicologici cominceranno oggi all’Istituto di
Medicina legale di Milano. Sempre oggi è prevista
l'autopsia. Il pm Pradella ha aperto un fascicolo,
ipotizzando l'accusa di morte come conseguenza
di un altro reato. Le indagini vogliono identificare
chi, probabilmente nell'ex Dogana, ha venduto a
Nunzio la droga che potrebbe aver interagito con
sostanze alcoliche e, con il ritardo nei soccorsi,
avrebbe causato la morte. Caduta l'ipotesi, circola-
ta, che a vendere la droga sia stato un nomade.

Oggi sono nottate per
far soldi fregandosene
della sicurezza e hanno
perso ogni significato
ma da tempo il popolo
dei rave non esiste più

■ Uno degli irrinunciabili vezzi della cultura ra-
ve, il suo gusto per la clandestinità e il suo rifiuto
verso qualsiasi informazione ufficiale, oggi rischia
di rendere ancora più misteriosi e sospettabili i ra-
ve parties. All’origine c’è un problema legale: que-
ste manifestazioni non sono autorizzate e vanno
inscena in luoghiprividi agibilitàenormedi sicu-
rezza. Sono spesso fuori legge. Per questo il loro
svolgimento viene comunicato solo attraverso ca-
nalialternativi.QuandoInterneterasolounaffare
per pochi si delegava tutto ai famosi «fliers», i vo-
lantinidistribuiti in locationscelteadhoc.Poi l’av-
ventodegli smsedelleemailhasemplificato la fac-
cenda, anche se arrivare fisicamente a un party re-
sta una caccia al tesoro della quale conviene cono-
scere le regole, dal momento che le informazioni
(luogo, data, toponomastica) vengono rilasciate
un po’ alla volta, per tenere l’evento il più lontano
possibile da sguardi indiscreti. Eppure è difficile
non pensare che tutto ciò oggi avvenga nell’ambi-
to di una generale complicità. s.p.
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«C
i abbiamo messo dentro curiosità
e pietà per l’Italia di oggi. Perché
non volevamo un film lagnoso...
Da plebeo livornese quale sono,
so bene che lo spirito dei subalter-
ni è di allegra riscossa». Ed eccoli,
infatti, i «subalterni»di Tutta lavi-
ta davanti, il nuovo allegramente
spietato filmdiPaoloVirzì suque-
stanostra era precaria - da venerdì
nelle sale in350copieperMedusa
-,marciare informazionedaQuar-
to stato già a partire dal manifesto.
Davanti a tutti la giovane e brava

protagonista, Isabella Ragonese
nei panni di Marta, neolaureata
in filosofia che, «con curiosità e
pietà», si avventuranel tunneldel
lavoro da call-center, lontana da
una madre malata terminale di
cancro (Mary Cipolla) che legge
l’Unità e non disdegna l’allegria
dell’erbaper«usoterapeutico».Sa-
bina Ferilli, la sua «capa», che in
taillerini e accessori leopardati «ri-
scalda», premia ed «elimina» le
sue telefoniste in perfetto stile
Grande Fratello. Massimo Ghini,
super boss della società che, attra-
verso il call-center, piazza inutili e
costosissimi robot-casalinghi. E
ancora Valerio Mastandrea, il sin-
dacalista Cgil pieno di buone in-
tenzioni ma dall’etica «traballan-
te» (sposato con prole si rimor-
chia le telefoniste oltre che toppa-
re in pieno le azioni di lotta); Elio
Germano il venditore «numero
1» che come peggior incubo ha
quellodi diventare«unperdente»
e, infine, Micaela Ramazzotti ra-
gazzamadresvampita,coattae in-
capace di badare a se stessa come
a sua figlia che troverà infatti in
Marta, la protagonista, una baby
sitter modello, tanto da sognare
un futuro in cui studiare filosofia.
Uncastcontantibeinomidelno-
stro cinema (Ferilli-Ghini erano
già in coppia in La bella vita esor-
dio di Virzì), per una commedia
corale dai forti toni grotteschi in
cui Virzì - anche sceneggiatore
con Francesco Bruni - ha voluto
raccontare non solo «il tema del
lavoro ma quellodella vita di oggi
più complessivamente - spiega -

attraverso l’osservazione sul cam-
po.Unodei tanti scempinaziona-
li, per esempio, sono quei giovani
meritevoli costretti a fuggire al-
l’estero o all’odissea del precaria-
to. Ma ecco che il futuro accomu-
na vittime e carnefici». Secondo
Virzì oggi «l’ingiustizia è più bef-
farda e mascherata da cose scintil-
lanti: hanno la giacca firmata e il
telefonino ma sono gli ultimi e i
più disgraziati». Etica ed estetica,
sottolineaancoral’autore livorne-
se, sonocambiateehannoceduto
il passo a quelle televisive. «Lo
sfruttamento - conferma - oggi è

diverso:nonc’èpiùilpadronecat-
tivo come in Compagni di Moni-
celli, per intenderci. Continuare
ad inquadrare le cose in questo

modo è fuorviante e melenso. Ma
la tragedia è lavorare solo quattro
ore». Lo sforzo di Tutta la vita da-
vanti è tutto qui. «Non è un caso -
prosegue Virzì - che la nostra pro-
tagonistasi sia laureataconunate-
si su Hannah Arendt, filosofa
ebrea capace addirittura, come
racconta ne La banalità del male,
di guardare con compassione
Adolf Eichmann, colui che con la
pignoleria di un ragioniere ha
mandatoavantiAuschwitz.Lano-
stra Marta ha lo stesso spirito che
non condanna, anzi è persino di-
sposta a “trombarsi” uno di loro -
in questo caso il venditore nume-
ro 1, Elio Germano -, per compas-
sione...».
Quanto alla tv che invade il film
dall’etica all’estetica Virzì ci tiene
a precisare: «nessuna intenzione
di demonizzare il piccolo scher-
mo, avere un atteggiamento sde-
gnato sarebbe troppo facilone». Il
grande fratello è tra noi, e lo stesso
autore confessa di averlo guarda-
to con grande curiosità, le prime
volte,però.«Laformamodernadi
schiavitù -confessa - è dover sorri-
dere, dover fare il sorrisone, esibi-
re i sentimenti, dover sempre se-
guire ilcopione»,comeletante te-
lefoniste del film o l’esercito dei
tronisti televisivi. «Guardando
Amici di Maria De Filippi ti chie-
di? “Ma sono davvero così scemi
‘sti ragazzi?” - s’interroga il regista
- la verità è che devono apparire
così». Oppure, come sottolinea
Massimo Ghini, pronto però al
mea culpa, «un po’ così lo sono
davvero, ma per colpa anche no-
stra, degli intellettuali, che abbia-
mo voluto mettere le distanze».
Lasoluzione,dunque?«Nellasoli-
darietà - chiude Virzì -. Seppure la
grandestagionedeglioperaiè fini-
ta, non può migliorare la qualità
della vita se non si pensa al lavoro
comemomentodi scambioesoli-
darietà».

Anna Pariani, Francesca Pugli-
si, Lucia Fattori e tutta la Con-
sulta per l’infanzia e l’adole-
scenza «Gianni Rodari» parte-
cipano al dolore dei familiari
per la grave perdita del caro

EUSTACHIO
LOPERFIDO

e ne ricordano il prezioso e fon-
damentale contributo nelle po-
litiche per l’infanzia e l’adole-
scenza.

La Camera del Lavoro di Bolo-
gna e la Cgil dell’Emilia Roma-
gna salutano con commozione
e gratitudine il

Prof. EUSTACHIO
LOPERFIDO

e ricordano la sua opera per la
costruzione dello stato sociale
e l’affermazione dei diritti uni-
versali.

I familiari annunciano la scom-
parsa di

ELDA VILLANI
ved. BERTOCCHI

I funerali si svolgeranno doma-
ni giovedì, alle ore 9.15, nella
chiesa di S. Maria Assunta di
Borgo Panigale.

Bologna, 26 marzo 2008
O. Golfieri srl (Bo)
tel. 051.22.86.22

Precari alla riscossa, Virzì vi dà la mossa

■ di Alberto Crespi

C
ome avviene sempre più
spesso(troppospesso),Tut-
ta la vita davanti ha un ver-

sante extra-filmico, un «tema»,
che rischia di divorare mediatica-
mente il film in sé: un po’ come è
avvenuto per Caos calmo. Provia-
mo, perciò, a scindere i due argo-
menti. Il «tema» è il precariato, e
più in generale il disastro econo-
mico-antropologico al quale l’Ita-
lia sembra spensieratamente av-
viata.PaoloVirzì loraccontapren-
dendo spunto dal mondo dei
call-center, e del crudele sfrutta-
mento degli esseri umani nel no-
medella flessibilità. Inquestosen-
so, Tutta la vita davanti è la versio-
ne romanzesca di Parole sante, il
documentario di Ascanio Celesti-
ni suicall-center.Ècurioso,e forse
giusto, che il romanzo sia più de-
vastante della realtà: del resto la
commedia italiana, da sempre,
parte dalla cronaca per deformar-
la insensogrottesco.L’aspettopo-

liticamente più forte del film di
Virzì non è tanto la descrizione
del call-center come un luogo di
costrizione a metà fra l’aziendali-
smo giapponese e la coercizione
staliniana;è il ruolodel sindacato,
incarnato dal quadro-Cgil inter-
pretato da Valerio Mastandrea. Il
personaggioèunidealistasimpati-
co ma cialtrone, e il suo tentativo
di portare i diritti sindacali nel
call-center si traduce in un disa-
stro - e in un’aspra denuncia della
politica-spettacolo dalla quale la
sinistra non è certo esente. Guar-
date con attenzione la scena del
deprimentespettacolinodi solida-
rietà con i precari: fra i tanti pre-
senzialisti che salutano Marta, la
telefonista laureata in filosofia (la
bravissima Isabella Ragonese), c’è
lo stesso Virzì, che si mette in sce-
na con bella dose di autoironia.
Come in Caterina va in città, dove
gli snob di sinistra erano più anti-
paticideiburinididestra, losguar-
do di Virzì e del suo co-sceneggia-
tore Francesco Bruni sulla politica

italiana-esuisuoiricaschi sullavi-
ta dei cittadini - non fa prigionie-
ri. È un bene, secondo noi: speria-
mo lo pensino anche alla Cgil…
Il film. È una commedia su-
per-scritta, con una sceneggiatura
a prova di bomba. Forse troppo:
Virzì e Bruni riempiono l’apologo
diognisfigapossibile,esottolinea-
no con la matita rossa la deprava-
zionemoralediquasi tutti i perso-
naggi: a parte la madre di Marta,
malatadicancroelettricedell’Uni-
tà (grazie a Virzì per la citazione,
che ci sembra affettuosa). Ma il
film non perde un colpo e il livel-
lo della recitazione è altissimo: ol-
tre ai citati Mastandrea e Ragone-
sericordiamoMassimoGhini,Mi-
caela Ramazzotti ed Elio Germa-
no,ma il personaggio che rende il
film indimenticabile è la telefoni-
sta-kapò Daniela: Sabrina Ferilli la
interpreta con ferocia e umori-
smo rivolti anche a se stessa e alla
propria immagine di diva. È, di
gran lunga, la miglior prova della
sua carriera.

IN SCENA

CINEMA «Da plebeo

livornese so bene che

lo spirito dei subalter-

ni è di allegra riscos-

sa». Per questo Paolo

Virzì spiega di aver gi-

rato «Tutta la vita da-

vanti», sui precari in

un call center, con toni

tutt’altro che lagnosi

Con una scena
in cui compare
l’Unità, «Tutta
la vita davanti»
esce venerdì
in 350 sale

CREAZIONISTI

Filmato
contro
Darwin

«Ci ho messo
curiosità e pietà
per un’Italia
dove lo schiavo
moderno deve
pure sorridere»

VISTO DAL CRITICO Virzì non perde il colpo. Con la migliore Ferilli

Una commedia a orologeria

■ di Gabriella Gallozzi

I
npienacampagnapresidenzia-
le americana, i «creazionisti» -
coloro che contestano la teo-

ria darwiniana dell’evoluzione
delle specie e sostengono che un
dio abbia creato la vita con un at-
to deliberato - per diffondere le
proprie tesiusanoundocumenta-
rio: il 18 aprile esce nelle sale Usa
Expelled - No intelligence allowed
(«Espulso - Nessuna intelligenza
ammessa») di Nathan
Frankowski.
Il filmato propaganda la validità
del creazionismo e ildiritto di stu-
diarlo nelle scuole parallelamente
all’evoluzionismo(l’insieme delle
teorie filosofiche e scientifiche
cheammettonolagradualemuta-
zione delle forme viventi). Expel-
ledproponetestimonianzedi inse-
gnanti e scienziati che sarebbero
stati licenziati o contestati per
aver sostenuto il «disegno intelli-
gente»(pensierosecondocuialcu-
ne caratteristiche dell’universo e
degli esseri viventi sonospiegabili
meglio attraverso una causa intel-
ligente che con la selezione natu-
rale) o aver avanzato dubbi sul
darwinismo. A tenere le fila del
racconto è il conservatore Ben
Stein, personalità mediatica della
società americana. Compagno di
corso a Yale di Hillary Clinton,
Stein è stato docente di legge, av-
vocato,autoredidiscorsiper ipre-
sidenti Richard Nixon e Gerald
Ford, anni attore, presentatore di
game show, scrittore, opinionista
tv ed editorialista, grande sosteni-
tore della battaglia pro-life e per il
creazionismo. Nel film vengono
ancheintervistati scienziatievolu-
zionisti come i biologi Richard
Dawkins, docente all’Università
diOxfordeautoredelsaggioL’illu-
sione di Dio, e P.Z. Myers, noto an-
che come blogger scientifico.
Dawkins ha già commentato il
filmsulsuosito,dopoessereentra-
to a un’anteprima (Myers, pur
avendoprenotatoiposti, èstatori-
conosciuto e bloccato). Il biologo
sottolinea ilmodo «ingannevole»
incui sonostati tagliati eutilizzati
gli interventi degli scienziati evo-
luzionisti, «lo scarso valore artisti-
co del film» e l’«oltraggio» di insi-
stere su una presunta associazio-
ne tra darwinismo e nazismo: «La
selezione naturale è il più impor-
tanteelementoper spiegare lano-
stra esistenza ma anche una buo-
na lezione su come non organiz-
zare una società. Come scienziato
sono un darwiniano appassiona-
to ma come essere umano io vo-
glio costruire una società il più
non-darwiniana possibile». Per il
biologo inoltre «se guardiamo al-
la storia più recente i più vicini
rappresentanti di una politica
darwinianasonoconservatori im-
pietosi come Margaret Thatcher,
George W. Bush, o l’eroe di Ben
Stein, Nixon».Una scena del call center in «Tutta la vita davanti»

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it
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Archivio Storico
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12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
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Il cast di «Tutta la vita davanti» con a destra il regista Paolo Virzì
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:50-20:30-23:00 (E 5)

Sala 2 162 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Sala 3 356 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Sala 4 512 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5)

Sala 6 244 10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5)

Sala 7 258 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45 (E 5)

Sala 8 95 Tutti i numeri del sesso 15:10-17:15-20:15-22:30 (E 5)

Sala 9 95 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 5)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 15:00-17:00 (E 5)

Il petroliere 19:00-22:00 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La volpe e la bambina 16:00-17:45 (E 5)

Cover-boy 20:00-21:45 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 140 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:10-18:20 (E 6,5)

John Rambo 20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 5)

Sala 5 140 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 17:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Onora il padre e la madre
 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Questa notte è ancora nostra
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 10.000 A.C. 11:00-14:00-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 4)

10.000 A.C. 20:10-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 6; Rid. 3,9)

Non è un paese per vecchi 20:25-22:45 (E 6)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 10.000 A.C. 16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Cenerentola e gli 007 nani 14:45-16:45-18:45 (E 6; Rid. 3,9)

Caos calmo 20:30-22:45 (E 6)

Sala 14 152 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 10.000 A.C. 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 La volpe e la bambina 15:30-17.45-20.00 (E 5; Rid. 3)

Onora il padre e la madre 22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Colpo d'occhio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 16.40-19.00-21.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.30-17.50 (E 5; Rid. 3)

10.000 A.C. 21.30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-21:00 (E 5)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-21:00 (E 5)

Sala 3 150 10.000 A.C. 16:30-18:30-21:00 (E 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30-21:00 (E 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4,5)

10.000 A.C. 20:30-22:40 (E 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5)

Sala 2 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-17:40-19:40-21:40 (E 5)

Sala 4 Il falsario 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Caramel 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 15:50-17:50-19:50 (E 5,5)

Into the Wild 21:45 (E 5,5)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5)

Sala 3 Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Water Horse: la leggenda degli abissi 15:00-17:10 (E 5)

Into the Wild 19:20-22:00 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 La volpe e la bambina 15:00-16:45-18:30 (E 5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La volpe e la bambina 16:00-18:00-20:00 (E 5,5)

Caos calmo 21:45 (E 5,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 6)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 6)

10.000 A.C. 19:00 (E 6)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:50 (E 6)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 6)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 6)

Persepolis 20:50-22:50 (E 6)

Sala 7 10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:40 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:00-20:30-22:50 (E 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:45-18:05-20:30-22:50 (E 5)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5,00)

Sala 4 Cous cous 17:40-20:20 (E 5)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.00-20.30 (E 5)

Caramel 22.50 (E 5)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 16:00 (E 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 5)

Sala 7 Caramel 16.00 (E 5)

Il petroliere 17:30-20:20-22:35 (E 5)

Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.50-18.00 (E 5)

Caramel 20.45-22.50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Non è un paese per vecchi 20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5)

Sala 4 Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 148 Vogliamo anche le rose 16:00-18:00-20:00 (E 5)

Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 21:45 (E 5)

Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 5)

10.000 A.C. (V.O) (Sottotitoli) 20:15-22:30 (E 5)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

Non è un paese per vecchi

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 FRAGOLE A GENNAIO Regia A.
Mosca.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Darier.
Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DAL SOTTOSUOLO Re-
gia Gabriele Lavia.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 I SOGNI DIETRO LA FINESTRA Di e
con A.Ranieri.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 MINNIE LA CANDIDA Con G. Sait-
ta, G. Cupaiuolo, R. Manzi. Regia A. Barac-
co.;
Oggi ore 22.30 CON TUTTA LA POTENZA DELL'ANI-

MA MIA Con e per la regia di M.D'Angelo.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Regia R. D'Alessandro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia
di A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571

RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con Lucio
Caizzi.;
Oggi ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio Caiz-
zi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL RE MUORE Regia Pietro Carri-
glio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA

Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 LA FAVOLA ESPLOSA Coreogra-
fia Giorgio Rossi.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 L'AVARO Regia M. Annesi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capone.;

Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.;
Oggi ore 21.00 TEATR...ANTIDEPRESSIVI Di G.
Feydeau. Regia C. Dilonardo.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE Regia
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Provincia di Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Nelle tue mani 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala B 93 Lo scafandro e la farfalla 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5,5)

Sala 3 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una notte 17:30-19:15-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Sonetàula 15:40-18:35-21:30 (E 5,5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 4,5)

Smeraldo 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,5)

Topazio Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sogni e delitti 20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 5)

Star 2 409 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 5)

Star 3 181 Spiderwick - Le cronache 15.45-17.50-19.55-22.00 (E 5)

Star 4 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 5)

Star 5 219 Grande, Grosso e Verdone 16.30-19.10-21.50 (E 5)

Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.45-18.05 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20.20-23.00 (E 5)

Star 7 198 10.000 A.C. 16.15-18.30-20.45-23.00 (E 5)

Star 8 90 Cenerentola e gli 007 nani 15.45-19.35 (E 5)

La volpe e la bambina 17.40-21.30 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 10.000 A.C. 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:30 (E 4,5)

10.000 A.C. 21:00 (E 4,5)

Sala Rossa Questa notte è ancora nostra 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Questa notte è ancora nostra 17.30-20.00-22.30 (E 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 3 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30-20:10 (E 5,50)

I padroni della notte 22.40 (E 5,50)

Sala 4 133 10.000 A.C. 17.30-20.10-22.40 (E 5,50)

Sala 5 135 La volpe e la bambina 17.30-20.10 (E 5,50)

Non è un paese per vecchi 22.45 (E 5,50)

Sala 6 135 Spiderwick - Le cronache 17.40-20.10-22.30 (E 5,50)

Sala 7 133 Colpo d'occhio 17:30-20:10-22:30 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Spiderwick - Le cronache 13:40-15:45-17:50-20:00-22:05 (E 5,5)

Sala 2 Jumper 14:50-19:50 (E 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 16:50-21:50 (E 5,5)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi
 13:20-15:40-18:00-20:15 (E 5,5)

Tutti i numeri del sesso 22:35 (E 5,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 13:40-15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15:40-18:20-21:00 (E 5,5)

Sala 7 10.000 A.C. 14:15-16:25-18:40-21:20 (E 5,5)

Sala 8 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,5)

Sala 9 10.000 A.C. 13:15-15:30-17:50-20:05-22:20 (E 5,5)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 13:25-15:20-17:20 (E 5,5)

Questa notte è ancora nostra 19:15-21:30 (E 5,5)

Sala 11 Onora il padre e la madre 14:40-17:00-19:20-21:45 (E 5,5)

Sala 12 Non è un paese per vecchi 15:00-19:55 (E 5,5)

I padroni della notte 17:30-22:25 (E 5,5)

Sala 13 La volpe e la bambina 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,5)

Sala 14 27 Volte... in bianco 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Grande, Grosso e Verdone 19:20-22:00 (E 7,50)

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:55 (E 7,50)

Sala 1 147 27 Volte... in bianco 17:20-19:45-22:10 (E 7,50)

Sala 3 446 10.000 A.C. 17:50-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 17:40-20:00-22:20 (E 7,50)

Sala 5 194 Spiderwick - Le cronache 17:30-19:40-21:50 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16.20-19.10-22.00 (E 5,5)

Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.10-17.35-20.10- (E 5,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street 22.40 (E 5,5)

Sala 3 Mimzy il segreto dell’universo 17.10 (E 5,5)

Tutti i numeri del sesso 17.10-19.50-22.20 (E 5,5)

Sala 4 Onora il padre e la madre 16:50-19:20-22:10 (E 5,5)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 15.00-17.20-19.35-21.55- (E 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 19.00-21.50 (E 5,5)

Cenerentola e gli 007 nani 16.30- (E 5,5)

Sala 7 10.000 A.C. 16:40-19:15-21:40 (E 5,5)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 15.20-17.40-20.05-22.30 (E 5,5)

Sala 9 10.000 A.C. 16:00-18:30-21:00 (E 5,5)

Sala 10 La volpe e la bambina 15.00-17.15-19.25-21.35 (E 5,5)

Sala 11 10.000 A.C. 15:00-17:25-19:55-22:25 (E 5,5)

Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16:55-19:45-22:35 (E 5,5)

Sala 13 Jumper 15.05- (E 5,5)

I padroni della notte 17.05-19.40-22.15 (E 5,5)

Sala 14 Colpo d'occhio 15.15-17.45-20.15-22.45 (E 5,5)

Sala 15 Questa notte è ancora nostra 15.55-18.25-21.05- (E 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 17.00-19.30-22.05 (E 5,5)

Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 15.25-18.15-21.15 (E 5,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 16.45-19.05-21.45 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30 (E 4)

Onora il padre e la madre 22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La volpe e la bambina 16:30 (E 2,5)

10.000 A.C. 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Questa notte è ancora nostra 17:40-20:10-22:30

Sala 2 170 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini I padroni della notte 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Grande, Grosso e Verdone 18:10-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 5,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16.45 (E 5,5)

10.000 A.C. 18.45-21.05 (E 5,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 17.15-19.45-22.15 (E 5,5)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 16.40-19.00-21.20 (E 5,5)

Sala 6 10.000 A.C. 17.35-19.55-22.15 (E 5,5)

Sala 7 27 Volte... in bianco 17.25-19.50-22.15 (E 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.15-21.00 (E 5,5)

Sala 9 Onora il padre e la madre 17.15-19.45 (E 5,5)

I padroni della notte 22.15 (E 5,5)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 13:40-16:20-18:55-21:40 (E 5,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,5)

27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:15-17:35-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 5 Mimzy il segreto dell’universo 13:30-15:30 (E 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,5)

Sala 8 Persepolis 14:10-19:10 (E 5,5)

Sala 9 Into the Wild 16:15-21:15 (E 5,5)

Sala 10 Jumper 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 5,5)

Sala 12 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 5,5)

Sala 13 Spiderwick - Le cronache 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 14 Questa notte è ancora nostra 14:35-16:50-19:05-21:15 (E 5,5)

Sala 15 Questa notte è ancora nostra 15:20-17:35-20:00-22:10 (E 5,5)

Sala 16 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05-21:20 (E 5,5)

Sala 17 Prospettive di un delitto 13:30-18:00-20:00 (E 5,5)

Sala 18 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-22:00 (E 5,5)

Sala 19 10.000 A.C. 15:05-17:20-19:50-22:05 (E 5,5)

Sala 20 Tutti i numeri del sesso 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,5)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 14:50-16:50-18:45 (E 5,5)

Sala 23 Rec 20:50-22:40 (E 5,5)

Sala 24 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 5)

Onora il padre e la madre 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 La volpe e la bambina 16:00-18:00-20:00 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 22:00 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5)

Sala 2 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30 (E 4,5)

10.000 A.C. 20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Questa notte è ancora nostra 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Colpo d'occhio 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-22:30 (E 5)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A7 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:30-23:00 (E 5)

Sala A9 27 Volte... in bianco 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala B2 Onora il padre e la madre 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 5)

Sala B6 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:20 (E 5)

10.000 A.C. 20:50-23:00 (E 5)

Sala B8 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5)

Sala B10 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

10.000 A.C. 18:00-21:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Lo scafandro e la farfalla 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala 2 Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-17:30-19:00 (E 2,5)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Colpo d'occhio 16:30-18:45-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Colpo d'occhio 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Onora il padre e la madre 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Onora il padre e la madre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 2,5)

Tutti i numeri del sesso 20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Water Horse: la leggenda degli abissi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4,5)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli I padroni della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La volpe e la bambina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Into the Wild 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Colpo d'occhio 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 21:30 (E 6,5)

Onora il padre e la madre 21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con A.Foà,
E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 COME LO FANNO LE RAGAZZE Re-
gia D.Giordano.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA ELSE Con Cecilia
Cinardi. Regia Federico Olivetti.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter. Re-
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,
G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 L'ETÀ DELL'ANSIA Regia di
G.Bondi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia Se-
bastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 11.00 I FANTASTICI VIAGGI DI GULLIVER

Regia Simone Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M.Ca-
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia
C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 EVARISTO Regia A.Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE

TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.France-
schi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SOLO Ai tamburi Alfio Antico.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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V
ecchiette coi piedi gonfi, in fila nelle toilet-
te degli autogrill, che vanno a trovare i figli
laureati e disoccupati nel Centro-Nord (o i
loro figli piccolo-borghesi «realizzati» col
«posto fisso» nelle pubbliche amministra-
zioni d’Italia), camionisti incattiviti e spa-
zientiti, turisti già stanchi prima di arrivare
in albergo, malati in cammino verso i tanti
San Raffaele del mondo, commercianti coi
furgoni pieni di roba comprata a Napoli,
pullman stipati di studenti di Scienze delle
comunicazioni, e brutti ceffi coi Suv che
lampeggiano a tutta velocità: ecco l’umani-
tà dolente e arrogante della Salerno-Reggio
Calabria, un «sottomondo» che non è stato
neanche reputato degno di pagare il pedag-
gio autostradale. Una delle tante umiliazio-
ni per una popolazione che, secondo Lean-
dra D’Antone, non ha mai saputo «preten-
dere» democraticamente.
S’intitola proprio Senza pedaggio (Donzelli,
121 pagine, 14,50 euro; sottotitolo: Storia
dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria) un
bel libro che Leandra D’Antone, docente di
Storia contemporanea all’Università La Sa-
pienza di Roma, ha dedicato alla strada più
famigerata d’Italia. Ciò che sembrava nor-
male (la costruzione di un’autostrada) si è
repentinamente trasformato in una neofor-
mazione mostruosa (ma anche la santa fac-
cia di Voltaire, data in pasto all’individuali-
smo anarchico dei meridionali, tempo qual-
che anno, e poi s’inebetirebbe, ricoperta di
sputi, ricatti e derisioni. Date al Sud una
buona idea e, nel volgere di poco tempo,
quella buona idea diventa un incubo). La
Salerno-Reggio Calabria è una vena varico-
sa travolta da trombosi e necrosi diabetica,
ché troppo zucchero, negli anni, troppi sol-
di sono stati spesi senza criterio, magari sot-
to la pressione salvifica dell’emergenza.
Benvenuti, comunque, sull’autostrada «di
Giacomo Mancini» (importante esponente
socialista calabrese, segretario del Psi, mini-
stro dei lavori pubblici e della sanità, presi-
dente dell’Anas, sindaco di Cosenza), colui
che riuscì, forse non a torto, a far accanto-
nare il tracciato tirrenico della Salerno-Reg-
gio Calabria a favore dell’entroterra, cioè
della sua Cosenza, a costo di pesanti lievita-
zioni di budget (ma non fu lo stesso Manci-
ni, come ci testimonia l’imprescindibile Bu-
io a Reggio, pubblicato in due volumi dalla
casa editrice Città del Sole di Reggio Cala-
bria, a volere, insieme all’altro plenipoten-
ziario cosentino Riccardo Misasi, il mini-
stro dei bidelli, e al catanzarese Ernesto Puc-
ci, sottosegretario agli Interni, l’esclusione
di Reggio Calabria da ogni ruolo istituziona-
le? Non furono i tre «ras» calabresi, portan-
do il capoluogo di Regione a Catanzaro,
l’Università e l’autostrada a Cosenza, a crea-
re i sacrosanti, anche se strumentalizzati,
«moti di Reggio» del 1970?). Scrive la D’An-
tone: «Se il percorso costiero ionico mostra-
va lo svantaggio di essere in assoluto il più
lungo e di ben 172 chilometri, perché all’iti-
nerario notevolmente più breve lungo il Tir-

reno fu preferito quello enormemente più
disagiato nell’entroterra? La risposta più ov-
via è che ciò sia avvenuto per inglobare nel
percorso la città di Cosenza, dietro l’in-
fluente pressione del socialista Giacomo
Mancini e del democristiano Riccardo Misa-
si, entrambi cosentini. In particolare Manci-
ni, già deputato e segretario regionale cala-
brese del Psi, ebbe modo di intervenire sul-
le scelte relative alla grande opera pubblica
nell’intero corso della sua realizzazione, gra-
zie ai poteri acquisiti dal 1963 nell’esecuti-

vo dapprima come ministro della sanità del
primo governo Moro, poi come ministro
dei lavori pubblici nonché presidente del-
l’Anas dal 1964 al 1969, e successivamente
come ministro per il Mezzogiorno nel
1974». E si sappia, giusto per dare un senso
a queste date, che la Salerno-Reggio Cala-
bria fu costruita proprio tra il 1964 e il
1974, anni del grande potere politico di Gia-
como Mancini.
La soluzione «interna», comunque, rispet-
to a quella tirrenica, presentava anche nu-
merosi lati favorevoli; ché anzitutto biso-
gna tener conto che sul Tirreno c’era già la
linea ferroviaria, e questo avrebbe creato
uno sbilanciamento delle comunicazioni
longitudinali (e anche tutta una serie di pro-
blemi di tracciato); e poi, come ebbero a
scrivere alcuni ingegneri cosentini nei pri-
mi anni Sessanta: «(La soluzione interna)
provocherà il coinvolgimento dei traffici
del Metapontino fino alla Piana di Sibari ed
a Crotone, ed in senso più lato dalla costa
adriatica alla Sicilia; investirà nelle sue zo-
ne di influenza gran parte della Lucania e la
quasi totalità della Calabria settentriona-
le». A volte, perciò, al di là di ogni valutazio-
ne politica, interessi particolari e buon sen-
so coincidono fortunosamente (a confer-
ma della complessa ambiguità morale del
potere).
Lo studio di Leandra D’Antone s’inserisce
nel proficuo filone di nuovi studi meridio-
nali che hanno tra i propri esponenti nomi
come Piero Bevilacqua, Carmine Donzelli e
Domenico Cersosimo; tutti studiosi siste-
matici ed empirici, propensi a segmentare i
problemi del Sud (il Sud è plurale), e a razio-
nalizzarli in un contesto di precise relazio-
ni tra carattere antropologico e scelte strut-
turali (politiche) e infrastrutturali. Una ve-
ra e propria «scuola», che ha trovato nella ri-
vista Meridiana e nella casa editrice Donzel-
li una solida cassa di risonanza. L’indigna-
zione e la rabbia di questi studiosi è sempre
nascosta negli studi, nella valutazione non
ideologica della realtà; e anche in Senza pe-
daggio le perplessità politiche e culturali so-
no sempre finali, frutti (a posteriori) di
un’analisi accurata dei fatti. La D’Antone fa
una rapida ricognizione della storia auto-

stradale italiana; ci spiega il ruolo dell’Iri e
dell’Anas; spiega perché l’Autostrada del So-
le (costruita tra il 1956 e il 1964 a partire da
Milano) si sia fermata a Napoli. Ci racconta
la genesi della «eccezionalità» della Saler-
no-Reggio Calabria (sia per le difficoltà in-
gegneristiche, sia per l’assenza di pedaggio,
sia per le ingerenze, durante la costruzione
e durante il rifacimento dell’ultimo decen-
nio, del malaffare: «L’autostrada senza pe-
daggio, senza controlli in ingresso e in usci-
ta, ha facilitato, in aree sempre più soggette
all’azione della criminalità organizzata,
quel controllo del territorio divenuto per es-
se vitale»). Ci racconta, insomma, 442,9
km di storia meridionale (tante è lunga la
Salerno-Reggio Calabria). Però ci fornisce
anche dati interessanti sulla eccezionalità
di tanto lavoro fatto (basti pensare ai tanti
viadotti, alle gallerie, ai ponti). Scrive la
D’Antone, mettendo così in risalto i violen-
ti chiaroscuri di una Grande Opera italiana:
«La realizzazione dei viadotti, opere auda-
cissime e spettacolari, coinvolse i migliori
ingegneri italiani tra cui Silvano Zorzi e Ric-

cardo Morandi. Quest’ultimo fu consulen-
te di Enzo Bedeschi, Lucio Casciati e Gino
Covre, autore del progetto esecutivo, per la
realizzazione del viadotto sul fiume Lao,
lungo 1160 metri su 19 campate, di cui le
tre centrali in acciaio con luci fino a 175 me-
tri, noto per avere conseguito il primato eu-
ropeo per altezza dei piloni sul fondovalle -
255 metri - e per questo denominato
“Italia”». Questo è solo un esempio di co-
me la Salerno-Reggio Calabria, soprattutto
nel tratto più complicato, ovvero quello tra
il monte Sirino, il Lao e Campotenese, sia

anche stata una straordinaria prova di bra-
vura e di coraggio di tanti ingegneri e ope-
rai (anche se furono decine, purtroppo, gli
operai che persero la vita in quei titanici la-
vori).
Leandra D’Antone riflette empiricamente
sulle soluzioni adottate nel rifacimento del-
la Salerno-Reggio Calabria dal 1997 a oggi
(l’autostrada che «non è un’autostrada», se-
condo i Piani ministeriali); discute scelte,
oppone argomentazioni; dice, addirittura,
che probabilmente sarebbe stato più razio-
nale rifarla, anziché rimaneggiarla. E riflet-
te, ovviamente, sulla centralità delle infra-
strutture nel Sud, anche se in Mezzo giorno
(Donzelli, 2000), libro a quattro mani di
Carmine Donzelli e di Domenico Cersosi-
mo, si sosteneva che non sono le infrastrut-
ture a creare sviluppo, ma è lo sviluppo a
creare infrastrutture. I problemi che la
D’Antone affronta sono tanti, e di difficile
soluzione: c’è il dramma della rete viaria si-
ciliana, le lunghe tratte a binario unico del-
le ferrovie meridionali, la scarsezza di colle-
gamenti diagonali, la difficile creazione di
un sistema integrato dei trasporti (pensia-
mo al Porto di Gioia Tauro che, non impor-
tando e non esportando prodotti calabresi
è, per dirla con Cersosimo, «un porto vici-
nissimo al mondo intero, ma paradossal-
mente lontanissimo da Gioia Tauro»), l’an-
nosa questione del Ponte sullo Stretto, psi-
codramma propagandistico dei partiti, ma
straordinaria avventura di progettazione in-
gegneristica e culturale. È da più di mezzo
secolo che tutti gli apparati dello Stato e del-
la grande industria nazionale e internazio-
nale (dalla U.S. Steel alla Fiat, dalla Pirelli al-
la Falk) discutono e lavorano intorno alla
possibilità del Ponte; e sicuramente un ap-
proccio meno ideologico (come quello del-
la D’Antone) può non dico convincere gli
scettici, ma almeno aiutare a riportare la di-
scussione intorno al Ponte su percorsi me-
no rigidi. Scrive, sconsolata, la D’Antone:
«Così il ponte finalmente deciso e progetta-
to, quello sospeso a campata unica, per uno
strano scherzo della lingua e della storia, ri-
mase “in sospeso”».
Poi, in conclusione, certamente non si può
nascondere il fascino oscuro che la Saler-

no-Reggio Calabria esercita a livello di im-
maginario letterario (e proprio in virtù dei
suoi aspetti meno civili). Ma si vorrebbe
non vedere tutti questi morti, tutte le scrit-
te tristi sulle porte delle toilette degli auto-
grill, le deviazioni, i troppi ingorghi, la trop-
pa solitudine di certe sere sulle tratte della
Campania del Sud: Polla, Sala Consilina, Pa-
dula; o della Calabria del Nord: Morano, Ca-
strovillari, Sibari. E poi i bagagli dei migran-
ti: quei teli colorati che vibrano nel vento,
e si lasciano il mare, o la dura montagna, al-
le spalle.

Se vuoi
far ridere Dio,
raccontagli
dei tuoi progetti.

Blaise Pascal■ di Andrea Di Consoli / Segue dalla prima

L’eterno Cav
di Severino

Da Salerno a Reggio
sulla giungla d’asfalto

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

Sulla Salerno-Reggio Calabria in agosto: si gioca a pallone in attesa che si sciolga una fila di 15 km

La conversione di Magdi Una
conversione è qualcosa a cui
guardare con sommo rispetto.

Coinvolge e lacera l’intera vita del neofita,
e «commuove» pure chi sta al di fuori.
«Dissentire» sarebbe insensato: la
conversione è una manifestazione
radicale della libertà umana. Un piccolo
grande «miracolo». Ciò detto come non
sorprendersi, negativamente, dinanzi ad
alcune delle modalità della conversione di
Magdi Allam? a) per il suo tratto mediatico
e globale. Con il Nunzio di Cristo in terra,
sotto i riflettori del mondo e a Pasqua. E
mettendosi narcisisticamente al centro
della scena del mondo; b) per il tratto
altamente polemico e di battaglia della
conversione. Persino di rimprovero
esplicito alla Chiesa che non fa
proselitismo! E di reprimenda «a un Islam
fisiologicamente violento e storicamente
conflittuale». E inoltre con richiamo
all’«amore». Ma solo in quanto
minacciato dalle «tenebre» di quell’Islam.
Insomma, conversione di conio
fondamentalista, che riproduce a contrario
le «tenebre» che vuole esorcizzare. E con
movenze ossessive analoghe. E cioè, da
«Allah è l’unico Dio e Maometto è il suo
Profeta», a «Ho scoperto solo Gesù...il vero
unico Dio che il Dio della Fede e
Ragione». Dov’è l’agape fraterna? Dove
l’accoglienza? Dove il Cristianesimo? E
dov’è San Paolo, che pur non era tenero, e
però ecumenico? No, più che a San Paolo
rigenerato, Magdi Allam fa pensare alla
spada di Saulo, prima di essere folgorato. E
c’è come un sapor di Fatwa contundente a
rovescio in questa conversione. Che a noi
pare senza un briciolo di carità e di umiltà.
E che pertanto non scioglie i cuori, ma
semmai li indurisce.
In Severino Veritas Già, come il
filosofo sul Corsera ci rimartella, essa è lì e
ci aspetta: «Il pensiero mostra che cosa i
popoli sono destinati a volere». E come e
quando? Alla fine dei tempi e del
Nichilismo della Tecnica.

Che mostrerà come ogni cosa è
da sempre, eterna nel fulgore
dell’Essere. Incluso lui, noi,
Tremonti e queste folli righe
(entrano ed escono dal Nulla...).
E incluso Berlusconi. Da sempre!
Non dilegua, capite? No,
permane e ab aeterno, al più
scompare dalla vista. Per poi
ricomparire. Non può essere.
Aridatece il Divenire, soltanto un
po’ di Divenire...

LA «A3» non è un’autostrada

normale: simbolo di un Meridio-

ne incolonnato e straccione è

piuttosto un imbuto, un percor-

so a ostacoli, a volte un infer-

no. Ora un libro ne ripercorre la

storia, dall’inizio dei lavori nel

1964 a oggi

Senza controlli
né in ingresso né
in uscita, ha facilitato
il controllo del
territorio da parte della
criminalità organizzata

IDEE LIBRI DIBATTITO

Scritto da Leandra
D’Antone, «Senza
pedaggio» racconta
la progettazione, la
costruzione e il destino
di questa strada

La volle Giacomo
Mancini e sulla carta
appariva come una
«buona opera», ma
col tempo è diventata
una mostruosità
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L
aCostituzionerepubblicananac-
que 60 anni fa dal felice incon-
tro di culture politiche distanti,
e spesso antitetiche, le une dalle
altre.Come uomini e partiti così
diversi, opposti e in molti casi
ostili, siano a riusciti nell’impre-
sa - perché di un’impresa si trat-
ta - di scrivere un documento in
grado di dare all’Italia Istituzioni
capacidi reggerel’urtodiunalot-
ta politica feroce e i cui princìpi
sono validi ancor oggi, resta in
granparteunmistero.Moro,To-
gliatti, Jotti, Terracini, Calaman-
drei, uomini e donne diversissi-
mi per cultura, estrazione socia-
le e credo politico, seppero lavo-
rare fianco a fianco nella com-
missionedei75, lasottocommis-
sione incaricata di redigere il te-
stobase dellaCartaecheriuniva
il meglio della cultura giuridi-
co-politica dell’Italia del tempo.
Oscar Luigi Scalfaro è uno degli
ultimi rappresentanti di quel
tempo e di quella temperie an-
che e soprattutto morale. Uno
degli ultimi testimoni di come
nacque, e fra quali contrasti e
speranze, la nostra Legge fonda-
mentale.EccoperchéLa miaCo-
stituzione, il libro-intervista da

oggi in edicola con l’Unità in cui
il presidente emerito della Re-
pubblica racconta a Guido del-
l’Aquila la genesi della Costitu-
zione repubblicana, è una testi-
monianza particolarmente pre-
ziosa. Uno dei pochi costituenti
ancora in vita spiega a chi non
c’eracomel’Italiauscìdalladitta-
tura e si riconobbe in una «Re-
pubblica democratica fondata

sul lavoro»eincui«tutti icittadi-
ni hanno pari dignità sociale e
sono uguali davanti alla legge».
Non sono le memorie, puntuali
ma fredde, di un politico. Alme-
nononsoloquello.Sonopagine
a tratti commoventi, come
quando riemerge, nonostante
gli anni passati, la sofferenza e il
dramma della guerra civile.
QuandoilgiovaneScalfaro,allo-
ra pubblico ministero, si trovò
costretto a chiedere la pena di
morte. «Feci la requisitoria - rac-
conta - presentandoi fatti e le re-
sponsabilità con le testimonian-
ze che coincidevano. Quindi
con un una certezza dei fatti in-
discutibile (l’imputato era un re-
pubblichino colpevole di aver
torturatoeuccisoungiovanepo-
liziotto, ndr). Dissi che su questo
poggiava la richiesta di pena ca-
pitale». Ma il giovane Pm non
aveva finito la sua arringa. «Il
pubblico ministero - disse a una
platea attonita - deve aggiunge-
rechenoncredeallapenacapita-
le. (...)Gliavvocati, imagistrati, i

giornalisti, tutti ammutoliti. Il
pubblico ministero da quindici
giorni,daquandoquestoproces-
so gli è stato messo in mano ha
studiato, ha sofferto, ha pregato
pernonchiedere lapenadimor-
te, ma non ha trovato strada di
fronte alla gravità paurosa e inu-
mana di questo fatto. Non ha
trovato strada perché si applica
il codice penale di guerra. Se la
Corte dovesse trovare una stra-
da per non applicare la pena di
morte, il pubblico ministero rin-
grazia anticipatamente la Cor-
te». Alla fine l’imputato, grazie
all’amnistia, non fu giustiziato.
«Ho avuto altri doni: all’Assem-
bleacostituentehovotatogiova-
nissimo questo articolo 27 che
ha eliminato la pena di morte
dal diritto italiano. E nel 1994,
da presidente della Repubblica,
hoavutolacommozionedimet-
tere la firma sotto la legge che
aboliva la pena di morte anche
dal codice penale militare di
guerra».
Ecco, la Costituzione e i suoi

princìpi nacquero anche così,
dal dolore, dall’esperienza della
ingiustizia e della guerra. E già la
guerra, quella mondiale l’Italia
l’aveva voluta e provocata, an-
cheperquesto icostituentivolle-
ro scrivere a chiare lettere nella
Cartacostituzionaleched’ora in
poi il nostro paese non avrebbe
più aggredito nessuno. Recita
l’articolo 11: «L’Italia ripudia la
guerracomestrumentodioffesa
alla libertàdegli altripopoli e co-
me mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali».
«Questo articolo è di una chia-
rezza impressionante (...). Ogni
articolo impegnava ore o ore di
discussione e centinaia di pagi-
ne di verbali - ricorda l’ex capo
dello Stato -. Sono andato a rive-
dere quello della seduta in cui si
approvò questo articolo (...). Le
pagine riservate alla discussione
sono appena sei e mezzo. E a co-
sa è dovuto questo? Al fatto che
c’era una unanimità assoluta e
indiscussa. Non c’è stato uno
chenonabbiadettonoallaguer-
ra». Ma questo non ha impedito
all’ItaliadiBerlusconidischierar-

sidallapartedellaguerrapreven-
tiva di Bush. «Caro Bush, stai fa-
cendo,ohai fatto,unacosaspor-
ca e sbagliata», è la risposta del
Presidente. Perché in questo li-
bro Scalfaro non fugge l’attuali-
tà, anzi, la legge alla luce di quei
princìpi supremi che nel corso
del tempo possono essere inter-
pretati diversamente ma non
stravolti. È il caso delle leggi ad
personamdiBerlusconi.«Nonso-
no un giurista, non sono un cat-
tedratico, sono un laureato in
leggechehafattounpo’ il magi-
strato e il parlamentare, però mi
sentotranquilloneldiredelleco-

se che sono l’abbiccì della chia-
rezza. Cos’è la legge? Sentivo di-
re al ginnasio superiore, al liceo,
non ne parliamo poi all’Univer-
sità: la legge è una disposizione,
una norma o una serie di norme
fatte per un popolo. Sono dovu-
to arrivare a quest’età per sentir
dire che “la legge è una disposi-
zione fatta per un cittadino”»...
Ma l’ex capo dello Stato non ri-
sparmia nessuno: se la prende
ancheconlariformafederalevo-
luta nel 2001, in coda di legisla-
turadalcentrosinistra.Unarifor-
ma approvata senza il concorso
dell’opposizione,affrettataesba-
gliata che spostando poteri e
competenze agli enti locali ri-
schia di mettere in forse diritti
fondamentalidi tutti comeistru-
zioneesanità.Scalfaro,enonpo-
teva essere altrimenti, difende
l’attuale forma di governo parla-
mentare e l’equilibrio di poteri
su cui essa si fonda: il primato
del Legislativo sull’Esecutivo.
Ma le pagine più belle, e più ric-
che di significato per noi, ormai
così lontani da quegli anni, so-
noi ricordidel ragazzochevede-
vaprendereformalagiovanede-
mocrazia italiana. Pagine che ci
aiutano a capire, come uomini
tanto diversi poterono scrivere
insieme le regole fondamentali
dellanuovaItalia.RicordaScalfa-
ro una vicenda raccontatagli da
De Gasperi: Nenni non aveva
più notizie di una figlia deporta-
ta incampodiconcentramento.
DeGasperi era alministerodegli
Esteri e faceva ogni sforzo per
avere notizie. Finché non fu av-
vertito che era stato trovato il
corpodiquestacreaturasenzavi-
ta. Allora telefonò a Nenni e gli
disse: «Vengo da te». Il Leader
Dc si incamminò dal ministero
alla sede de l’Avanti pensando
cosa si potesse dire a un padre in
quellecircostanze.Manonappe-
na arrivato i due si ritrovarono
abbracciatipiangendo.«Micon-
vinsi ancora di più - riflette Scal-
faro - che l’aver sofferto insieme
eraal fondodiquestacapacitàdi
scrivere insieme dei valori uma-
ni validi per tutti, quelli che so-
no sanciti dall’articolo 1 fino al-
l’articolo 11, che vuole la pace».

LA RECENSIONE

Intanto voglio anch’io
raccontarvi un episodio
che vi aiuta a capire il

personaggio Mollica. Lo
conoscete per vederlo da
sempre in televisione mentre
intervista con intelligenza e
competenza scrittori, attori,
registi e tanti altri personaggi
del cinema e dello spettacolo.
È un redattore del Tg 1 senza
gradi e a stipendio
contrattuale. Alla fine degli
anni ottanta io gli proposi di
assumere la responsabilità
della Struttura cinema di Rai 3,
che si era intanto resa
disponibile. Sarebbe diventato
dirigente con onori e
retribuzione adeguata. Non
chiese tempo per riflettere e lì
per lì mi rispose che mi
ringraziava e che suo mestiere
era fare quel che stava facendo
e che lo avrebbe fatto fino a
quando glielo avessero
permesso. L’idea di diventare
Capo e rinunciare alle sue
interviste lo faceva inorridire.
Così oggi (sono passati
vent’anni) Mollica è ancora
uno dei tanti redattori del Tg1
con lo stipendio di uno dei
tanti.
Se questo è il personaggio
Mollica come pensate che
possa essere diverso dallo
scrittore Mollica? Lui rispetto
alla letteratura con la
maiuscola si ritiene

assolutamente inadeguato e
preferisce frequentarla e
praticarla ai margini come
dilettate favolista. È la
letteratura minore che lo
attrae ancor prima che come
autore come lettore e deliziato
consumatore. Quanto
rimpiange i fumetti di
Pazienza e quel Zanardi così
tenero e cattivo! Ma Pazienza è
morto e morto, è anche Fellini
insieme al suo ridere
straziante. E per questi e i tanti
altri morti che ha amato e il
modo sconcertante in cui sta
andando il mondo Mollica è
triste e appenato. Spinto da
tanta tristezza, evitando toni
declamatori, dà voce a brevi
tavolette di lettura facile e
senza pretese e poi chi vuole
buon pro ne faccia.
Sono tre favolette (questa è la
terza) che hanno al centro
Annibale, un ex barbiere che
lascia la barbieria e si sparge
per il mondo «per portare un
po’ di speranza tra la gente».
Ma parroci e sbirri lo arrestano
accusandolo di portare offesa
alla loro somma autorità. E in
carcere Annibale scrive sul
lenzuolo il suo lamento di
verità. Quale reato ha
commesso? Neppure gli sbirri
ne sanno indicare uno. «O
forse uno lo ha commesso, ma
è un reato non punibile, un
reato di malinconia».
È proprio lo stesso reato (ne
abbiamo parlato sopra) che
commette l’autore, che
condivide con il barbiere
Annibale quel lamento di
verità. Lamento pieno di
grazia, dove tuttavia anche la
grazia sa essere feroce giacché
l’ironia è un veleno che svuota
dall’interno le cose lasciandole
solo apparentemente intatte.
Mollica non vuole spaventare
né gridare condanne; vuole

solo divertirsi sapendo
dall’inizio che non sarà
ascoltato. Ma non intende
rinunciare al piacere di dare
voce a ciò che più non
sopporta. E proprio a questo
s’industria la sua Favoletta
stretta che evidenzia
nell’autore una notevole
capacità di versificatore e un
non piccolo gusto divertito
per la lingua. Ma il picco del
risultato felice è raggiunto con
il salmo finale in cui Mollica fa
la conta delle miserie
contemporanee (forse delle
vergogne nazionali) di cui
ormai non vi è altro
(nemmeno per il Signore Dio)
che prenderne atto.
«Se dalla terra s’innalzano al
cielo più bestemmie che
preghiere... Lascia perdere,
Signore oramai va bene
così...se nessuno pensa più che
capire è più importante che
conoscere...se i buoni sono
considerati stronzi e i cattivi
paraculi finissimi...se non
riesci più a dare i resti perché
nessuno paga più i conti...se
l’ambizione ha morso il culo
all’onestà...se quando miri il
tuo popolo vedi una grande
quantità di figli di puttana...
Lascia perdere, Signore ormai
va bene così». Certo al
Signore, padrone del mondo,
può andare bene così; ma a
Mollica, che non conta nulla,
non va bene per niente.
Questa vita si fa sempre più
intollerabile e con grazia e
ironia non rinuncia a
raccontarcelo.

ANGELO GUGLIELMI

Costituzione: gli uomini che fecero l’impresa

Quanto
si diverte
Mollica
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OSCAR LUIGI

SCALFARO raccon-

ta in un libro, in vendi-

ta da oggi con l’Uni-

tà, come i costituenti

così ideologicamen-

te diversi tra loro riu-

scirono sessant’anni

fa a scrivere insieme

la Carta

Favoletta ristretta che
si fa leggere
in fretta
di Vincenzo Mollica

pagine 96, euro 9,80
Einaudi

Princìpi
attualissimi. Ma
l’ex presidente
denuncia:
«Vogliono
stravolgerli»

■ di Marco Innocente Furina

S
ovranità, confini, vulnerabili-
tà s’intitola la giornata di
studiorganizzataperdoma-

nidall’Universitàdegli studidiRo-
ma Tre (a partire dalle ore 9), che
ospiterà, per la prima volta in Ita-
lia,WendyBrown(«Sovranitàpo-
rosa, democrazia murata») e Judi-
thButler («Vulnerabilitàe soprav-
vivenza: lapolitica“affettiva”del-
la guerra»).
Nell’Aula Magna della Facoltà di
Lettere e Filosofia, a partire dalle 9
del mattino, si affronteranno di-
versi interrogativi: che cosa vuol
dire il continuo innalzamento di
muri a difesa dei confini naziona-
li, in un’epoca di crisi dello Sta-
to-nazione e di interconnessione
globalecheproclamal’avvento di
unmondo senzaconfini?A quale
formadella sovranitàe della legge
corrispondono questi muri che
consentono l’infiltrazione di ciò
cheformalmentevietano?Perché
laviolenzasponsorizzatadagli sta-
tihapiùprobabilitàdi ricevereap-
provazione di quella di chi insor-
ge contro di essa? Perché provia-
mo orrore e repulsione morale di
fronte alla distruzione di certe vi-
te, e di fronte alla distruzione di
certe altre troviamo invece forme
di giustificazione? In che rappor-
to stanno la distruttività umana,
la vulnerabilità, l’interdipenden-
za e la sopravvivenza?
JudithButlereWendyBrown,en-
trambe docenti all’Università del-
laCaliforniaaBerkeley,entrambe
esposte sulle questioni più calde
delconflittopoliticocontempora-
neo, entrambe figure-ponte fra la
filosofia continentale europea e il
contesto culturale americano, so-
no tra le pensatrici femministe di
maggiorespiccodell’attualepano-
rama filosofico occidentale.
Traglialtriospiti:GiacomoMarra-
mao, Maria Luisa Boccia, Ida Do-
minijanni,EmanuelaFornari,Da-
rio Gentili, Diana Sartori, France-
sca Brezzi, Manuela Fraire, Federi-
ca Giardini, Olivia Guaraldo. In-
gresso libero.

Femminismo e democrazia

Brown e Butler
per la prima
volta in Italia

Sessant’anni fa nasceva la Costituzione
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U
n ristorante italiano nel villag-
gioirlandesediDalkeyhacausa-
to molto scalpore quando è sta-
to aperto qualche mese fa. Si
chiama «Benito’s» e – sì – il no-
meè un tributoproprio alDuce.
All’interno sulle pareti ci sono
giornali fascisti che ricordano
con quanto coraggio gli italiani
si sono battuti durante la secon-
daguerramondiale. Sullacoper-
tina di una Domenica del Corriere
del 1941 c’è il drammatico dise-
gnodi sei «Hurricane» della RAF
che si schiantano sui tetti delle
case a Malta dopo aver invano
tentato di colpire i velivoli del-
l’aviazione italiana. Su un’altra
copertinadellostessoannoquat-
tro soldati britannici spaventati
–trai19.000fattiprigionierinel-
l’assedio di Tobruk – si arrendo-
no ai Bersaglieri italiani con la
penna nera a Sollum lungo il
confine tra Egitto e Libia.
Non è uno scherzo. Un parente
del proprietario era un ufficiale
dell’Aeronautica italiana che
prestò servizio nel deserto occi-
dentale e sulle pareti ci sono an-
che foto d’archivio. Un giovane
aviatorealquantoattraenteècir-
condato da foto di accampa-
menti del deserto e dai musi di
caccia italiani (che sembrano i
Macchi C-200 Saetta in servizio
nel 1941 in Cirenaica con la
squadriglia 372). Da «Benito’s»
la pizza è fantastica e la torta al
cioccolato buonissima. Bravi,
vecchi “italianuzzi” dissero pro-
babilmente i soldati dell’ottavo
corpod’armatabritannicodopo
aver fatto 20.000 prigionieri ita-
liani a El Alamein nel 1942.
Oggi so che, rispetto all’epica
crudeltàdiHitlereStalin,Musso-
lini è stato uno “tenero”. Gli
eserciti italiani del primo fasci-
sta d’Europa persero in Albania,
persero in Grecia e persero in
Nord Africa. Mussolini finì la
guerra appeso per i piedi in una
piazza di Milano insieme alla
sua affascinante amante dopo
aver dato vita, come ultima
spiaggia, allaRepubblica di Salò,
unoStatoridicoloalmenoquan-
to il dittatore italiano.
Manel1935Mussoliniaveva in-

vaso e occupato l’Abissinia di
Haile Selassie facendo anche ri-
corso ai gas. Aveva inviato un
contingente militare italiano a
daremanforteaFranco durante
laguerracivile spagnola.Musso-
lini era un antisemita dichiara-
to, le leggi razzialida luipromul-

gate furono attuate da un leg-
gendario odiatore degli ebrei
quale Giovanni Preziosi e il Du-
ce aveva troppa paura di Hitler
per impedire che migliaia di
ebrei italiani fossero deportati
dai nazisti e uccisi nei campi di
sterminio. In realtà gli ordini
vennero spesso dal Duce in per-
sona. I fascisti italiani gestirono
insieme ai nazisti un campo di
sterminio alla Risiera di San Sa-
ba vicino a Trieste. Churchill,
che lo definiva un “porco”, os-
servòcheMussolinisieraprocla-

mato “protettore dell’Islam”
puravendosotto lasuaprotezio-
ne molti meno musulmani del-
la Gran Bretagna. In realtà Mus-
solini fece deportare 80.000 ara-
bi cacciandoli dalle loro case in
Libia per fare spazio agli
“insediamenti” dei coloni italia-

ni e fece giustiziare il coraggioso
leader dei ribelli Omar
al-Mukhtardopo unaguerranel
corso della quale furono massa-
crati 200.000 musulmani. In al-
tre parole, Benito fu un perso-
naggio disgustoso.
Un momento però. Quando
Mussolini negli anni ’20 pose fi-
ne in Italia ad una stagione di
scioperi e disordini, lo stesso
Churchill ammise che si sentiva
«affascinato (...) dal suo porta-
mento semplice e gentile e dal
suo atteggiamento calmo e di-

staccato a dispetto di così tanti
pensieri e pericoli (...) e’ ovvio a
chiunque che non pensa ad al-
tro che al bene…del popolo ita-
liano».Ancoraqualcheannopri-
ma della guerra, Churchill ebbe
a scrivere: «molti in Gran Breta-
gna hanno ammirato il lavoro
fattoper il suoPaesedaquell’uo-
mo straordinario che risponde
al nome di Mussolini. Ha porta-
to il Paese ad una condizione di
dignitàediordineammirataan-
cheda coloro che hannocritica-
to la sospensione della liberta’
in Italia». Quindi Mussolini fu
sulle prime acclamato come un
eroe europeo, divenne poi una
bestia fascistaeoggi èconsidera-
to un maldestro buffone, una
sorta di innocuo pagliaccio di
corte al cui nome può essere de-
dicato un ristorante italiano in
Irlanda.
Ma non è questo il solo caso di
magica trasformazione. Ricordo
che nel 1986 Ronald Reagan
chiamò il «terrorista» Muam-
mar Gheddafi «il cane impazzi-
to del Medio Oriente». Ma venti
annidopochegliamericaniave-
vano bombardato la Libia (con
l’aiuto di Margaret Thatcher),
Jack Straw lo definì uno «stati-
sta» per aver rinunciato alle sue
ambizioni nucleari, che erano

inesistenti quanto quelle di Sad-
dam. Lo stesso Reagan fu consi-
derato un “guerrafondaio” fin
quando fece visita alla Cina per
poi diventare un vecchio arnese
che sul palcoscenico della Casa
Bianca dimenticava le battute e
per morire infine in una nebbia

di ricordi piacevoli diffusi dai
commentatori ufficiali di
Washington.
Arafat era un “super-terrorista”
negli anni ’80 a Beirut prima di
trasformarsi in un
“superstatista” dopo gli accordi
di Oslo e poi di nuovo in un
“super-terrorista”primadimori-
re. Lo stesso Stalin attraversò
questa epica parabola. Negli an-
ni ‘20 e ‘30 era il malvagio ditta-
tore comunista, poi divenne
«Zio Joe» dopo il 1941 – insigni-
to personalmente da Churchill

della «Spada di Stalingrado» per
aver ucciso moltissimi nazisti
nellacampagnadiRussia–edin-
finetornòadessere il tirannoso-
vietico tanto che Churchill nel
1953si lamentavadellasua«vio-
lenta xenofobia».
Accade continuamente che

prendiamo qualche cantonata
nel giudicare le bestie umane.
KurtWaldheim iniziòneipanni
diunpiccolo, spregevoleufficia-
ledeiservizi segretidellaWerma-
cht al servizio del «Gruppo Ar-
mate E» in Bosnia comandato
da un criminale di guerra, il ge-
nerale Lohr. Poi si trasformò in
uno stimatissimo Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite pri-
ma di essere oggetto di maligni-
tàda parte dei suoi rispettati col-
leghi quando venne alla luce il
suo discutibile passato militare.

Slobodan Milosevic era un bru-
to fin quando sbarcò negli Stati
Uniti per negoziare la pace della
Bosnia a Dayton, Ohio, e in
quella occasione fu incoronato
“statista”–einseguitofuproces-
sato come criminale di guerra
dopo i fatti del Kosovo.
Questa trasformazione riguarda
ancheipopolie igruppi. Ipicco-
li, coraggiosi serbi della seconda
guerra mondiale divennero nel
1993 i nazisti autori della
“pulizia etnica”. Gli eroici mu-
sulmani “combattenti per la li-
berta’” che uccidevano i russi in
Afghanistan nel 1980 divenne-
ro i “terroristi” che avevano in
odio la libertà quando passaro-
no ad uccidere gli americani nel
2001, nel 2002, nel 2003, nel
2004, nel 2005, nel 2006, nel
2007 e nel 2008...
Pensochequestaconfusioneab-
bia molto a che vedere con il
giornalismo oltre che con l’op-
portunismo politico. Quando ci
dissero che il progressista colon-
nello Nasser era diventato il la-
dro di Suez, lo trasformammo
nel«MussolinidelNilo»,cosìco-
me il nostro vecchio amico Sad-
dam Hussein fu aiutato a salire
al potere in quanto “uomo for-
te” dell’Iraq dalla Cia, con l’assi-
stenza militare americana e bri-
tannica,dopolasuaatroce inva-
sione dell’Iran, ma fu poi bolla-
to come l’«Hitler di Baghdad»
dopo la sua atroce invasione del
Kuwait, l’impiegodeigase... il re-
sto lo sapete. Prima lo abbiamo
creato, alla fine lo abbiamo im-
piccato.
Il nostro caro Anthony Blair na-
turalmente non sarà impiccato
per crimini di guerra. Ma chi
può affermare con certezza che
non sarà destinato a percorrere
una traiettoria altrettanto rapi-
danelfirmamentopolitico-mili-
tare?Hainiziatocomeprimomi-
nistromoltoamato,poihaman-
dato i soldati britannici amorire
inunaguerra illegale. È probabi-
le tuttavia che finisca per diven-
tareildevoto–ericchissimo–in-
viato speciale in Medio Oriente
destinato a vincere il Nobel per
la Pace. Può anche darsi che tra
qualche anno mi imbatta in un
ristorante «Tony’s» dove fanno
un’ottima pizza e una stupenda
torta al cioccolato.
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C
on lo spettacolo del battesimo
di Magdi Allam convertitosi al
cattolicesimo il giorno di Pa-

squa – davanti a milioni di telespetta-
tori – Papa Benedetto XVI ha dato
l’impressione di «rispondere per le ri-
me» a Osama bin Laden e di mettere
in discussione la sua autorità. Il Papa
stagiocandoachièpiùforteconOsa-
ma bin Laden?
Nella registrazione audio del 19 mar-
zo, Osama bin Laden ha accusato Pa-
pa Benedetto XVI di guidare una
“nuovacrociata”contro l’Islam.L’ac-
cusa era stravagante e aveva senza
dubbio lo scopo di garantire al leader
diAlQaedaunavisibilità inordineal-
le questioni cheattualmente turbano
alcunimusulmani, ivi comprese levi-
gnettedanesidel ProfetaMaomettoe
il film anti-islamico di un esponente
politico olandese di destra.
Tre giorni dopo il Papa ha dato l’im-
pressione di fare un favore a bin La-
den battezzando in occasione della
Messa di Pasqua celebrata a San Pie-
tro e trasmessa in diretta a milioni di
telespettatori intutto ilmondo,unfa-
moso musulmano italiano nato in
Egitto.
Nel momento in cui gli estremisti di
ogni genere si azzuffano per un mini-
mo di visibilità mediatica, decisi a da-
re il via a quello “scontro di civiltà”
che dovrebbe tornare a loro esclusivo

beneficio, il Papa non avrebbe fatto
meglio a non fare il gioco di bin La-
den?
Dando così tanta pubblicità alla con-
versione di Magdi Allam, il Papa ha
dato lasensazionedi una futiledimo-
strazionedi abilità nell’arte di mante-
nere sempre il vantaggio sugli altri
che non si addice al capo religioso di
unmiliardoecentomilionidicattoli-
ci sparsi in tutto il mondo.
La cosa è stata particolarmente fru-
strante se si pensa che il 15 marzo è
stata inaugurata laprimachiesacatto-
lica in Qatar e il Vaticano ha confer-
mato ufficialmente che stava trattan-
do con l’Arabia Saudita per costruire
la prima chiesa in quel Paese, il solo

della regione dove sono vietati i luo-
ghi di culto non musulmani.
La cosa è particolarmente seccante
considerate le centinaia di migliaia di
lavoratori stranieri di ogni credo reli-
gioso che consentono all’economia

sauditadigirareapienoritmo.Diven-
ta facile smascherare la politica del
doppio binario delle autorità saudite
che,da un lato, condannano laDani-
marca o l’Olanda per alcune vignette
o per un film e, dall’altro, fanno finta
di dimenticare che in entrambi que-
stiPaesi imusulmanipossonopratica-
re pubblicamente la loro fede in mo-
di che sono un sogno per i non mu-
sulmani in Arabia Saudita.
Ma cosa ha ottenuto Papa Benedetto
dalla celebrazione pubblica di una
conversione? Vado su tutte le furie
nello stesso identico modo quando
sento i leader musulmani vantarsi
del fatto che l’Islam è la religione in
più rapida espansione. E allora?
Quanto è desolante e triste che la fe-
de sia diventata una vuota gara “di
numeri”.Nonvogliochepossanosor-
gere equivoci – chiunque ha il diritto
di convertirsi a qualunque religione
desideri. Magdi Allam ovviamente
nonera soddisfattodell’Islam chenei
suoi scritti attaccava con molta fre-
quenza. Ma desidero sgombrare an-
corpiùchiaramenteilcampodaqual-
sivoglia equivoco: condanno ferma-
mente qualunque minaccia di morte
rivolta a lui o a qualsiasi altro conver-
tito che decida di abbandonare
l’Islam.Comemusulmaniciviene in-
segnato che la fede non è un obbligo,
non è una coercizione ed è questo
che i religiosi dovrebbero dire in ma-
niera chiara.

Maquanti di noi auspicano la liberta’
di culto e condannano le minacce di
violenza contro coloro che scelgono
un’altra religione, certo non ricevo-
nounaiutoquandoicapidiquesteal-
tre religioni danno la sensazione di
volersfruttare leconversionipermet-
tere a segno qualche punto a loro fa-
vore.
Si è avuto il legittimo sospetto che il
Vaticanovolesseraggiungereentram-
bi i risultati: mettere in mostra Allam
come simbolo di una vittoria del cat-
tolicesimo e, al tempo stesso, ribadire
cheeraunapersonalequestionedi fe-
de. Mi auguro che Allam trovi la pace
nella nuova fede, ma concordo con il
reverendo Christophe Roucou, re-
sponsabile dei rapporti con l’Islam
della Chiesa cattolica francese, che
ha detto all’agenzia di stampa Reu-
ters: «non capisco per quale ragione
Allam non è stato battezzato nella
sua città dal vescovo della sua città».
Questo Papa sembra seminare rovine
nonnecessariesullastradadei rappor-
ti tracattolicesimoeIslam. Inoccasio-
ne di una lectio magistralis nella sua
natia Germania nel 2006, Papa Bene-
dettoXVIhacitatountestomedieva-
lechedescriveva l’Islamcomeviolen-
toe irrazionale.E lapredica,cheveni-
va dal pulpito del capo di una Chiesa
che ha la sua storia sanguinosa, ha
avuto l’effetto di innescare furibonde
manifestazioni di protesta musulma-
ne in tutto e per tutto all’altezza del-

l’offensiva descrizione.
Il Pontefice ha cercato di scusarsi
quando, subito dopo, ha fatto visita
alla Moschea Blu in Turchia e ha pre-
gato rivolto alla Mecca con l’imam e
quando ha annunciato che entro
l’anno incontrerà i rappresentanti
musulmani.Gli studiosie i leadermu-
sulmanihanno scritto alPapa e ad al-
tri esponenti di vertice della gerar-
chiacattolicadopo le reazioni seguite
al discorso di Benedetto XVI, solleci-
tando ildialogo tra ledue fedi nell’in-
teressedella“sopravvivenzadelmon-
do”.
Datempohosmessodiattendereche
siano i religiosi di qualsivoglia fede a
salvare il mondo, ma preferirei che

dialogassero piuttosto che vantarsi di
quanti nuovi fedeli sono entrati nella
loro squadra.
I leader cristiani stanno attraversan-
do un momento difficile con l’Islam.
All’inizio dell’anno l’arcivescovo di

Canterbury, Rowan Williams, ha da-
to fuoco alla miccia dichiarando che
era «inevitabile» applicare in Gran
Bretagna una qualche forma di Sha-
ria o di legge islamica. Insieme a mol-
te femministe musulmaneho ritenu-
to le sue parole una forma pericolosa
di “political correctness” impazzita.
Cisonoovviamentedifficilienecessa-
rie conversazioni che debbono avere
luogo tra leader musulmani e cristia-
ni.MailPapacomedio terribileecru-
dele e l’arcivescovo di Canterbury co-
me relativista culturale non debbono
essere le sole alternative. Estremisti
come Osama bin Laden e Geert Wil-
ders, il politico olandese responsabile
del film anti-islamico, sono più che
felici di sfruttare gli spazi che si apro-
no tre le due contrapposte posizioni.
Se Benedetto preferisce giocare a chi
ha più fedeli, c’è un’altra equazione
che deve tenere a mente. Wilders e
Osama bin Laden si rivolgono a mi-
noranze che si trovano agli estremi
opposti dello spettro dell’odio. In
quanto pastore di un gregge più nu-
meroso, Benedetto XVI dovrebbe ge-
stire lesueresponsabilitàconmaggio-
re saggezza.

Mona Eltahawy, giornalista e
commentatrice, vive a New York e tiene

conferenze su questioni attinenti il
mondo arabo e musulmano

in tutto il mondo
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ANGELO DE MATTIA

O
ttantamilaogniannoinuovitu-
risti del sesso in cerca di mino-
renni: inAsiaeneiCarabi, inKe-
nia ed in Mongolia. Sfidando le
leggi e le più elementari riserve
morali.Utilizzandolacomplici-
tàdei touroperatorpiùspregiudi-
cati ma utilizzando soprattutto
ilweb e la possibilità di organiz-
zare (pregustare?) tutto da casa.
Con gli italiani in testa alle clas-
sifiche come raccontava ieri in
una serie di servizi, atroci e ben
documentati, il Corriere della Se-
ra riportando i pareri autorevoli
(e lo scoraggiamento doloroso)
dei rappresentanti dell’Unicef e
dellealtre organizzazioni che in
tutto il mondo si battono nel
tentativo di arginare un feno-
meno orrendo e, apparente-
mente, inarrestabile.
Difficile non riflettere, nel mo-
mentoincuici si trovadi fronte
a dati come questi, sul modo in
cui la vita del nostro Villaggio
Globale è condizionata in mo-
do sempre più pressante dalla
potenzadeldiodenaro. Ibambi-

ni vittime di sfruttamento ses-
suale a Santo Domingo, scrive
Gabriela Jacomella, sono alme-
no 35.000 e chiunque può por-
tarseli a letto per un pugno di
dollari, dai 10 ai 30 (dai sette ai
quindici euro): per un turista il
prezzo di una cena, per un do-
minicano la paga di una setti-
mana. Il che spiega insieme,
purtroppo, ilperchédell’abban-
dono in cui questi bambini so-
no lasciati da genitori (più spa-
ventati, forse, che avidi) ed il
perché del boom di un turismo
sessuale in cui tutte queste cose
ci si possono permettere spen-
dendo poco o con la prospetti-
va, magari, di guadagnarci per-
ché molti sono i turisti che fil-
manole loro“avventure”.Pron-
ti, domani, a metterle in rete: en
amateur e su siti peer to peer co-
mesidiceadessomaancheapa-
gamento.Conunrischiodavve-
rominimo,alla fine,diessere in-
tercettati se il fenomeno è or-
mai così diffuso da rendere del
tutto casuale l’intervento di
una polizia che non può batte-
re di continuo l’intero spazio
(sconfinato) di internet.
«Dormo sulla spiaggia, qui arri-
vano i clienti, dice Josia, dodici
anni,chevoglionorapportiora-
liosessoporatrás».Abusisessua-
li comunque, nel nome per lui
di una quantità di denaro che

vale la paga di una settimana
delpadreodellamadreenelno-
me, per chi gliela dà, di una
mancia. Segnalando, con una
forza simbolicamente straordi-
naria, che cosa è ancora oggi
l’oppressione che l’uomo può
esercitare su un altro uomo (sul
suobambinoosulla suabambi-
na) «Son nostre figlie/le prosti-
tute/che muoion tisiche/negli

ospedàl», cantavano da noi gli
anarchici alla fine dell’Ottocen-
toprima che la capacitàdi orga-
nizzarsi dei lavoratori mettesse
dei limiti allemiserieeagliorro-
ri del capitalismo selvaggio.
Muoiono di Hiv invece che di
tubercolosi i bambini oggetto
del turismo sessuale di oggi co-
stretti a darsi «por atrás», senza
profilattici nella metà dei casi
(secondo l’Unicef), dalla furia
più che bestiale di questi brutti
rappresentantiall’esterodelno-

stroPaese e della nostra cultura.
E uguale mi sembra, tuttavia, la
ragione economica della sotto-
missione di quelle che erano al-
lora le figlie degli operai e di
quelli che sono oggi i bambini
dei poveri in una fase della sto-
ria del mondo in cui il capitali-
smo (che selvaggio, quando
può, non smette mai di essere)
siè trasformato(dichiaratamen-

te, abilmente e spregiudicata-
mente,) in impresa sopranazio-
nale: globalizzata e globalizzan-
te. Senza che ci siano più un
Marx o un Engels, però, capaci
dichiamarea raccolta,perchési
uniscanocontro i lorosfruttato-
ri, tutti gli sfruttati del mondo.
Sequestoè ilproblemadalpun-
to di vista economico (o, forse,
politico),quellochevaaffronta-
to è però anche l’altro versante,
quello relativo ai “turisti”. Di
cui sappiamo dall’inchiesta che

non sono “pedofili” (malati,
cioè, di pedofilia in quanto ob-
bligatidal lorointernoafareses-
so solo con dei bambini) o vec-
chietti più o meno “bavosi” ma
uomini e donne, fra i trenta e i
cinquanta, efficienti, manage-
riali, sportivi,dal redditoedal li-
vello culturale “alti”. Uomini e
donne, cioè, che cercano sem-
plicemente(onontantosempli-
cemente) una occasione di pia-
cere in più o una esperienza co-
munque diversa, capace di farli
sentire insieme potenti (“faccio
tutto quello che voglio”) e ab-
brutiti (“mi faccio un po’ schi-
fo”): nel modo in cui più o me-
no ci si sente, forse, dopo una
piccolaorgiaquandoilsessovie-
ne“arricchito”dall’alcoolodal-
la cocaina. Su linee che sono
quelle, insomma, del bisogno
indotto e di un consumismo
chepuòalienarecompletamen-
te l’uomo da se stesso. Contro
cui giusto è, sicuramente, muo-
versi sul piano repressivo per-
ché questo è l’unico modo, in
fondo, per riproporre a tutti
l’esistenza del limite oltre cui
non si può andare. Contro cui
quella che si dovrebbe riuscire a
mettere in moto, tuttavia, è so-
prattutto una grande, violenta
ondata di indignazione colletti-
va: capace di collegare il fatto
(losfruttamentosessualedelmi-

nore) alla sua ragione particola-
re (la violenza dello sfruttatore)
esociale (laviolenzadellapreva-
ricazione dell’uomo ricco di de-
naro e di potere).
Faremo ancora politica un gior-
nosuquesti temi?Usciremoan-
coradall’agendasemprepiùsof-
focante che ci allontana ogni
giorno di più dalla Politica ve-
ra? Davvero le categorie che più
continuano a sembrarmi utili,
mentre mi guardo intorno e ra-

gionosuunmondoincuiècosì
difficilericonoscersi,misembra-
no ancora quelle dell’analisi
portata avanti da Marx nei suoi
Manoscritti del 1844 e da quelli
che per tanto tempo (l’ultimo è
stato Attali nel suo bel libro su
di lui, Karl Marx. Ovvero, lo spiri-
to del mondo) hanno continua-
to a credere nel fatto che la sto-
ria ha un senso e delle finalità
poste molto al di là delle aspira-
zioni del singolo.

SEGUE DALLA PRIMA

L’
affollarsi di quelli che
con molta prudenza
Cardia definisce «desi-

deri o finalità da raggiungere»
in ordine al futuro della Com-
pagnia suscettibili di «muove-
re il titolo», la necessità di di-
stinguere progetti e obiettivi
da fatti concreti - sulla base di
notizie certe, chiare - nonchè
di assicurare al mercato e agli
operatori la parità informati-
va legittimano pienamente il
richiamo di tutti alle proprie
responsabilità. Di ciò Cardia
dice di avvertire il peso e i limi-
ti, tanto da sentire il bisogno -
per la verità eccessivo - di affer-
mare che si tratta di un appel-
lo istituzionale, privo di signi-
ficati politici (ma tale dovreb-
be essere ogni intervento di
una Authority).
Sottostante alle poche frasi

virgolettate, vi è comunque
una problematica assai com-
plessa che riguarda i rapporti
tra politica e mercato, tra si-
gnificato della presenza pub-
blica in economia e diritti di
tutti gli azionisti (pubblici e
privati) di una società, tra li-
bertà di pensiero e di critica
nonchè autonomia della poli-

tica, da un lato, e dichiarazio-
ni e valutazioni, dall’altro,
che, per l’autorevolezza dei
soggetti da cui provengono,
possono, in assenza di un

self-restraint, determinare an-
damenti anomali, artificiosi
nel mercato borsistico. Vi so-
no valori: il risparmio, il lavo-
ro in tutte le sue manifestazio-
ni, la dignità della persona, la
libertà di iniziativa economi-
ca, la concorrenza, che hanno
una primaria tutela costituzio-
nale e non sono certamente

postergabili o supergestibili
in chiave elettoralistica.
All’organo di controllo si chie-
de un rigore rafforzato, non
solo la moral suasion, nell’in-

tervenire, quando ha di fron-
te l’azione della politica che
sia sucettibile, al di là delle
specifiche volontà, di provo-
care effetti negativi sul merca-
to, danneggiando innanzitut-
to risparmiatori e lavoratori.
Il sentiero, tuttavia, è assai
stretto. Non si può, certo, cen-
surare il libero esplicarsi della
critica e della proposta, del
confronto e della battaglia in-
tellettuale nella politica. Ma
poichè i fini di quest’ultima
non sono quelli della gestio-
ne (o supergestione), more pri-
vatorum, dei singoli fatti eco-
nomici o dell’ingerenza nei
singoli affari ovvero ancora, a
maggior ragione, dell’organiz-
zazione di cordate, scalate,
controfferte, etc., è ben diffici-
le che il richiamo all’osservan-
za degli ambiti della politica
(o, per converso, dell’econo-
mia) possa ritenersi che colli-
da con i principi costituziona-
li. La trasparenza, la correttez-

za negoziale, la libera competi-
zione sul mercato (regolato)
non possono essere alterate
da interventi dell’«operato-
re», occulto o visibile, che agi-
sce in nome della politica.
Questa deve impartire gli indi-
rizzi, fissare le regole, indicare
i percorsi e poi, a consuntivo,
valutare e trarne le conseguen-

ze.
Dunque, deve essere proprio
dell’arbitro del mercato (la
Consob) non solo l’appello
ma anche il fischio di conte-

stazione quando i comporta-
menti rilevati lo richiedano,
quando un particolare anda-
mento del titolo di una socie-
tà possa derivare da comporta-
menti non corretti. Ieri, in spe-
cie, il titolo Alitalia ha subito
forti oscillazioni ed è stato a
lungo sospeso per eccesso di
rialzo.

In un punto, però, le conside-
razioni del Presidente Cardia
sono troppo sfumate e avreb-
bero bisogno di una integra-
zione. Egli sottolinea che la

“politica” si dovrebbe pronun-
ciare su vicende come l’Alita-
lia a borsa chiusa, attraverso il
ministro competente e spie-
gando bene se si tratti di pro-
getti o di fatti concreti. Bene.
Ma in questo solo si esaurisce
la “politica”, cioè nell’attività
del Governo? E il resto? Chi
non sta al Governo? Rientra
nella generica categoria di co-
loro che hanno “desideri o
perseguono finalità”? Perchè
questa limitazione degli obbli-
ghi a carico della cosidetta po-
litica, identificata soltanto
nel Governo?
Dovrebbe essere chiaro che
un discorso come quello di
Cardia non può non riguarda-
re tutti, maggioranza e opposi-
zione, soprattutto in conside-
razione della vicenda in esa-
me. Perchè non sia esclusiva-
mente una “campana sine pi-
stillo”, come dicevano i giuri-
sti medievali, cioè senza bat-
tente.

LUIGI CANCRINI

Turismo sessuale: l’Italia e il record della vergogna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Magdi Allam?
La conversione pubblica
mi lascia perplesso

Cara Unità,
le conversioni propagandistiche fatte il gior-
nodipasquaconcoinvolgimentodelPapaal-
lapresenzadi tutto ilmondomi imbarazzano
e mi creano disagio. Nel caso clamoroso di
MagdiAllamparechenonsi trattidiveracon-
versione dal momento che risulta di famiglia
coopta ( la chiesa cristiana egiziana) e che ab-
bia avuto una educazione scolastica cattolica.
Sembrerebbe che Magdi Allam non sia mai
stato musulmano.

Pietro Ancona

Giovani, andate a votare
Io vedo speranza
nella proposta del Pd

Cara Unità,
sono una giovane donna di sinistra, leggo e
mi informo cercando di arrivare alle elezioni
del 13 e 14 Aprile e sperando di vincere. La
grande speranza che ripongo nel Partito de-

mocratico e nel suo Leader, mi motiva e crea
in me la voglia di diffondere i grandi valori
della tradizione e le grandi aspettative verso il
futuro, entrambi fondamento del Pd. Nel fu-
turo del Pd c'è il nuovo. Abbiamo lavato via
quella politica avvinta dalle ragnatele, quella
politica che ci fa ripetere al bar «Tanto sono
tutti uguali... ». Nel nuovo mi ci metto anche
io, che faccio parte del piccolo circolo del mio
paese, di nuovo ci sono tanti giovani come
me,alle Province, alle Regioni, ed in ultimoal
Parlamento. Questo rinnovamento di perso-
nedevefarcapireaglielettoriquantafreschez-
za, speranza, aspettativa, quanta forza c'è in
tutte queste gambe giovani che porteranno il
nostropaese verso il futuro.Conlanascitadel
Partito Democratico abbiamo creato la mac-
china, elettori: dateci la benzina! Il grande
messaggio che cerco nei giornali e che non
trovo,è l'invitoatuttiadandareavotare!L'Ita-
liaci chiamainsuoaiuto, riprendiamoinma-
no la politica, rendiamola pulita, trasparente:
facciamo in modo che la politica diventi uno
strumento non che lo strumento dei politici
siamonoi! Tutti gli appelli che sento fare in tv
incitano al voto per ….., mentre la gente è
semprepiùschifatadatutto.Lacompetizione
elettorale di Veltroni ci sta insegnando come
vincere l'avversario sui fatti, con toni pacati e
senza violenza verbale. Non ho sentito dalla
bocca di Veltroni parole che di disprezzo ver-
so altri Leader di partito, non ho sentito paro-
le di giudizio negativo e gratuito sull'operato
deglialtripartitienonhovistostrappare ipro-
grammi di altri! Ho sentito solo descrivere un
programmaconcreto eattuabile, nonchében
strutturato e solidale verso lo stato e noi citta-
dini.Hosentitodescrivereuna politicanuova

e pulita. Ho sentito l'onestà di una persona in
cuimiriconoscoeallaqualemiappello. Iove-
doforza inVeltroni,vedosperanza.Giovanie
meno giovani, andate a votare, dimostriamo
lacoscienzacivile,diamoonoreaquantihan-
no lottatox il dirittodi voto.Prendiamo ilvo-
lante di questa macchina e ingraniamo la
marcia, perché si può fare!

Gianna Pazzaglia

Tremonti non risponde
E io dico: non facciamolo
tornare al governo

Cara Unità
ascoltando la radio in macchina mi sono im-
battutoinunaintervistaaGiulioTremonti,al-
la domanda della giornalista di cosa pensasse
del faccia a faccia Veltroni-Berlusconi, ha ri-
spostochel’unicofacciaa facciachepuòchie-
dere Veltroni e quello con Bassolino, poi cosa
nepensava del piano pensioni di Veltroni, ha
risposto che l’unico piano che può mettere in
atto Veltroni è quello di tassare i Bot e i Cct,
stesso tono su Alitalia, ma vi sembrano rispo-
ste normali? E magari Tremonti lo troveremo
nel prossimo Governo… poveri noi!

Odino Passarella, Goro (Fe)

Elezioni
assurde condizioni
per i disabili

Cara Unità,
siamonel 2008 ed un disabile grave per anda-
re a votare ed essere assistito deve: prendere
appuntamentocon unmedico legaledellaasl
(nonbasta ilverbaledell’invalidità)quindian-

darea farevisitamedico legale.Portare il tutto
all’ufficio elettorale. Già tutto questo è assur-
do, un disabile, perché tale, non può andare,
non può fare, ma perché ci dicono così tante
bugie che fanno le cose per agevolarci quan-
doèveroesattamente ilcontrario.Moraledel-
la favola il numero dell’uff. elettorale è peren-
nementeoccupato.Lamedicinalegale rispon-
de che non ha comunicazione dal comune di
farsi sentire l’ultimasettimanaprimadelleele-
zioni, che vorrà dire ressa, confusione, file e
quantaltro. Quando ho chiesto chiarimenti
mi è stato risposto che se abbiamo problemi
che la disabile non votasse! È una vergogna!

lettere firmata

Copertura per ogni proposta
Siamo stanchi
dei libri dei sogni

Cara Unità,
si avvicinano le elezioni e aumentano postu-
mibenefici intutti i ganglidellavitapubblica.
Vi è reticenza su una dettagliata e seria coper-
tura dei costi finanziari necessari a farvi fron-
te. Serietà vuole che programmi seri siano ac-
compagnatida indicazioniprecisesullecoper-
ture finanziarie. Siamo stanchi di libri dei so-
gni.C’è chi non trovando collimanza tra pro-
poste e copertura, preferisca disertare le urne.

Franco Fronzoli, Rapallo

Non ci meritiamo
Fini, Gasparri e gli altri
Fermiamoli con il voto

Cara Unità,
ho assistito su Rai Uno alla fiction dedicata al-

le vittime delle fosse Ardeatine. Su La 7 anda-
va in onda " Niente di Personale " dedicato al-
levittimedellamafia.Pensochemolti Italiani
abbiano seguito le due trasmissioni. La mia
considerazione e questa: è mai possibile che
nonostante questi ricordi siano ancora vivi,
noi Italiani stiamo per consegnare , ancora
una volta, il nostro paese e il futuro dei nostri
figli inmanoagentecomeFini,Gasparri,Ron-
chi e agli altri iscritti al Popolo della Libertà?
Forse è questo che meritiamo?

Michele De Gregorio

Aumentare i salari
prima occupazione
del nuovo governo

Cara Unità,
prestosaremochiamati alleurneper rinnova-
reamministrazioniComunali,Provinciali,Re-
gionali e il Governo Nazionale. Gli indirizzi
del nuovo Governo saranno quelli che mag-
giormente incideranno sui cittadini. Ritengo
che la sfida salariale sia tra le priorità che do-
vrà affrontare il nuovo esecutivo che guiderà
l'Italia, solo con politiche di aumento dei red-
ditidei lavoratoridipendentiedeipensionati,
cherappresentanolamaggioranzadegli italia-
ni, potremo avviare un rilancio dei consumi
della domanda interna e dell'economia, fa-
cendoripartirequelvolanochepuòdarenuo-
vo slancio al nostro paese.

Paoloni Giovanni, Premariacco (Ud)

Alitalia e quegli strani voli in Borsa
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Ieri il titolo Alitalia ha subito forti
oscillazioni ed è stato
a lungo sospeso per eccesso
di rialzo. Forse la politica
si dovrebbe pronunciare
su vicende simili a Borsa chiusa

Sono ottantamila ogni anno
i nuovi turisti del sesso
in cerca di minorenni e gli italiani
sono in testa alle classifiche
Riuscirà la politica a occuparsi
di questa vergogna?

La trasparenza, la correttezza
negoziale, la libera competizione
sul mercato regolato non possono
essere alterate da interventi
dell’«operatore», occulto o visibile
che agisce in nome della politica
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SEGUE DALLA PRIMA

V
a infatti ricordato che la Valle
d’Aosta vota nel suo collegio
uninominale, il Molise ha solo
due seggi e con un sistema pro-
porzionale li vede assegnare
uno per ognuna delle sue forze
piùconsistenti,mentre inTren-
tino Alto Adige per un delicato
equilibriocostituzionale trami-
noranze e maggioranze si è do-
vuto lasciare il Mattarellum (sei
collegiuninominali eunodi re-
cupero).
Nella grande maggioranza del-
le Regioni, in cui nessuno è in
gradonaturalmente, conlapro-
porzionale, di ottenere più del
55% dei seggi, c’è un premio
che scatta per portare chi arriva
primo a quella soglia. Siccome
tutti sappiamo che nel nostro
Paese la geografia del voto è
molto eterogenea, non accadrà
mai che qualcuno vinca ovun-
que, ottenendo quindi il 55%
dei seggi complessivo. Al di là
del successo in voti, si fermerà

molto probabilmente al 52 o
53%, 5-10 seggi sopra la mag-
gioranza di 158, escludendo
dal computo i senatori di dirit-
to e a vita. C’era anche un’otti-
ma scusa per depistare le colpe:
i moniti del Quirinale e di vari
costituzionalisti che avevano
messo in dubbio, tra l’altro, la
legittimità di un premio nazio-
nale al Senato. Quelle racco-
mandazioni sarebbero dovute
servire a non approvare nessu-
na legge del genere a fine legi-
slatura e invece furono stru-
mentalizzate per giustificare
un cambiamento in peggio,
conunalotteriaanti-governabi-
lità di 17 premi indipendenti,
che era perfettamente funzio-
nale allo scopo di chi si vedeva
perdente. Ciò che non fu previ-
sto allora è che, una volta otte-
nutigli effetti sperati sul centro-
sinistra, la stessa sorte avrebbe
potuto anche ripercuotersi in
seguitosulcentrodestramedesi-
mo. Per di più ci sarebbe stata
anche l’occasione di riparare,
dando via libera all’incarico del
Presidente Marini, ma così non
è stato, nell’eccessiva fiducia
sullo scarto in voti registrato a
inizio campagna a favore del
centrodestra.Terminata la rico-

struzione storica, veniamo
quindi alla situazione attuale.
Gli studiosipiù prudenti, quelli
che con un 30% di persone che
questavolta, piùdel solito, sidi-
chiarano ancora indecise, non
se la sentono di fare previsioni
troppo certe, danno per aperto,
nonscontato, l’esito siaallaCa-
mera sia in undici delle Regioni
in cui si vota col premio. Ricor-
diamoci peraltro che anche il
migliore dei sondaggi fotografa
realtà in rapido mutamento e
ha margini non esigui di erro-
re. Resterebbero comunque
fuori dall’incertezza a favore
delPd(edell’Idv)Emilia,Tosca-
na e Umbria, mentre a favore
diPdl (conLegaeMpa)vi sareb-
bero Lombardia, Veneto e Sici-
lia.Nelle seiRegioni sicure il vo-
todell’elettorepuòesserepiù li-
bero, ricordando però sempre
chese la lista votata èandatada
sola, senza coalizioni, come la
Sinistra Arcobaleno e l'Udc,
quei voti si buttano se la lista
nonèingradodiarrivarealla si-
gnificativa soglia dell’8% dei
voti validi. Nelle undici Regio-
ni incerte, cosìcomeallaCame-
ra sul piano nazionale, conta
chi vince anche solo per un vo-
to: solo il Pd (o il Pdl) coi relati-

vi alleati sono ingrado di corre-
re per il premio, determinando
in modo decisivo la composi-
zione delle Camere. Il voto uti-
le non è quindi un’invenzione
astratta o una ricetta universa-
le, ma è un riflesso ineludibile
di questo sistema elettorale, te-
nendo conto dei comporta-
menti elettorali prevedibili. Per
tutti gli elettori del Paese alla
Camera (tranne i valdostani
che in modo incostituzionale
sonopurtroppoesclusidal con-
to per il premio), e al Senato
per quelli di Piemonte, Liguria,
Friuli, Marche, Abruzzo, Lazio,
Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sardegna, la respon-
sabilità è particolarmente gra-
ve. Scegliere di votare per una
forza minore, peraltro quasi
semprea rischiodell’8%disbar-
ramento o sicuramente al di
sotto, significaaprire le porteal-
la vittoria del partito più gran-
de dello schieramento oppo-
sto. E' bene saperlo e diffonder-
lo sin da subito: ognuno vota
come crede, ma ciascuno deve
conoscere bene le conseguenze
delle sue scelte per evitare recri-
minazioni successive. Si tratta
di decidere se in quel sistema
lotteria, con cui dobbiamo co-

munque fare i conti, si gioca
per ilpremiomassimooci si au-
tolimita a un premio di conso-
lazione.
Una postilla finale: su vari siti
sembra farsi spazio una campa-
gna astensionista, con varie
motivazioni e con le più varie
ed ingegnosemodalitàdi realiz-
zazione, nonché, soprattutto,
convarie leggendemetropolita-
ne sui possibili effetti nell’asse-
gnazione dei seggi. È bene riba-
dire una verità semplice: chi si
astiene, vota bianco o nullo,
chi dichiara nel seggio o fuori
l’una o l’altra motivazione a fa-
vore della sua scelta di non da-
re un voto valido, dà vita a una
protesta i cui effetti si esaurisco-
no subito. Il 100% dei seggi di
Camera e Senato si assegnano
coi soli voti validi. Il premio di
maggioranza alla Camera e i 17
premi al Senato scattano sem-
pre e comunque, a prescindere
da qualunque quantità di aste-
nuti, bianche e nulle. Per quei
18 premi incidono solo i voti
validi dati su un versante al Pd
(e all’Idv), sull’altro a Pdl (con
Lega e Mpa). Il sistema è sì una
lotteria, ma chi non dà un voto
valido perde subito il biglietto
regalandolo agli altri.

La battaglia del Senato e il voto utile

Bologna, il Pd e il Gay-Pride

COMMENTI

N
onescludoaffattodisba-
gliarmi, di aver rimosso
la cosa, di avere una me-

moria più labile di quella dello
Smemorato di Cologno di fio-
relliana memoria, se non di
Gianfranco Fini (quello che
bollò come «comiche finali» il
partito del predellino dello
Smemorato di Cologno auten-
tico, e che ora gli scodinzola
dietro, dopo aver proclamato
per il 13 aprile la Festa della Li-
berazione, per la gioia imme-
moresuaedellanipotinadico-
lui da cui l’Italia grazie al cielo
si liberò sul serio il 25 del mese
medesimo). Insomma,se ricor-
do male, sono pronto a rettifi-
care, fatto sta che - per quanto
mi sforzi - non riesco a ram-
mentare,da fedeletelespettato-
redi Porta a Porta, che dueanni
fa, di questi tempi, le puntate
elettorali della trasmissione
ospitanti i principali candidati
algovernoprevedesserounele-
mento oggi costante: la rasse-
gna integrale dei sondaggi sul-
le intenzioni di voto. Eppure, a

ben pensarci, la situazione era
specularmente identica o qua-
si: chiavevagovernato inquel-
la legislatura risultava, da pres-
soché tutte le rilevazioni stati-
stiche, in svantaggio; di conse-
guenza,chierastatoall’opposi-
zione veniva accreditato di pa-
recchi punti percentuali in
più. Situazione simile a oggi,
per l’appunto,maaparti inver-
tite:allora ilcentrodestraerain-
dietro,e ilcentrosinistradavan-
ti. Una differenza piccola, ma
nonirrilevante, è che l’insegui-
toredel2006(Berlusconi)nega-
va fin da subito di essere in
svantaggio,e lo facevadefinen-
do (impunemente, ça va sans
dire) falsiecomunisti tutti i son-
daggi tranne quello da lui mai
ben esplicitato, di origine ame-
ricana,cheasuovaghissimodi-
re lo dava testa a testa con l’av-
versario. Mentre l’inseguitore
del 2008 (Veltroni) parla da un
po’ della rimonta in corso (ef-
fettivamenteattestatadadiver-
se ricerche), e adesso aggiunge
che potrebbe non essere colta
del tutto dai sondaggi, senza
però mai disconoscere la rego-

larità dei loro metodi di rileva-
zione, anche di quelli dai risul-
tati meno favorevoli, che lo
piazzano distante dall’avversa-
rio.
Ma la differenza davvero signi-
ficativa - sempre che la memo-
rianonmitradisca -è, loaccen-
navo poc’anzi, questa: Porta a
Porta due anni fa non faceva
quello che fa oggi. Vale a dire
non affidava all’affabile Rena-
to Mannheimer un periodico
bollettino dei sondaggi, non
solodiquello realizzatodal suo
istituto(chedisolitoperVeltro-
ni registraunmaggiorerecupe-
ro), ma anche di tutti gli altri,
debitamente illustrati da una
graficaeloquente, che -parten-
do dal dato scritto sul partito
dell’ospite di turno - consente
aricercatoreeconduttoredidi-
re e ribadire la distanza che lo
separa dal dato del partito av-
versario. E l’impatto è notevo-
le: ha voglia, chi insegue, a sot-
tolineare la rimonta (più o me-
no marcata), l’effetto visivo e
sonoro di quel sistematico pa-
norama sondaggistico è - pun-
tata su puntata - una sorta di

riaffermazione d’ineluttabilità:
ilPdlè invantaggio, ilPdè inri-
tardo.
Non sto qui a questionare sul-
l’attendibilità di queste rileva-
zioni. Né a far presente come il
ripeterle ossessivamente, con
tanto di tabelle a tutto scher-
mo, possa giovare all’esito che
esseaoggiprefigurano,persua-
dendo i molti incerti sull’inuti-
lità di votare per chi è sempre
distanziato (come si dice, l’ef-
fetto “profezia che si avvera”).
Sono qui, più semplicemente,
a interrogarmi sulla curiosa di-
versitàconleprecedentielezio-
ni politiche: com’è che (sem-
prenelcasoioricordibene)du-
rante la campagna elettorale
2006 l’imparzialissimo Vespa
noncommissionòalfidoMan-
nheimer un lavoretto simile?
Com’è che - a fronte di un Pro-
di dato in nettissimo vantag-
gio da tutti i sondaggi eccetto
quello fantomatico made in
UsavagheggiatodalCavaliere -
non assistevamo, introdotto
dalle accattivanti note di «Via
col vento», all’irradiamento si-
stematico di numerosissime ri-

levazioni statistiche dei più au-
torevoli istituti di ricerca atte-
stanti giorno dopo giorno,
puntata di Porta a Porta dopo
puntata,unasostanzialestatici-
tà degli orientamenti di voto,
con Prodi in sistematico van-
taggio e Berlusconi (a dispetto
del suo imprecisato sondag-
gio) in sistematico ritardo?
Il fazioso centrosinistrorso che
è in me risponde che ciò avve-
niva perché - in quel caso - l’ef-
fetto«profeziachesiavvera»sa-
rebbe stato sgradito al centro-
destra.Eperchéconferire auto-
revolezza (mostrandoli siste-
maticamente) a sondaggi che
Silviodavaper taroccati, avreb-
be scalfito la tesi del Cavaliere,
(s)qualificandolo agli occhi dei
teleutenti come un bluffatore.
Ma sono certo che quel notaio
super partes di Vespa saprà for-
nirmi una spiegazione ben più
credibile (sempre che, lo scrivo
ancora una volta, io non abbia
dimenticato i puntualissimi
sondaggi periodici di Porta a
Porta 2006).
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Pensioni
i fatti e i costi
STEFANO FASSINA

Q
uest’anno tocca a Bolo-
gna ospitare, il 28 giu-
gno, il Pride nazionale,

nonpiùGaymaLgbt,perchéle-
sbiche, gay, bisessuali e tran-
sgender uniscono la loro lotta
per l'uguaglianza ma vogliono
dare visibilità a identità troppo
spesso negate.
La configurazione a rete del tes-
suto urbano italiano ha favori-
to la prassi di un Pride itineran-
te che ogni anno si sposta dai
centri di maggiore concentra-
zione lgbt, come Roma e Mila-
no, a città meno avvezze alla
presenzavisibile di omosessuali
e transgender, da Padova a Na-
poli, da Bari a Torino, da Cata-
nia a Grosseto.
Bolognanonèunasceltacasua-
le. Cerniera fra metropoli e pro-
vincia, culla del movimento
gay italiano, il capoluogo emi-
liano ospita la terza comunità
lgbtdelpaese,dopoRomaeMi-
lano, ed è confermata ogni an-
no dai sondaggi “capitale gay”
d’Italia.
Ma c’è dell’altro. Bologna è la
cittàdiProdiedell’Ulivomaan-
corprimadiDozzaeDossetti, la-
boratorio ante litteram del Parti-
to democratico, luogo in cui il
riformismo cattolico e quello

post comunista si studiano da
decenni lavorando a una possi-
bile sintesi.Una sintesi che oggi
sta avvenendo sotto il segno di
Walter Veltroni e della sua
scommessa su un paese nuovo,
in cui venga eliminato ogni
ostacolo fra la libertà degli indi-
vidui e il perseguimento del lo-
ro progetto di vita.
Ilmovimentolgbtè ingranpar-
te disincantato sul modo in cui
si va delineando quel progetto.
Tradito dall'Unione sui Pacs,
non si è sentito ricompreso nel
sogno veltroniano di una nuo-
va frontiera di libertà e ugua-
glianza.Èrimastodelusoperco-
me il Pd ha escluso i suoi espo-
nentidelle listemaancheper lo
stringato impegno su una legge
anti omofobia e sui diritti dei
conviventi, insufficiente per
chi chiede l'equiparazione dei
diritti delle coppie dello stesso
sesso, come avviene ormai in
quasi tutta Europa. Insomma,
per il Partito democratico il Pri-
dediBologna,oltrearappresen-
tare, com’è dal 1969 in tutto il
mondo,una celebrazione orgo-
gliosa della dignità di gay, lesbi-
che, trans e bisessuali, va inteso
anche come una domanda di-
retta. La questione non è solo
cosa il Pd si impegni a fare oggi,
dal governo o dall'opposizione,

per dare attuazione a quel prin-
cipio - uguaglianza in dignità e
diritti - scritto da sessant'anni
nella Dichiarazione dei diritti
umani e mai attuato in Italia
per omosessuali e transgender.
Ladomandariguardasoprattut-
to qual è visione del futuro, la
prospettiva culturale verso cui
ci muoviamo, l'orizzonte indi-
cato dal comandante della na-
ve. Io ho deciso di portare una
lungaesperienzanelmovimen-
to lgbtdentroalPdperchévi in-
dividuo lo strumento necessa-
rioperdare realizzazioneaquel-
la richiesta di uguaglianza. A
chi mi chiede conto del poco
che il mio partito si è impegna-
to a fare se andrà al governo ri-
spondo che è il massimo nelle
condizioni date e che chi pro-
mette di più non ha il filo per
tessere quella tela. Ma a chi mi
chiede se qui si può lavorare in-
sieme per costruire una nuova
stagione di riforme civili per
gay, lesbiche e trans devo poter
dare risposte certe.
Il Partito democratico condivi-
de l'ideache l'orientamentoses-
suale o l'identità di genere di
unapersonanondebbanoesse-
reinalcunmodounostacoloal-
la realizzazione della sua felici-
tà? Che il principio di ugua-
glianza non possa fermarsi di

fronte alle condizioni personali
delle cittadine e dei cittadini?
Che la costruzione di relazioni
familiari non tradizionali non
sia un disvalore o un impiccio
da tenere sotto traccia, ma ab-
bia un importante valore nella
costruzione di coesione sociale,
anche quando si parla di un
amore gay, o di una donna le-
sbica che tira su il suo bambino
insieme alla compagna?
La risposta a queste domande
può non trovare un posto ade-
guato in un programma eletto-
rale se non ve ne sono le condi-
zioni, ma deve riuscire a vivere
nella cultura di un partito che
hanella realizzazionedeiprinci-
pi di democrazia la sua ragion
d'essere.
La comunità lgbt oggi si sente
senzariferimentipolitici,messa
in un angolo da una legge elet-
torale che riduce il ruolo delle
forzesociali,penalizzataacausa
dell'iperattivismo delle diplo-
mazievaticanechepongonove-
ti e avanzano richieste a destra
come a sinistra. Un gruppo so-
cialechedàtantoalpaese inter-
mini di impegno nelle profes-
sioni, talento creativo, dinami-
smo sociale si sente messo ai
margini di una democrazia in-
compiuta e malata e, per di più,
nonconsiderato adeguatamen-

te nelle ricette per risanarla. Se
questo non è un problema per
il Partito democratico, per chi
mai lo sarà?

* consigliere comunale Pd
a Bologna

già presidente nazionale Arcigay
www.sergiologiudice.it
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D
a un lato, scelte chiare di
priorità e proposte credi-
bili e realizzabili sul pia-

nodelbilanciopubblico;dall’al-
tro, mille promesse, sempre le
stesse, sempre appese a copertu-
re finanziare impossibili, da ab-
bandonareoscaricaresulle spal-
le delle generazioni più giovani,
come avvenuto dal 2001 al
2006.
Le proposte alternative sono
tante, basta avere la pazienza di
leggere il programma del Pd e le
slides del PdL, sì, le slides, le dia-
positivechesiproiettanoduran-
te le presentazioni, poiché non
risulta che, ad oggi, il PdL abbia
presentato un programma vero
eproprio.Adesempio,guardan-
do ai temi economici e sociali,
scopriamo che la “dote fiscale”
per i figliè, intermini redistribu-
tivi e di incentivazioneal lavoro
femminile, radicalmente alter-
nativa al quoziente familiare.
Scopriamoanchecheladetassa-
zione della retribuzione di se-
condolivelloè, interminidi im-
patto sulla produttività, decisa-
mentepiùefficacedell’interven-
to sugli straordinari.
L’ultimoesempiodiradicaledif-
ferenza tra i programmi di Pd e
Pdl riguarda la difesa del potere
d’acquisto delle pensioni. Alcu-
niesponentidipuntadelPdLso-
stengono,incompagniadiauto-
revoli personalità di Sinistra e
L'Arcobaleno, lapiena indicizza-
zionedellepensionialladinami-
ca delle retribuzioni. In sostan-
za, ripropongonolavia irrespon-
sabile della “scala mobile” per i
pensionati.Perchétaleviaè irre-
sponsabile? Perché il ripristino
dellascalamobile,anchese limi-
tata ai soli pensionati, avrebbe
effetti insostenibili sui conti
pubblici, farebbesalire l’inflazio-
ne e ridurrebbe la crescita, ossia,
propriocomeavvenivaneglian-
ni ‘80,genererebbeuncircolovi-
zioso le cui vittime sarebbero gli
stessi pensionati, oltre ai lavora-
tori dipendenti.
Veltroni ieri ha, invece, illustra-
tounaricettaarticolata intremi-
sure-chiave: una per l’emergen-
za; una per la fase di passaggio
dal sistema retributivo a quello
contributivo; una per il sistema
contributivo pienamente in vi-
gore. La ricetta di Veltroni pog-
gia su quanto realizzato dal Go-
verno Prodi, prima nel 2006,
con la revisione dell’Irpef e, poi,
nel Luglio del 2007, con la
«quattordicesima mensilità».
Gli interventi del Governo Pro-
di hanno dato, giustamente,
priorità all’aumento delle pen-
sioni più basse. Le proposte del
Pd, oltre a continuare il soste-
gno ai pensionati in condizioni
economichepiùdifficili,guarda-

noancheaduna fasciadioltre5
milioni di pensionati di “classe
media”, i quali con pensioni in-
tornoai1.200-1.500euroalme-
se difficilmente possono essere
considerati privilegiati.
La risposta emergenziale riguar-
da ipensionatidioltre 65annie
determina, apartire dal 1 Luglio
2008, un incremento medio di
quasi400eurol’annoper lepen-
sioni finoa25.000 euro l'annoe
tra i250ed i100euro l’annoper
le pensioni di importo compre-
so tra 25.000 e 55.000 euro l’an-
no. L’aumento è ottenuto attra-
verso l’innalzamento delle de-
trazioni fiscali previste per i red-
diti da pensione. In particolare,
ledetrazioniaumentanoin fun-
zione dell'età anagrafica, in mo-
do tale da incrementare mag-
giormente, per ogni dato livello
dipensione, lepensionipiùvec-
chie,ossia lepensionipiùdistan-
ti dalla data del pensionamento
e quindi più erose dalla perdita
di potere d'acquisto. L’interven-
toprovoca una riduzionedi get-
tito di circa 2,5 miliardi di euro
l’anno.
La risposta per la fase di passag-
gio al pieno dispiegamento del
metodo contributivo intervie-
ne, invece, sul paniere di riferi-
mento per misurare l’aumento
dei prezzi. Oggi, i pensionati
hannolostessopanieredei lavo-
ratori, nonostante i consumi
dei due segmenti di popolazio-
ne siano molto diversi. La pro-
posta del Pd lega l’adeguamen-
toannualedellepensioniall’an-
damentodeiprezzidibenie ser-
vizi contenuti in uno specifico
paniere dei pensionati. Il costo
della proposta è di circa 1,5 mi-
liardi di euro all’anno per ogni
punto percentuale di scarto tra
“inflazione dei lavoratori” e
“inflazione dei pensionati”.
Infine, la risposta per le pensio-
ni calcolate con il metodo con-
tributivo introdotto nel 1995
propone lo scambio tra minori
importi iniziali edaumenti lega-
ti,oltre cheall’inflazione, anche
alla crescita dei redditi da lavo-
ro. L’intervento è neutrale per
gli equilibri di finanza pubblica,
poiché la minore spesa della fa-
se iniziale viene compensata da
maggiori uscite man mano che
gli importi di pensione aumen-
tano.
Comesi finanziatuttociò?L’en-
nesima promessa impossibile?
La solita propaganda elettorale,
tipocordataAlitaliaprontasubi-
to dopo il voto del 14 Aprile?
No, non è così. La ricetta del Pd
ha un onere contenuto rispetto
aicosti esplosividella“scalamo-
bile dei pensionati” e ha coper-
ture finanziarie solide. La solidi-
tàvienedallacredibilitàdegli in-
terventi di riduzione e riqualifi-
cazione della spesa e dalla credi-
bilità della misure antievasione
contenute nel programma.
Quando il Pd scrive che ridurrà
la spesa primaria corrente di
mezzo punto di Pil il primo an-
no e un punto all’anno nei due
anni successivi è credibile per-
ché al Governo, nonostante
partnertropposensibiliai richia-
mi corporativi, è riuscito a con-
trollare e ridurre la spesa per ac-
quisti di beni e servizi. Quando
ilPdscrivechel’andamentodel-
le entrate tributarie supererà la
crescitadelPil è credibile perché
negliultimidueanni,nonostan-
te un’opposizione interna allo
schieramento di centrosinistra,
ha varato misure antievasione
edantielusione ingradodifarar-
rivare nelle casse dello Stato ol-
tre 20 miliardi di euro prima oc-
cultati. Altrettanta credibilità
nonpuòesserevantatadallade-
stra, la quale dal 2001 al 2005
ha lasciato la spesa corrente sali-
re di oltre 2,5 punti percentuali
di Pil e ha, con oltre 20 condoni
fiscali, allargato leareedievasio-
ne. Insomma, ci sono i fatti die-
tro le promesse del Pd.
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